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CCXCIII. 

TORNATA DI MARTEDÌ 18 DICEMBRE 1917 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E R A V A 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

^Nomina del sottosegretario di Stato per la 
guerra a commissario regio per rispondere 
alle interrogazioni Pag.. 15185 

A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 
e indice relativo 15185-204 

Uffici {Convocazione) . 15186 
P l a u s o all'esercito 15186 

ALFIERI, ministro 15186 
PRESIDENTE 15187 

Uff ic i {Sorteggio) . . 15187 
Relazioni {Presentazione)-. 

COTUGNO : Camposanto di S. Miniato a Monte 
presso Firenze. 15188 

BASLINI : Soprassoldo ai militari decorati del-
l'Ordine militare di Savoia e medaglie al 
valore militare 15189 

D i s e g n o di legge {Presentazione) : 
CIUFFELLI, ministro 15189 

«Comunicazioni del Governo {Discussione): 
SANARELLI 15189 

CELESIA 15195 

O s s e r v a z i o n i e proposte : 
Ultimo verbale del Comitato segreto : 

PRESIDENTE 15189 
Termine delle sedute : 

PRESIDENTE 15198 
Interrogazioni : 

ORLANDO Y . E . , presidente del Consiglio . 15203 
Esposizione finanziaria : 

ORLANDO Y . E . , presidente del Consiglio . 15203 

La seduta pubblica comincia alle 17.30. 

G U G L I E L M I , segretario, legge il processo 
nerbale della seduta del 12 dicembre. 

(È approvato). 
1150 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . I l ministro dell ' interno 
ha trasmesso gli elenchi dei decreti luogo-
tenenziali di scioglimento dei Consigli pro-
vinciali , comunali e di proroga dei ter-
mini per la ricostituzione dei Consigli stessi 
riferibilmente al mese di settembre 1917. 

Saranno stampati e distribuiti. 
La Corte dei conti ha trasmesso gli 

elenchi delle registrazioni con riserva se-
guite nei mesi di aprile, maggio, giugno e 
prima quindicina di luglio 1917. 

Saranno stampate, distribuite e inviate 
alla Giunta permanente. 

L 'onorevole Presidente del Consiglio ha 
trasmesso il decreto luogotenenziale del 16 
corrente, col quale il maggior generale Um-
berto Montanari , sottosegretario di S tato 
per la guerra, è nominato commissario regio 
per rispondere nella Camera dei deputati 
alle interrogazioni ed alle interpellanze ri-
volte al ministro della guerra. 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . I l deputato Belot t i ha 
presentato una proposta di legge. 

Sarà inviata agli Uffici per l 'ammissione 
alla lettura. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli ministri 
della guerra e delle armi e munizioni e gli 
onorevoli sottosegretari di S tato per i tra-
sport i maritt imi e ferroviari, l ' industria, 
commercio e lavoro, gli affari esteri, l ' istru-
zione pubblica, la grazia e giustizia, Fagricol-
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t u r a , la mar ina , l ' in te rno , l ianno t rasmesso 
le r i spos te alle in te r rogaz ion i dei d e p u t a t i 
Cotugno, Federzon i , R e n d a , Pucci , Longi-
no t t i , Ciriani, Lar izza , Dugoni , Amici Gio-
vann i , Dorè, Gire t t i , Vigna, Co t t a f av i , 
Grassi , R o t a , Maffi, Car t ia , Soderini , P a l a , 
Rodino , Fa lconi , Ol landini , Gaspa ro t t o , Eoi , 
E a m p o l d i , Astengo, More l l i -Gua l t i e ro t t i , 
R a v a , Di S te fano , Casolini, Y i n à j , Mor-
gari . 

S a r a n n o inser i te , a n o r m a del regola-
men to , nel resoconto s tenograf ico della se-
d u t a d 'oggi (1). 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che gli Uffici sono convoca t i alle ore 11 di 
giovedì 20 cor rente , col seguente ord ine del 
giorno : 

Cost i tuzione dell 'ufficio. 
Ammiss ione alla l e t t u r a di c inque pro-

pos te di legge d ' in iz ia t iva dei d e p u t a t i Bac-
celli ed a l t r i , Ciccott i , Marchesano , Be lo t t i 
e di una mozione dei d e p u t a t i Mondello e 
Colonna di Cesarò. 

Esame delle seguenti domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio contro : 

il d e p u t a t o Toscano per c o n t r a v v e n -
zione a l l ' a r t i co lo 1 della legge 7 luglio 1910, 
n. 432, sulla s t a m p a ; (916) 

il d e p u t a t o Toscano per q u a t t r o di-
s t in te con t ravvenz ion i : agli a r t ico l i 2 e 3 
d e l l ' E d i t t o sulla s t a m p a ; a l l ' a r t ico lo 7 del 
decre to luogotenenzia le 23 maggio 1915, nu-
mero 675 ; agli a r t icol i 1 e 9 del decre to 
luogotenenzia le 12 apr i le 1917, n. 597, e al-
l ' a r t icolo 65 della legge di pubbl ica sicu-
rezza; (917) 

il d e p u t a t o Toscano per ingiurie e dif-
f amaz ione a mezzo della ¡stampa a d a n n o 
di F i l ippo Sapor i to ; (918) 

il d e p u t a t o Toscano per ingiurie e dif-
f amaz ione a mezzo della s t a m p a a d a n n o 
di F i l ippo Sapor i to ; (919) 

il d e p u t a t o Toscano per ingiur ie e dif-
f amaz ione a mezzo della s t a m p a a d a n n o 
di P i e t ro Sa i t t a ; (920) 

il d e p u t a t o Toscano per ingiurie e dif-
f amaz ione a mezzo della s t a m p a a d a n n o 
di Tommaso de Francesco ; (921) 

il d e p u t a t o Toscano per ingiurie e dif-
f amaz ione a mezzo della s t a m p a a d a n n o 
di Giuseppe B a t t a g l i a ; 

(1) Y. in fine. 

il d e p u t a t o Vigna per c o n t r a v v e n z i o n e 
a l l ' a r t icolo 3 del Eegio decre to 23 màg-
gio 1915, n. 674; (923) 

il depu i a to De Giovann i per il r e a to 
prev is to da l l ' a r t ico lo 1° del decre to luogo-
tenenzia le 4 o t t ob re 1917, n. 1561. (924) 

Esame dei seguenti disegni di legge: 
Convers ione in legge del decre to luo-

gotenenzia le 12 s e t t embre 1915, n. 1422, circa 
la p ro roga dei po te r i ai regi commissa r i 
presso le ammin i s t r az ion i disciol te degli 
i s t i t u t i e degli en t i alla d ipendenza del Mi-
nis tero di agr ico l tura , i ndus t r i a e commer-
cio. (547) 

Convers ione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 11 n o v e m b r e 1915, n. 1654, re-
can te p r o v v e d i m e n t i per la l iquidaz ione 
della Cassa m u t u a c o o p e r a t i v a i t a l i ana per 
le pensioni , con sede in Tor ino. (548) 

Convers ione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 14 d icembre 1916, n. 1872, re-
l a t ivo al calcolo di i n d e n n i t à per i funz io-
nar i del Eegio Corpo delle miniere . (758) 

Convers ione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 26 apr i le 1917, n. 732, col qua le 
v iene modi f ica to l ' a r t ico lo 9 della legge 2 
febbra io 1911, n. 70, concernen te p rovved i -
m e n t i per la gest ione delle Casse p rov in-
ciali di c redi to agrar io da p a r t e della Cassa 
di r i spa rmio del Banco di Napol i e della 
sezione di c redi to agrar io del Banco di Si-
cilia. (798) 

Convers ione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 9 s e t t embre 1917, n. 1595, re-
can te p r o v v e d i m e n t i per l ' i s t ruz ione pro-
fessionale dei con tad in i adul t i . (867) 

Esame della seguente proposta di legge : 
Dis tacco della f r az ione di San P i e t r o 

M o n t a g n o n dal comune di B a t t a g l i a e co-
s t i tuz ione in comune a u t o n o m o , d ' inizia-
t i va del d e p u t a t o Miari . (888) 

Plauso all'Esercito. 
P E E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 

l ' onorevole min i s t ro della gue r r a . 
Ne ha f a c o l t à . 
A L F I E R I , ministro della guerra. (Segni 

d'attenzione), Onorevol i d e p u t a t i , la sedu ta 
segreta è finita ed il dovere di t u t t i è di 
t ace re su quello che in essa si è svol to . Ma 
vi è in ques to un 'eccezione, vi è qua lche 
cosa, che pu r deve uscire da l l 'Aula chiusa 
ed usc i rne a band i e r a spiegata ed al suono 
degli inni di gloria : è ciò che si è d e t t o 
dei nos t r i figli e dei nos t r i soldat i , è il s en -
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t imento di ammirazione che quot idiana-
mente si è venuto accrescendo in questi 
set te giorni di ba t t ag l i a t r a Bren ta e 
Piave. (Vivissime approvazioni — Vivi ap-
plausi). 

Quello che accade lassù è semplicemente 
meraviglioso. I bollet t ini lo dicono nella 
loro eloquente concisione - quello di oggi 
è bellissimo - e sono p iu t tos to a t t e n u a t i 
che esagerati , (Vivissime approvazioni). 

Si è de t to che il monte G r a p p a è la 
nostra Verdun, e il conf ronto , è per sè 
stesso una gloria. (Vive approvazioni). 

Ma io, senza nul la diminuire di questa 
gloria, penso che a Verdun erano vecchi 
soldati che d i fendevano eroicamente una 
posizione ben p r epa ra t a a difesa, e che qui 
si t r a t t a dei più giovani figli d ' I t a l i a che 
con eroici con t ra t t acch i cont ras tano vi t to-
r iosamente, da molti giorni, una posizione 
quasi improvvisa ta alle migliori t r u p p e di 
un nemico for te , numeroso, imbaldanzi to 
dal successo. (Vivissime generali approva-
zioni). 

Ohe cosa po t rà accadere, nessuno è oggi 
in grado di dire; sara resistenza f o r t u n a t a 
fino alla fine ? Noi che in essa confidiamo 
ne saremo lieti ed orgogliosi. I n ogni caso 
ne dovremmo essere 'egualmente orgogliosi. 
(Vive approvazioni). 

Quello che è certo, onorevoli depu ta t i , 
è che lassù la Pa t r i a scrive, col sangue puro 
dei suoi soldati , la più bella, la più ni t ida , 
la più gloriosa pagina della storia de l l ' I ta -
lia nuova ( Vivissime approvazioni), una delle 
più gloriose pagine della storia del mondo. 
( Vivissimi generali e prolungati applausi cui 
si uniscono anche le tribune — Grida di: Viva 
l 'Eserci to !) 

Io sento, sia pure con un senso com-
prensibile di nostalgia, l 'onore altissimo di 
rappresen ta re in questo momento l 'eser-
cito davan t i a voi ; consenti temi l ' a l t ro più 
alto ancora, se pure è possibile, di dire in 
vostro nome, in nome del Paese, ai nostr i 
soldati, alla gloriosa Quar ta A r m a t a , eroica 
emula dei difensori del P iave e dell 'al to-
piano di Asiago, alle t r u p p e degli al leat i 
schierate ed af f ra te l la te con noi, al valo-
roso comandan te in capo, t u t t a la grati-
tudine, t u t t a la ammirazione d ' I t a l i a . (Ge-
nerali, vivissimi e prolungati applausi. — 
Grida di : Viva l ' I ta l ia ! Viva l 'Eserci to !) 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, gli 
applausi della Camera le dicono con quale 
cuore e con quan ta soddisfazione noi ab-
biamo senti to le sue dichiarazioni. (Vivis-
sime approvazioni). 

Noi siamo lieti di questa affermazione, 
siamo superbi di queste prove eroiche e di 
queste vi t tor ie , siamo orgogliosi di questa 
resistenza. (Vivissime generali approvazioni). 

Dica, onorevole ministro, ai soldati d ' I t a -
lia, dica ai soldat i alleati che la Camera 
i ta l iana ha un cuore che b a t t e con loro,- e 
che noi qui desideriamo che nei provvedi-
ment i del Ministero, che nelle leggi che 
studieremo, r isplendano di viva luce t u t t a 
la nos t ra gra t i tudine e t u t t o il nostro af-
fe t to p e r l a gloriosa opera loro. (Viv i s s imi , 
generali, prolungati applausi). 

Sorteggio degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd inede l giorno reca: 

Sorteggio degli Uffici. 
Prego gli onorevoli segretari di proce-

dere al sorteggio. 
(Gli onorevoli segretari Guglielmi e Loero 

fanno il sorteggio). 
Ufficio I. 

Agnini, Albertelli, Appiani , Auteri-Ber-
I re t t a , Basimi, Beghi, Bonacossa, Cabrini, 
| Canevari , Cannavina, Ciacci Gaspero, Ci-

cogna, Cimorelli, Ciuffelli, De Capitani , De 
Giovanni, Degli Occhi, De Ruggieri, Di 
Francia , Dorè, Giampietro, Landucci , La-
russa, Libert ini Gesualdo,. Maffioli, Marazzi," 
Materi , Maury, Micheli, Monti-Guarnieri , 

I Nasi, Nava Cesare, Nit t i , Ollandini, Pal la-
| strelli, Par lap iano , Pasqual ino-Vassal lo , 
| Pav ia , Piccirilli, Raineri , Rizza, Rober t i , 
i R o m a n i n - J a c u r , Rossi Gaetano, Salomone, 
! Tedesco, Teso, Tinozzi, Tortorici, Toscano, 

Tosti, Valignani,- Zegrett i . 
Ufficio II. 

Agnelli, Balsano, Bertarel l i , Bocconi,, 
Brizzolesi, Buonvino, Capece-Minutolo, Ca-
salini Giulio, Caso, Cavallera, Ciancio, Cic-
carone, Codacci-Pisanelli , Colajanni, Com-
pans, Corniani, Di Giorgio, Dugoni, Fer r i 
Giacomo, Foscari , Fraccacre ta , Galli, Gar-
giulo, Gasparot to , Gaudenzi, Giordano, Gra-
ziadei, Innamora t i , Joele, Labriola, La 
Pegna, Libert ini Pasquale , Lombardi , Lucci, 
Luzza t t i j Manfredi , Marciano, Miccichè, Mi-
glioli, Molina, Montaut i , Nofri , Nunziante , 
Pa ra to re , Parodi , Prampol in i , Queirolo, 
Rava , Ronchet t i , Roth , Scano, Vendi t t i ? 

Zibordi. 
Ufficio III. 

Amato, Arrigoni, Baccelli, Barbera , Bat-
taglieri , Belot t i , Bertesi, Bert i , Bonicelli f 

Bonomi Paolo, Brunelli , Bruno, Buccelli, 
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Camagna, Caporali , Caroti, Cartia, Casolini | 
Antonio, Celli, Chiaradia, Chiesa, Cncea, 
De Bellis, De Fel ice-Giuffr ida, Di Campo-
la t ta ro , Di Frasso, Facchinet t i , Falcioni, 
Frisoni , Gallini, Giovanelli Edoardo , Gi-
rardi , Graban, Longinot t i , Lo Piano, Mar-
zotto, Masciantonio, Mazzolani, Milano, 
Morpurgo, Nuvoloni, Patr iz i , Ricci Paolo, 
Pispoli , San tamar ia , Savio, Schanzer, Theo-
doli, Todeschini, Toscanelli, Tovini, Vicini, 
Vigna. 

Ufficio IV. 
Agnesi, Amici Venceslao, Badaloni , Ber-

nardini , Bevione, Bignami, Borromeo, Bo-
selli, Bonvier , Carboni, Ciappi Anselmo, Co-
lonna di Cesarò, Colosimo, Cot tafavi , Cre-
spi, De Amicis, De Nava Giuseppe, Di Sa-
luzzo, Faelli , Finocchiaro-Apri le , Fuma-
rola, Gambaro t t a , Gazelli, Gortani , Lembo, . 
Leonardi , Luciani, Malcangi, Mazzoni, Me-
da, Miliani, Mirabelli, Morando, Morisani, 
Mosca Gaetano, Murialdi, Pacet t i , Paparo , 
Peano, Perrone,Pet r i l lo , Porcella, Quaglino, 
Peggio, Bindone* Posadi , P o t a , Sacchi, 
Sioli-Legnani, Solidat i-Tiburzi , S toppa to , 
Yignolo, Zaccagnino. 

Ufficio V. 
Amici Giovanni, Bellati , Bel trami, Ber-

lingieri, Bert ini , Bonomi Ivanoe, Brezzi, 
Caccialanza, Cappelli, Casciani, Centurione, 
Cermenati , Chimienti, Ciccotti, Cimati, Cur-. 
reno, Daneo, De Ambri, De Viti de Marco, 
Di Caporiacco, Di Sant 'Onofr io , Faust in i , 
F iamber t i , Giaracà, Goglio, Grassi, Grosso-
Campana, Lo i r e s t i , Malliani Giuseppe, 
Marcello, Marchesano, Mazzarella, Modi-
gliani, Montemart in i , Mosca Tommaso, Or-
lando Vit tor io Emanuele , Pan t ano , Pis to ja , 
Porzio, Pucci, Pel imi , Eest ivo, Pomeo, Sal-
terio, Salvagnini, Santoliquido, Saudino, 
Scalori, Schiavon, Soleri, Suardi , Venino. 

Ufficio VI. 
Adinolfì, Albanese, Alessio, Angiolini, 

Ar tom, Barnabei , Barzilai , Basile, Bentini , 
Bonino Lorenzo, Cagnoni, Camera, Cao-
Pinna , Capaldo, Carcano, Castellino, Ca-
vina, Chidichimo, Cicarelli, Comandini ? 

Della P ie t ra , Di Stefano, Fac ta , Falconi 
Gaetano, Fera , F rade le t to , Ginori-Conti, 
Giolitti, Guglielmi, La Via, Loero, Martini, 
Morelli-Gualtierotti , Pala , Pansini , Pastore , 
Pellegrino, Pennisi, Pezzullo, Pirolini, Pai-
mondo, Pampold i , Pisset t i , Possi Cesare, 
Sanjus t , Sarrocchi, Sipari, Somaini, Ta-
verna. Treves. Tura t i . Vaccaro. Valenzani. 

Ufficio VII. 
Berenini, Bertolini, Bianchi Leonardo, 

Bianchini , Bovet t i , Bussi, Cameroni, Ca-
nepa, Capitanio, Cavallari , Cavazza, Ciof-
frese, Cirmeni, Congiu, Credaro, Dari , Del-
l 'Acqua, De Marinis, De Vargas, Di Scalea, 
Fazzi , Grippo, Leone, Lucifero, Maffi, Man-
na, Mauro, Mendaja , Merloni, Miari, Mor-
gari, Pipi tone, Ba t tone , Riccio Vincenzo, 
Pizzone, Eoi, Rossi Eugenio, Rubilli, Ruini, 
Salandra , Sanarelli , Sciacca-Giardina, Ser-
ra, Si t ta , Soglia, Sonnino, Speranza, Tas-
sara, Teodori, Torre, Venzi, Veroni, Vi-
socchi. 

Ufficio Vili. 
Abbruzzese, Abisso, Amicarelli, Ar lo t ta , 

Benaglio, Bet toni , Bissolati , Bonardi , Buo-
nini Icilio, Calisse, Callaini, Caputi , Caron, 
Cassin, Cassuto, Cavagnari , Ceci, Celesia, 
Da Como, Dello Sbarba , De Nicola, Den-
tice, Di Bagno, Fal le t t i , F a r a n d a , Gerini, 
Giacobone, Girett i , Giuliani, Hierschel, In-
dri, Larizza, Lucchini, Macchi, Mango, Mu-
sat t i , Nava Ottor ino, Orlando Salvatore , 
Padul l i , Pescet t i , Pietr iboni , Pizzini, Ru-
spoli, Sandulli , Saraceni, Scialoja, Sighieri, 
Talamo, Tasca, Valvassor i -Peroni , Varzi, 
Vinaj . 

Ufficio IX. 
Abozzi, Aguglia, Ancona, Arcà, Arr iva-

bene, Astengo, Basaglia, Bianchi Vincenzo, 
Borsarelli , Camerini, Cappa, Casalegno, 
Chiaraviglio, Ciriani, Cocco-Ortu, Corsi, Co-
tugno, Delle Piane, De Vito, Di Mirafìori, 
Di Robi lant , Drago, Federzoni, Ferr i En-
rico, Fornar i , Frugoni , Gallenga, Giovanelli 
Alberto, Girardini, La Lumia, Mancini, 
Manzoni, Marangoni, Masini, Medici del 
Vascello, Mondello, Montresor, Negrot to , 
Pais-Serra, Pie t raval le , Quar ta , Renda , 
Rodino, Rondani , Rossi Luigi, Sandrini , 
Sciorati, Sichel, Soderini, Spetrino, Storoni, 
Tamborino, Torlonia. 

Presentazione di relazioni 
e di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Co-
tugno e Basimi a recarsi alla t r i buna per 
presentare alcune relazioni. 

COTUGNO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Approvazione della convenzione per il Cam-
posanto di San Miniato a Monte, presso 
Firenze. 
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BASLINI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 
Soprassoldo ai militari ed ex-militari de-
corati dell 'Ordine militare di Savoia e delle 
medaglie al valor militare. 

P R E S I D E N T E . Saranno s tampate e di-
stribuite. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha chiesto di parlare. Ne ha facoltà. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge per la conversione in legge 
del decreto luogotenenziale 11 novembre 
1917, n. 1935, concernente lo stanziamento 
di lire 50 mila nel bilancio del Ministero 
dell ' industria e commercio per spese rela-
tive all 'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro in agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presen-
tazione di un disegno di legge per la con-
versione in legge del decreto luogotenen-
ziale 11 novembre 1917, n. 1935, concernente 
lo stanziamento di lire 50 mila nel bilancio 
del Ministero dell ' industria e commercio per 
spese relative all 'assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro in agricol-
tura. 

Sarà inviato alla Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Discussione sulle comunicazioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

ora : Discussione sulle comunicazioni del 
Governo. 

Yi sono set tantuno inscritti per parlare. 
{Commenti). 

Il primo è l 'onorevole Sanarelli, il quale 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, rispettosa del principio 
della separazione dei poteri, ma consciente 
della gravità dell'ora ; nel supremo inte-
resse della resistenza e della difesa della 
Patr ia , ravvisa la opportuni tà di esercitare, 
mediante speciali Commissioni tecniche, il 
diritto di controllo, che trae origine dalla 
stessa sovranità nazionale, e invita il Go-
verno ad assicurare ai delegati delle Com-
missioni l'esercizio del l^ro mandato ». 

SANARELLI . Onorevoli colleghi, da 
vario tempo, ma sopratut to dall' indomani 
delle ultime avverse vicende della nostra 
guerra, negli ambienti par lamentar i e nella 
stampa, si è agitata una questione alla 

quale non è rimasto del t u t to estraneo il 
Paese : quella delle Commissioni parlamen-
tari di controllo. 

È una questione che a t u t t a prima sem-
bra non facile a risolversi, perchè, se da 
un lato nessuno contesta il dirit to del Par-
lamento di esercitare una legittima sorve-
glianza su tu t t i gli affari dello Stato, d'al-
t ra par te è evidente che 1' esercizio delle 
prerogative parlamentari non potrebbe e-
stendersi fino a confondersi con le funzioni 
che sono proprie del potere esecutivo. 

Ma che il problema sia sorto, e che y 

non ostante l ' improvvisa, inesplicabile cam-
pagna di svalutazione e di addormenta-
mento condotta in questi ultimi tempi da 
una gran par te della s tampa ufficiosa, la 
questione permanga in t u t t a la sua impor-
tanza, in tu t t a la sua opportunità , non 
deve stupire alcuno e tan to meno dovrebbe 
stupire noi deputat i , dopo quanto abbiamo 
appreso nelle sedute segrete della Camera. 

D' altra parte, è opportuno che di questo 
argomento si discuta pubblicamente, anche 
allo scopo di dissipare e di chiarire erronee 
prevenzioni e arbitrarie supposizioni con 
le quali, fors' anche in buona fede, si è cer-
cato da molti di snaturare l ' impor tanza , 
l 'efficacia e il significato delle Commissioni 
par lamentar i di controllo. 

Perciò, per le stesse finalità prat iche 
della guerra, dalla quale il paese nostro 
deve uscire con l 'onore in ta t to e con la 
vi t toria delle armi; nell' interesse stesso 
della difesa e della resistenza nazionale, che 
è al di sopra dei par t i t i e delle vedute della 
stessa politica dei Governi, noi crediamo 
opportuna e urgente una più diret ta e fa t -
t iva valorizzazione non solo dei diritti, ma 
anche dell'opera del Parlamento. 

In tempi normali i dirit t i e l 'opera del 
Par lamento si esercitano nel modo che è a 
tu t t i noi consentito e che non t rova altre 
limitazioni all ' infuori di quelle che sono 
fissate dalle disposizioni del regolamento 
della Camera. 

Ma oggidì l 'interesse nazionale, il senso 
patr iot t ico, le stesse necessità di Governo 
che nessuno contesta, recano al nostro d i -
r i t to di parola e di controllo una effettiva 
limitazione, alla quale quasi tu t t i i pa r t i t i 
si sono più o meno spontaneamente accon-
ciati. 

Ma questo non può e ncn deve significare 
che la Camera si sia rassegnata alla r inuncia 
al suo dirit to di far conoscere al Governo 
le sue vedute, le sue osservazioni, le sue 
critiche intorno a tu t t i quanti gli a f fa r i 
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dello S ta to , e pa r t i co l a rmen te in to rno a 
quelli che r igua rdano l ' a n d a m e n t o della 
guerra , specia lmente quando le v icende 
della guerra sono così in t imamente , anzi, 
così t r ag i camen te connesse oggi alle sor t i 
del nos t ro paese. 

È, anzi, in t empo di guerra e s o p r a t t u t t o 
in t empo di guerra che il control lo par la-
men ta r e deve eserci tarsi . E nel momento in 
cui la Inazione t u t t a in te ra si erige com-
p a t t a , con magnifico consenso di animi e 
di volontà , cont ro il nemico invasore; nel 
momen to in cui gli i ta l iani t u t t i , a qualun-
que classe appa r t engano , sono dispost i a 
f a r sacrifizio dei loro interessi, dei loro beni, 
della loro stessa v i ta , non deve essere con-
sen t i t a nessuna, impe r f e t t a o d i fe t tosa uti-
lizzazione di uomini e di mezzi, di forze e 
di energie nazional i ! 

È perciò necessario che un control lo vi-
goroso e p e r m a n e n t e eviti , sia pure a po-
chissimi, di r imanere impar i al mirabi le e-
sempio di abnegazione e di sacrifizio che 
s ta offrendo, con generosi tà insuperabi le , 
il popolo i ta l iano. 

È necessario che non si lasci ape r to l 'a-
di to alla possibil i tà del discredi to, delle 
mormorazioni , delle recr iminazioni e delle 
deplorazioni r e t rospe t t ive , giust if icate o 
meno, che, p u r t r o p p o , hanno così spesso 
ca ra t t e r i zza to l ' i n d o m a n i delle nos t re non 
sempre fo r tuna t i s s ime campagne di guerra! 

E d è ovvio che questo controllo, di sua 
n a t u r a del icato in sommo grado, non debba 
essere eserc i ta to e ga ran t i to , se non dal la 
r a p p r e s e n t a n z a nazionale, cioè dalla più 
al t a espressione della vo lon tà popolare . 

I l regolamento che disciplina i nos t r i 
lavor i p a r l a m e n t a r i era già an t iqua to , an-
che p r ima della guerra , perchè non con-
t iene a lcuna misura , direi quasi, profi lat-
t i ca contro l ' innegabi le , progressivo discre-
dito delle nos t re is t i tuzioni pa r l amen ta r i , 
e la s ter i l i tà re la t iva dei nost r i uffici e delle 
nos t re Commissioni, spesso accusat i , e non 
sempre a to r to , di funz ionare con cr i ter i pre-
va l en temen te polit ici e poco tecnici , sicché 
le stesse schermaglie, più formal i che sostan-
ziali, in occasioni delle ab i tua l i discussioni, 
mol to accademiche e molto prolisse, sui bi-
lanci dei va r i dicasteri , sono s ta te , sempre, 
ben poco profìcue, non so l tan to nei r iguard i 
del paese, ma anche nei r iguardi dell 'eco-
nomia nazionale e per g l ' in teress i stessi 

"dell 'erario dello S ta to . 
I l paese ha dep lo ra to spesso le nos t re 

perd i te di t empo e lo scarso r end imen to 
della macch ina pa r l amen ta re . E, in fa t t i , 

non è da o ra che si l amen ta l ' incor reggi 
bile t endenza di u n a gran p a r t e dei n o s t r i 
uomini politici, anche f r a i più valorosi e i 
più s t imat i , a l imi tare la loro a t t i v i t à par la -
m e n t a r e a mani fes taz ioni p u r a m e n t e ver-
bali , per cui so l t an to i bei discorsi, il ta-
lento orator io , e t a lvo l t a , diciamolo f ran-
camen te , la p u r a e semplice verbos i tà , an-
ziché r a p p r e s e n t a r e dei mezzi, cost i tu iscono 
lo scopo pr incipale , se non esclusivo, di 
ogni a t t i v i t à pa r l amen ta r e . 

Troppo di f r equen t e il r i su l t a to da rag-
giungersi o la r i fo rma da a t tua r s i , passano 
p r a t i c a m e n t e in seconda linea di f r o n t e al 
successo ora tor io , il solo che interessa, per-
chè è quello che concilia il p lauso degli a-
mici e degli avve r sa r i e conduce al governo 
della cosa pubbl ica . 

Ma l 'opinione pubbl ica , che a v v e r t e la 
s ter i l i tà e l ' insufficienza di questo nos t ro 
lavoro, che a p p a r e alla superfìcie, pa ragona 
spesso, e voi lo sapete , l 'opera dell 'Assem-
blea nazionale a quella di un molino a ven to 
che macina a vuo to ! 

Bisogna quindi creare un sistema più 
pe r fe t to , un sistema più sincero, che con-
senta di t r a d u r r e in azione p ra t i ca ed in 
valore effet t ivo, la buona volontà e le 
a t t i t u d i n i speciali dei membr i del Pa r la -
mento , e ass icurare una migliore r ipar t iz ione 
delle competenze, che la nos t ra Camera 
possiede in larga copia e una più razionale 
uti l izzazione dei d e p u t a t i desiderosi di of-
f r i re un più assiduo concorso delle loro co-
noscenze e_del loro lavoro. 

Bisogna dunque r iorganizzare il me todo 
del lavoro pa r l amen ta r e , anche perchè io 
penso che questa r i fo rma po t r à p r e p a r a r e 
e s t imolare quella, non meno impor t an t e , 
delle pubbl iche amminis t raz ioni . 

Pe r fez ionando i nost r i metodi di lavoro 
pot remo, in fa t t i , ass icurare anche un miglior 
r end imen to alla macchina dello S ta to : noi 
dobbiamo smet te re di considerare la mac-
china dello S ta to come una macchina me-
ta fo r i ca e dobbiamo curare affinchè l 'im-
presa poli t ica di condur la e di vigi larne il 
f unz ionamen to , sia af f ida ta a macchin is t i 
abili e capaci di o t t ene rne il massimo ren-
dimento . 

Un nos t ro compian to collega, di g rande 
ingegno e di larga esperienza amminis t ra -
t iva , l 'onorevole Abignente , nella sua im-
p o r t a n t e pubbl icazione sulla « r i fo rma della 
ammin is t raz ione pubbl ica », d ichiara essere 
cosa urgent iss ima il p rof i t t a re , della forza 
della coscienza pubbl ica a t t ua l e , i ndo t t a 
dallo s t a to di guerra , per so t topor re a re-



Atti Parlamentari — 15.191 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 1 7 

visione tu t t i i rami della pubblica ammini-
strazione, allo scopo di radiare tu t t i i di-
ritti eventualmente male acquisiti, di eli-
minare tu t te le funzioni inutili, superflue, 
parassitarie e di sviluppare le più produt-
tive. 

Sarebbe erroneo, lia lasciato scritto il 
nostro compianto collega, il rimandare ogni 
problema di riforma della pubblica ammi-
nistrazione al riassetto che dovrà aver 
luogo dopo la guerra, tali e tante saranno 
allora le cieche forze di resistenza che si 
opporranno e che combatteranno per il 
mantenimento^ dello stato at tuale! 

Perciò la necessità di rendere, fin d'ora, 
i congegni dell'amministrazione, più agili 
e più att i a secondare il massimo sviluppo 
delle energie del paese. 

Ma deve essere il Parlamento ad adat-
ta re per primo la sua att ività normale allo 
stato di guerra, specialmente per quanto 
riguarda il controllo del Governo, che non 
deve essere controllo diretto sui servizi e 
tanto meno collaborazione, ma soltanto 
controllo tecnico e politico, sull'indirizzo 
impresso ai servizi straordinari di guerra. 

Questa nuova missione del Parlamento, 
come è noto, è apparsa la prima volta in 
Francia nel celebre voto del 22 giugno 1916, 
col quale il Parlamento francese proponeva 
di creare e di organizzare una delegazione 
diretta, allo scopo di esercitare, col con-
senso del Governo, il controllo effettivo e 
locale su tu t t i i servizi aventi scopo di 
provvedere ai bisogni dell'esercito. Era 
però sottinteso che questa missione non 
dovesse estendersi affatto, nè al Comando 
supremo, nè alle operazioni militari, ma 
semplicemente aggiungersi ed anche sovrap-
porsi, pur senza sopprimerli, ai controlli 
preesistenti, non escluse le ordinarie Com-
missioni parlamentari. 

Ma, successivamente, come è noto, la 
Camera francese ripudiò questo concetto 
della delegazione diretta, che parve una 
esagerazione del parlamentarismo, e che 
ricordava, forse, troppo da vicino, i famosi 
commissari della Convenzione nazionale 
aux armées del '93, e lo corresse nel senso 
che, l 'at t ività parlamentare, dovendo adat-
tarsi allo; stato di guerra, e non potendo 
provvedervi colle sedute pubbliche o se-
grete, anche per non distrarre troppo il 
Governo dai suoi compiti più urgenti e pre-
minenti, dovesse esercitare il controllo mo-
derato e discreto, mediante Commissioni 
tecniche, dirò così affiancatrici del Governo. 

E furono appunto queste Commissioni 

tecniche che dettero i migliori risultati, 
perchè servirono a prevenire l'inerzia di 
molti servizi, e perchè, interrogando o av-
vertendo in tempo i ministri, sono riuscite 
spesso a metterli in guardia contro defi-
cienze, manchevolezze od errori avvenuti 
o previsti* . 

Il controllo del Parlamento francese, in 
certi casi, è riuscito più creatore che cri-
tico, specialmente nei riguardi di certi vi-
tali servizi inerenti all 'andamento delle 
cose di guerra, come, per esempio, in ma-
teria di armi e di munizioni, e sopratutto 
in materia di sanità militare, i cui servizi, 
deficientissimi e deploratissimi al principio 
della campagna, mercè l'opera vigile di con-
trollo della Commissione parlamentare del-
l'igiene, e mercè quella assidua ed illumi-
nata del nuovo sottosegretariato di Stato 
per i servizi sanitari di guerra, sono stati 
riorganizzati in modo mirabile e superiore 
a qualsiasi elogio, come io stesso ho potuto 
personalmente constatare. 

Anche presso l'esercito francese che com-
bat te oggi in Italia, la Commissione parla-
mentare di controllo per l'esercito, ha de-
legato i deputati Lauraine, Ferry e Flandin, 
incaricando altri due deputati : Lorimy e 
Lachaud, che sono particolarmente com-
petenti e specialisti in materia di servizi 
sanitari, del controllo speciale sui detti 
servizi. 

Onorevoli colleglli, ritengo che, se anche 
il nostro servizio sanitario di guerra fosse 
stato assistito da organi parlamentari di 
controllo, non sarebbe stato ridotto, come 
è tut tora, cioè nelle condizioni di una ce-
nerentola dei servizi militari ; essi non sa-
rebbero stati privati, come lo furono, di 
tu t t i i mezzi di trasporto, e quasi tu t to il 
prezioso materiale profilattico, scientifico e 
ospitaliero delle unità sanitarie della se-
conda sciaguratissima armata non sarebbe 
andato, testé, miseramente perduto ! 

Può dirsi, adunque, ben a ragione che, 
nell'organizzazione della resistenza e della 
vittoria, il Parlamento francese e le sue 
Commissioni abbiano rafforzato e rafforzino 
l'opera del Governo. 

Da uomini di Governo francesi si è detto, 
forse con qualche amplificazione, che le 
Commissioni parlamentari hanno salvato 
la Francia. 

Se ciò è vero, bisogna dedurne che esse 
dovranno salvare anche il nostro p^ese, 
perchè le due nazioni sorelle vivono nello 
stesso piano di coscienza etnica, politica, 
religiosa, economica e intellettuale. 
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Esse sono s e p a r a t e so l tanto dal le bar-
riere doganal i e finanziarie, e non possono, 
perciò, differire t r a loro nelle i s t i tuz ioni 
sostanzial i , di di fesa del la P a t r i a , contro 
lo straniero. 

A l l o r q u a n d o a p p a r v e e si discusse per 
la pr ima v o l t a nel la s t a m p a i ta l iana , la 
p r o p o s t a d ' i n t r o d u r r e nei nostr i ordina-
menti anche il n u o v o i s t i tuto delle Com-
missioni p a r l a m e n t a r i , che a v e v a n o f a t t o 
b u o n a p r o v a in F r a n c i a , v e n n e r o s o l l e v a t e 
due serie di obbiezioni : le une p u r a m e n t e 
i s t int ive , le a l tre v i v a c e m e n t e passional i 
per il m a n t e n i m e n t o dello statu quo. 

Ma, onorevol i colleglli , nessuno degli av-
versar i ha mai d e t t o per chi rea lmente si bat-
tesse, e nemmeno i f a v o r e v o l i al la r i f o r m a 
hanno mai cercato , per q u a n t o io sappia , per 
chi combattessero rea lmente gli opposi tor i ! 
P e r c h è v a senz 'a l t ro s c a r t a t a l 'obbiez ione 
dei misoneisti , i qual i sostengono che, nel 
nostro ordinamento , esistono già sufficienti 
Commissioni p a r l a m e n t a r i , e che b a s t e r e b b e 
far le funz ionare , o sempl icemente raf forzare . 

Questa obbiezione è erronea per più 
ragioni. Pr inc ipa l i ss ima questa, che la nuo-
v a is t i tuz ione che noi c r e d i a m o uti le intro-
durre nel d ir i t to cost i tuz ionale i ta l iano , 
non è una is t i tuzione di control lo essenzial-
mente pol i t ico e t a n t o meno p o t r e b b e riguar-
darsi come una is t i tuz ione di control lo p i ù 
o meno tecnico, quale sarebbe, ad esempio, 
la G i u n t a generale del b i lancio . 

L e n u o v e Commissioni , che v o r r e m m o 
introdurre nei nostri ordinament i , sono 
bensì anche organi di control lo g iuridico, 
economico e finanziario, ma non a p p a r t e n -
gono a f f a t t o al la c a t e g o r i a dei f reni di go-
gerno, non impl icano a f f a t t o diminuzione 
di potere e d iminuzione di responsabi l i tà 
per i g o v e r n a n t i ; ma sono, invece , essen-
z ia lmente, organi di ass istenza, che servono 
a v a l o r i z z a r e il P a r l a m e n t o , cioè a far lo 
l a v o r a r e come ne ha il d ir i t to e il dovere , 
per la guerra, per la resistenza, per la mo-
bi l i taz ione civi le, per la difesa del Paese , 
q u a n d o n o r m a l m e n t e e n e c e s s a r i a m e n t e so-
no sospesi i l a v o r i p a r l a m e n t a r i ordinar i di 
a d u n a n z a plenaria . Si t r a t t a , in sostanza, 
di una is t i tuz ione n u o v a , che crediamo uti le 
e necessaria spec ia lmente in t e m p o di guer-
ra, per q u a n t o sia possibile il p r e v e d e r e che 
p o t r e b b e permanere anche dopo la pace , 
q u a n d o avesse d imostrato , come noi cre-
diamo, di saper r ispondere a un bisogno 
reale del paese. 

I l n u o v o is t i tuto consent i rebbe , mol-
t o probabi lmente , anche questo notevo-

lissimo r isu l tato : servirebbe cioè a frenare,, 
a ret t i f icare , a i n c a n a l a r e la corrente t o r -
renz ia le de l l ' imperia l ismo b u r o c r a t i c o che 
semina molt i danni insieme ai suoi innega-
bili benefici , spec ia lmente in t e m p o di 
guerra. 

Oggi il P a r l a m e n t o può r iguardars i come 
la mass ima delle Commissioni c o n s u l t i v e 
per la b u r o c r a z i a , nelle cui m a n i si assom-
m a n o oggi, p r a t i c a m e n t e , quasi t u t t i i po-
teri di G o v e r n o e di legislazione. I ministr i 
finora non sono a l tro che i consigl ieri de-
legat i della m a g g i o r a n z a del P a r l a m e n t o 
presso l ' A m m i n i s t r a z i o n e . 

E il P a r l a m e n t o a m a credere a n c o r a nel-
l 'es istenza dei g o v e r n i personal i e al l ibero 
arbitr io dei g o v e r n a n t i , b a s a n d o su questa 
ipotesi e su q u e s t a f e d e la lo t ta p o l i t i c a , 
la responsabi l i tà dei ministr i e le gare per 
la loro sost i tuzione. Ma è t e m p o di r icre-
dersi e di dissipare anche questa grande illu-
sione ! 

L ' i n c o m p e t e n z a , come l 'eccesso di po-
tere, come la stessa i m p r e v i d e n z a , non sono 
at t i i n d i v i d u a l i di l ibero arbitr io o di re-
sponsabi l i tà di g o v e r n a n t i , correggibi l i con 
le ordinarie i s t i tuz ioni di control lo , come 
sarebbero le Giunte p a r l a m e n t a r i , il Con-
siglio di S t a t o e la Corte dei cont i ! Come 
c ' insegna il nostro eminente maestro di di-
r i t to cost i tuz ionale , l ' o n o r e v o l e L u z z a t t i , 
sono m a l a t t i e cost i tuz ional i e croniche, cioè 
inguaribi l i , di t u t t e le democraz ie ! L e q u a l i 
consistono p r i n c i p a l m e n t e nel l ' imperia l ismo 
b u r o c r a t i c o , perchè gli S t a t i d e m o c r a t i c i 
si d i f ferenziano dagl i S t a t i d ispot ic i per ciò 
solo che non lasciano g o v e r n a r e uè i pa-
trizi , nè i plebei, nè l 'esercito, nè i l c lero, 
ma so l tanto la b u r o c r a z i a pres ieduta dai 
ministr i ! I n regime d e m o c r a t i c o , chi può 
dire « lo S t a t o sono io » è, n o r m a l m e n t e , sol-
t a n t o il capo serviz io c o m p e t e n t e a p r o v -
v e d e r e alle f a c c e n d e del suo ramo ! I mi-
nistri oggi regnano ma non g o v e r n a n o ; nel 
senso che, ord inar iamente , debbono gover-
nare non so l tanto con l 'ausi l io, ma con il 
control lo e per mezzo dei loro capi ser-
viz i . 

L ' u n i c a eccezione d o v e p e r m a n e ancora 
un po ' de l l ' ant ico potere a u t a r c h i c o dei mi-
nistri è nel dicastero degli a f far i esteri d o v e , 
ad esempio, l ' o n o r e v o l e Sennino, se vuole , 
e se osa, può prendere qualsiasi p r o v v e d i -
mento, anche graviss imo e decis ivo, col solo 
a iuto dei suoi segretari par t ico lar i e dei suoi 
a m b a s c i a t o r i , presc indendo c o m p l e t a m e n t e , 
anzi a l l ' i n s a p u t a di t u t t i i suoi capi di ser-
v iz io c o m p e t e n t i . 
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Ora ques ta s i tuazione di f a t t o , nel no-
stro S ta to democra t ico non è r i spondente , 
nè alla le t te ra nè allo spir i to della ca r t a 
cost i tuzionale , la quale p resuppone , sia 
pure ingenuamente , l 'es is tenza di un po te re 
legislativo non so l tan to dis t in to , ma supe-
riore al po te re esecut ivo. 

Ma, p r a t i camen te , s iamo ben lon tan i da 
questa super ior i tà del P a r l a m e n t o , che in 
linea di d i r i t to è incontes tabi le . 

I l nos t ro S t a to è forse quello clie oggi 
s ta peggio in E u r o p a , per la scarsa pro-
d u t t i v i t à e per la l imi ta t a forza di lavoro 
del suo P a r l a m e n t o il quale, d 'o rd inar io , 
si pasce e si con ten ta di discorsi accade-
mici sui bilanci, pur senza mai modif icarne 
o respingerne alcuno, oppure si prodiga in 
manifes taz ioni verbal i , p u r a m e n t e teori-
che, in to rno a disegni di legge p r e p a r a t i 
dalla burocraz ia e p resen ta t i dai ministr i , 
dando ben scarsi segni di iniz ia t ive par la-
men ta r i f o r t u n a t e e feconde, in ma te r i a di 
r i forme, anche se rec lamate e cons idera te 
urgent i e necessarie. 

Perciò la cooperazione che noi abb iamo 
di r i t to di offrire ai delegat i della maggio-
ranza p a r l a m e n t a r e presso l 'Amminis t ra -
zione, ossia al Governo, è un van tagg io 
enorme anche per gli stessi ministr i , i quali 
hanno spesso bisogno, o dovrebbero sent ire 
spesso bisogno, di met te r s i in c o n t a t t o e di 
essere i n fo rma t i dai r a p p r e s e n t a n t i del 
Paese, in to rno a quest ioni , a s i tuazioni e a 
pericoli che gli stessi uffici competen t i igno-
rano, non sanno o non possono p revedere . 

Anche i minis t r i più intel l igent i e più 
laboriosi dovrebbero sent i re bisogno d ' u n 
controllo, nel quale essi po t rebbero t r o v a r e 
utili consigli e indicazioni s t imolatr ic i . Vi-
ceversa, anche i r a p p r e s e n t a n t i del Paese, 
hanno, spesso, necessi tà di conferire coi mi-
nistri , per sapere cose e per avere o da re 
spiegazioni di f a t t o e di d i r i t to , special-
mente nei r iguard i della guerra , che non 
r isul tano nè dal tes to degli a t t i del Go-
verno, nè dar discorsi dei minis t r i e nem-
meno "dai comunica t i della s t ampa . Perchè , 
onorevoli colleghi, anche per gli affari della 
guerra, e s o p r a t t u t t o per questi , è t e m p o 
di considerarl i non come affari del Governo 
o dell 'esercito so l tanto , ma come affar i del 
Paese e della inazione; perchè oggi l 'eser-
cito non è che la sezione c o m b a t t e n t e del 
popolo bel l igerante, il quale pa r t ec ipa alla 
guerra con t u t t e le sue forze di resis tenza 
e c o n f e r m a , incrollabile vo lon tà di v i t to r ia ! 

E dunque a s so lu tamen te escluso, ono-
revoli colleghi, ogni sospet to di diffidenza 

e di sfiducia come sarebbe quello per cui 
colle Commissioni p a r l a m e n t a r i di control lo 
si ver rebbe a sminuire, o a scar icare co-
munque , la responsabi l i tà dei ministr i . 

Noi vogliamo, invece, semplicement© 
sapere come s t anno e come v a n n o le cose, 
perchè, come si po t r ebbe dire con u n a 
espressione, dirò così, pro le tar ia , non vo-
gliamo più r imanere semplici l avo ra to r i dei 
vot i di sfiducia accorda t i a priori o dei vo t i 
di fiducia da t i a posteriori ! Beninteso , senza 
toccare per nul la la responsabi l i tà d i r e t t a 
dei governant i , che nessuno vuole scemare 
od alleggerire ! 

Oggi non ci debbono essere, come ha 
de t to l 'onorevole Or lando nelle sue lucide 
e app l aud i t e dichiarazioni di Governo, non 
ci debbono essere due I ta l ie : u n a dove si 
c o m b a t t e e si muore, l ' a l t r a dove si ap-
p res t a quan to di uomini e di mezzi ha bi-
sogno l 'esercito. Non vi deve essere che 
u n ' I t a l i a sola, u n a sola vo lon tà e un solo 
dovere per t u t t i ! 

Ma in ver i t à , onorevoli colleghi, quale 
è s t a t a finora la s i tuazione di f a t t o , qual i 
sono s ta t i , finora, i r a p p o r t i f r a gli organi 
del po te re mil i tare , del po te re pol i t ico e 
del po te re p a r l a m e n t a r e ? 

Io mi guarderò bene dal r i co rda re al-
cuna cosa che sia s t a t a de t t a nel Comi ta to 
segreto della Camera. Accennerò so l t an to 
a ciò che oramai è noto , perchè lo ha scr i t to 
e s t a m p a t o sui giornali , con grande f r an -
chezza, e col beneplac i to della censura, un 
nost ro valoroso collega, p rode soldato della 
p r ima ora, e di p a r t e poli t ica ce r t amen te 
non sospe t ta : l 'onorevole B e v i a t e ! 

« I l Comando Supremo, - ha scr i t to l 'ono-
revole Bevione, - ha eserc i ta to una innega-
bile d i t t a t u r a en t ro i l imiti del l 'azione mili-
ta re . Esso non in fo rmava il Governo che 
sommar iamente , non des iderava e non fa-
vor iva r a p p o r t i t roppo ' s t r e t t i o ispezioni 
t r o p p o par t ico lareggia te sul suo opera to da 
p a r t e del G a b i n e t t o » . 

« Di f a t t o si era cos t i tu i to in I t a l i a uno 
S ta to nello S ta to , un Governo sopra il Go-
verno, ad una capi ta le poli t ica si era so-
v r a p p o s t a una capi ta le mi l i t a re : Udine. 

« D ' a l t r a p a r t e f r a Governo e Camera i 
r a p p o r t i e rano egualmente deboli e sa l tuar i . 
La Camera si convocava a lunghi inter-
valli, non per o t tenere in formazioni suffi-
cienti ed adegua te sugli avven iment i , pe r 
discutere con p ra t i c i t à di in tent i , per rile-
va re errori e deficienze, per suggerire prov-
ved iment i e r imedi. Le r iprese pa r l amen-
tar i , avvenendo a g rande d is tanza l ' una 
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dall 'al tra, concentravano in se stesse la sola 
passione politica e si esaurivano in un 
voto. L 'opera della Camera si r iduceva a 
riconfermare o negare la^ fiducia al Mini-
stero. 

« Troppo poco per tempi così grossi, così 
irti di problemi, di difficoltà e di pericoli 
di ogni genere. 

« Questo regime della completa delega-
zione dei poteri del Par lamento al Governo 
e - per la par te militare - dal Governo al 
Comando Supremo ha fa t to la sua espe-
rienza. In 30 mesi di prova ha dimostrato 
i suoi vantaggi e i suoi danni. Non vi è 
nessuno che oggi osi dichiararsene soddi-
sfat to. La delegazione integrale dei poteri 
ha prodot to il rilassamento dell' azione, 
l ' addormentamento generale. 

~ « I l risveglio è avvenuto a Caporetto ed 
è stato dolorosissimo e poteva riuscire fa-
tale, ». 

Ecco perchè, conclude l 'onorevole Be-
vione, da tan te par t i sorgono voci a chie-
dere innovazioni ! 

Ecco perchè, onorevoli colleghi, oggi si 
t rova dinanzi alla Camera il problema del 
controllo par lamentare! Ma in questa ma-
teria è necessario bandire ogni equivoco ed 
ogni illusione. Si dice e si crede comune-
mente che noi viviamo in un regime par-
lamentare, che l'esercizio effettivo della so-
vrani tà risegga nel Par lamento, il quale lo 
eserciterebbe per mezzo del suo Comitato 
preposto al Governo. 

Ma, in realtà, il Par lamento non ha la 
possibilità di assumere una vera respon-
sabilità morale e politica pel suo Go-
verno, indiretto, a mezzo di manda ta r i mi-
nistri e per ciò suole riversare esclusiva-
mente sul Ministero la responsabilità mo-
rale, politica e storica, anche in tempo di 
guerre nazionali, di f a t t i compiut i e di si-
tuazioni, di cui il corpo elettorale, prima o 
poi, finirà col domandar conto a tu t t i i 
deputa t i ! 

Ora, appunto , perchè i deputat i sono i 
veri responsabili innanzi al Paese, bisogna 
dar loro la possibilità di assumere una re-
sponsabilità a lquanto maggiore di quella 
lievissima, che potrebbe incombere su loro, 
per la colpa in cui fossero eventualmente 
incorsi, nella scelta dei governanti , consi-
derati quali delegati presso l 'Amministra-

zione ! 
Bisogna, dunque, porre i deputa t i in 

grado di controllare, effett ivamente, gli a t t i 
del Governo, bisogna metterli in condizione 
di poter prevenire coi loro moniti, i possi-

bili errori ed omissioni della burocrazia e 
dei ministri specialmente quelli dannosi al-
l 'Erario, cioè alla cassa pubblica dei con-
tribuenti , e sopra t tu t to quelli esiziali agli 
interessi della guerra e della difesa nazio-
nale ! 

E non è nemmeno esatto il dire, come 
da taluno si fa credere, che noi vogliamo 
collaborare col Governo. IsToi vogliamo sem-
plicemente compartecipare alta responsa-
bilità politica e storica di questo momento 
supremo, mediante un controllo permanente, 
diverso e più efficace di quello già esistente, 
perchè noi ri teniamo che questo sia inca-
pace di prevenire il malessere amministra-
tivo e i possibili errori. 

In tempo di guerra, e di guerra come 
questa, il carico di responsabilità che 
incombe su qualsiasi governo è indubbia-
mente eccessivo e forse anche ingiusto. 

La Camera ed il Senato debbono perciò 
alleggerirlo, addossandosene almeno una 
parte . 

E questo non possono fare altrimenti, 
che mediante Commissioni di vigilanza e di 
controllo^ che potrebbero eventualmente 
diventare anche Commissioni consultive, 
qualora piacesse al Governo di invocarne 
1' ausilio. 

Lo stato at tuale dei rappor t i f ra la rap-
presentanza della nazione e il Governo ha 
infatt i , in I tal ia, qualche cosa di così dif-
ficile e di così improdutt ivo, da' far dubi-
tare se il regime parlamentare, di cui cre-
diamo di essere possessori, segni davvero 
una fase di evoluzione progressiva. Perchè 
in realtà, questa situazione, in tempo di 
guerra, quando cioè il lavoro normale del 
Par lamento che, in tempo di pace, suole 
esplicarsi e disperdersi, in discorsi più o 
meno concludenti, rimane perfe t tamente so-
speso, e il potere di legislazione o, come 
accade oggi, di decretare legislativamente, 
passa, prat icamente, quasi del tu t to alla 
burocrazia, questa situazione, ripeto, diventa 
una causa di arresto del funzionamento 
delle prerogative parlamentari , e di impo-
tenza dei deputat i , i quali vorrebbero avere 
del lavoro par lamentare da compiere, fosse 
pure in qualità di semplici ispettori della 
macchina dello Stato. 

Durante la guerra, quando cioè l 'opera 
del Par lamento dovrebbe essere più pro-
dut t iva , e quindi più ada t t a allo Stato e 
alle esigenze della guerra, e ben diversa 
dalla consueta o normale dei periodi di 
pace, il Parlamento, da noi, non può nè ope-
rare nè transigere. 
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E dico nè transigere, perchè in tempo 
di guerra, il Pa r lamento , il Gabinet to e 
l 'Amministrazione debbono ricercare ed at-
tua re ciò che più g ius tamente e più since-
ramente domanda il paese, e debbono ri-
cercarlo anche con criteri di equa t ransa-
zione ; senza mirare, cioè, a far prevalere 
e realizzare i desideri e le vedute di questo 
o di quel pa r t i to politico, ma sol tanto le 
vedute e gli interessi del paese. 

Ma questa sintesi unificatrice, reale, con-
creta e p ragmat i s t a non si può concepire 
s tabi lmente e p rodu t t i vamen te , se non me-
diante 1' opera di Commissioni affrancatrici 
del Governo, in seno alle quali i depu ta t i 
possano compiere ciò che oggi dovrebbe ri-
tenersi come il più efficace e il più utile dei 
lavori pa r l amen ta r i : quello del controllo 
ausiliario di guerra. 

Onorevoli colleghi, a s i tuazioni s traor-
dinarie occorrono soluzioni del par i s t raor-
dinarie, perchè, dopo la guerra, t u t t e le 
manchevolezze e t u t t i gli errori r icadranno 
indubbiamente e f a t a lmen te su t u t t i i de-
pu ta t i . È a noi, r appresen tan t i del paese, 
che, in fine, si domanderanno i conti; è a 
noi che si r ivolgeranno le popolazioni per 
chiederci che cosa avremo f a t t o e quale uso 
avremo f a t t o dell 'al to e delicato m a n d a t o 
che esse ci hanno affidato. E noi non po-
t remo r ispondere perchè ci sarà s ta to im-
possibile di esercitare qualsiasi controllo ! 

Ora se noi dovremo necessar iamente ad-
dossarci una pa r t e almeno della responsa-
bili tà di eventual i manchevolezze e di pos-
sibili errori avvenut i , ci sia concesso al-
meno il d i r i t to e la possibilità, vedendo 
quello che succede, di segnalarli a t empo 
e, possibilmente, di impedirli . 

Si dice da ta luni : ma voi depu ta t i ave te 
ind iv idualmente e legalmente il d i r i t to al-
l 'esercizio del controllo. 

Sì , 'è vero, teor icamente noi l ' abbiamo. 
Noi possiamo domandare al Governo in-

formazioni su fa t t i , e su applicazioni di 
leggi, come non pot rebbe domandar lo un 
ci t tadino, che non fosse r ivest i to dell'uffi-
cio di depu ta to ! 

Ma controllare, come noi l ' in tèndiamo 
in t empo di guerra, significa anche cono-
scere quello che d 'ord inar io non riescono 
a conoscere nemmeno i depu ta t i ! 

Controllare in tempo di guerra significa 
anche poter vedere, senza esserne impedi t i 
da difficoltà o formal i tà procedural i o da 
impossibilità material i . Controllare in tem-
po di guerra significa, infine, valorizzare 
nel gravissimo compito che oggi incombe 

a questo, come a qualunque Governo, le 
competenze specifiche cue ciascuno di noi 
sarebbe ben lieto di met te re a disposizione 
di esso, senz 'a l t ra preoccupazione che non 
fosse quella del bene pubblico, e nessun'al-
t r a passione che non fosse quella purissima 
della pa t r i a ! -

Su questo terreno, onorevoli colleghi, la 
nos t ra comunione sarebbe cer tamente sin-
cera, in tera e 'asso lu ta . 

Ma il nostro credo nel l ' I ta l ia libera ed 
ind ipendente nei suoi sacri confini na tura l i , 
ne l l ' I ta l ia padrona dei suoi imprescri t t ibi l i 
d i r i t t i non può, nè deve r imanere una sem-
plice preghiera rassegnata ! 

Deve essere anche un a t to di fede co-
sciente ed operosa, recante t u t t o il concorso 
sincero della nostra a t t iv i t à , del nostro 
lavoro, delle nostre energie, della nos t ra 
stessa esistenza, se occorre, allo scopo di 
assicurare la forza al dir i t to , il t r ionfo alla 
giustizia e la v i t to r ia alla Pa t r i a . (Vive 
approvazioni — Applausi — Molte congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Tovini. 

(Non è presente). 
Non essendo presente, si in tende che 

abbia r inunzia to . 
La facol tà di par la re spe t ta all 'onore-

vole Celesia. 
CELESIA. Onorevoli colleghi! Veramen-

te a questa t a r d a ora io non avrei più vo-
luto par lare , se non per so t tomet te re qual-
che modesta e molto breve osservazione 
all 'onorevole pres idente del Consiglio rela-
t i va alle comunicazioni del Governo. 

Ma il lungo discorso dell 'amico Sana-
ralli mi ispira in questo momento una bre-
ve r isposta, improvvisa ta nella parola , ma 
p ro fondamen te sent i ta nel mio convinci-
mento. Io dico all 'amico Sanarell i che la 
sua proposta di Commissioni pa r l amenta r i 
secondo me ormai è la memoria di un f a t t o 
passato. (Commenti). 

S A N A R E L L I . Ognuno tu te la la propr ia 
responsabil i tà come crede. 

CELESIA. Io penso che in questo mo-
mento le Commissioni pa r l amen ta r i sareb-
bero proprio qualche cosa di assolutamente 
cont rar io a quella funzione di Governo'più 
p ron t a e più energica che noi ci r ipromet-
t i amo e desideriamo. 

Io non voglio sollevare alcuna questione 
di indole cost i tuzionale circa il loro fun-
zionamento. Non credo anzi esistano diffi-
coltà di t a l genere, come venne discusso 
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anche nella pubbl ica s t a m p a . Ma r i tengo 
che in questo momen to nel nos t ro ambien te 
le Commissioni p a r l a m e n t a r i non rendereb-
bero un servizio a quei fini nazional i che 
noi s o p r a t t u t t o ci p ropon iamo . 

Queste idee espressi anche in una let-
t e ra pubb l i ca ta dal Giornale d'Italia che f u 
in p a r t e s i lura ta dalla censura ; nè io me ne 
lagno, onorevole p res iden te del Consiglio, 
perchè la censura è uno degli s t rumen t i coi 
quali d o m a n d i a m o che r imanga salda la 
fede nazionale e eòi quali il Governo può 
agire per man tene re la pubbl ica opinione 
nella corrente nella quale deve essere. Sarò 
10 sempre l 'u l t imo a l agnarmi anche se que-
sto s t r umen to ha colpito una p a r t e del mio 
pensiero. 

Ma poiché ne ho l 'occasione, dico che 
se le Commissioni p a r l a m e n t a r i c rea te in 
a l t ro momen to ed in un a l t ro ambien te più 
calmo, quando fossero s t a t e p r e p a r a t e in 
moment i nei quali le passioni meno ribol-
lano, avrebbero anche p o t u t o rendere qual-
che servigio e r i ch iamare noi a discussioni 
più profonde , e dare qualche geniale intui-
zione agli organi dello S ta to , in questo mo-
mento esse non ver rebbero che a d iminuire 
11 già scarso senso di responsabi l i tà delle 
nos t re azioni e la e las t ic i tà delle pubbl iche 
amminis t raz ioni . 

Non occorre che noi creiamo dei pa ra -
ven t i che va lgano a d iminuire la d i r e t t a 
responsabi l i tà di coloro che devono agire. 
Creare delle Commissioni p a r l a m e n t a r i che 
possono a t t r ave r so a noi ed al Governo 
po r t a r e a l t r i dubbi ed a l t re discussioni sa-
rebbe propr io f a re qualche cosa cont ro que-
gli scopi che noi ora ci p ropon iamo. 

Questo ho volu to dire perchè mi è sem-
b r a t o che il fo rb i to ed elegante discorso 
del l 'onorevole amico Sanarell i , che ho sen-
t i to con piacere, dovesse essere da noi ri-
b a t t u t o in questo momento . 

S A N A R E L L I . Al di sopra della respon-
sabil i tà del Governo c' è l ' i n t e resse del 
Paese. 

CELESTA. Onorevole Sanarell i , r i tengo . 
che l ' interesse del Paese voglia che l 'azione 
del.Governo" e degli organi responsabi l i sia 
r a f fo rza t a , e che s o p r a t t u t t o sia maggiore il 
senso della responsabi l i tà di coloro che ten-
gono, sia pol i t icamente , sia amminis t ra t i -
vamente , i po ter i dello S t a to e ne eserci-
t a n o le funzioni . R ipe to che credo che il 
creare delle Commissioni non servi rebbe se 
non a diminuire le responsabi l i tà ed a creare 
dei p a r a v e n t i a t u t t i coloro che hanno il 

compi to di operare e di agire sia nel c ampo 
poli t ico che nel campo ammin i s t ra t ivo . 

Ri leva to ciò, f a rò a lcune brevi osserva-
zioni su a rgoment i che mi sembra mer i t ino 
una speciale a t tenz ione . 

Non r i fer i rò qui a lcuna delle considera-
zioni che sono s t a t e svolte nel Comita to 
segreto, ove ho p o t u t o toccare t a lune delle 
quest ioni più del icate con ampiezza di dat i . 
Mi sia però permesso di accennare a quegli 
a rgoment i che ho tocca to in Comita to se-
greto, in fo rma generica. Quindi mi sia per-
messo di dire come nella ma te r i a dello spio-
naggio e della sorvegl ianza degli s t ranier i 
che v ivono in I t a l i a so t to men t i t e spoglie 
di c i t t ad inanze , nè germanica, nè aus t r iaca , 
ancora mol to si può fare , e che l 'azione dei 
nos t r i organi di polizia non è s t a t a sempre 
ocula ta e sufficiente. 

Onorevole Pres iden te del Consiglio, pe r 
quella p ra t i ca che ho f a t t o del come fun-
zionano quest i organi , mi rendo conto delle 
somme difficoltà che in questa ma te r i a si 
i ncon t rano , specia lmente delle difficoltà 
tecniche d ipendent i dalla formazione della 
nos t ra polizia, e dalla mancanza di specia-
lizzazione in questo servizio, difficoltà di 
indole diversa e specia lmente in ternazio-
nali in r a p p o r t o a quegli S ta t i neu t r i che 
cercano di fa re valere i d i r i t t i dei loro con-
nazional i senza preoccupars i e indagare se 
coloro che ne assumono la c i t t ad inanza 
siano veri connazional i . 

Nelle t r ag i che c i rcostanze nelle qual i ci 
t r o v i a m o è nos t ro assoluto dovere di nulla 
t r a s cu ra r e per l ' in tegr i tà dei nos t r i d i r i t t i 
e per la difesa del nos t ro Paese e, come 
ho de t to in a l t r a sede, s o p r a t t u t t o in di-
fesa della nos t r a costa , t e n u t o conto dei 
s i lurament i che avvengono. 

Credo che sia lecito t a l v o l t a passa r so-
pra a qualche scrupolo in te rnaz iona le al-
lo rquando i dubbi s t anno a nos t ro d a n n o ; 
è questo il caso in cui possiamo dire che il 
dubbio non è prò reo, ma che il dubbio è 
con t ro colui che nel l 'opinione nos t ra , se 
non nella nos t ra certezza, può fa re del 
danno al nos t ro Paese. 

Orbene, io dico che in una regione, dove 
per le passa te relazioni commercial i , poli-
t iche, indus t r ia l i ed in te rnaz iona l i lo s t ra-
niero aveva preso gran p a r t e delle nos t re 
indus t r ie , dei nos t r i commerci ed aveva 
a l laccia to una larghissima serie di relazioni 
economiche, indust r ia l i , famigl iar i , in una 
regione, dove, fino a pochi giorni p r ima 
della guerra , una p a r t e i m p o r t a n t e delle 
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industrie e dei commerci era affidata a stra-
nieri, la vigilanza deve essere tanto più 
seria, tanto più continuata e più oculata, 
che altrove. 

A questo proposito, mentre ringrazio 
l'onorevole Presidente del Consiglio delle 
dichiarazioni, delle promesse e dell'invito, 
che mi ha fat to, di fornirgli tu t t i i dati, 
che saranno a mia conoscenza, non mi 
stanco dal pregarlo perchè voglia intensi-
ficare l'opera dei suoi dipendenti e molti-
plicare i mezzi affinchè cessi questo sconcio 
di persone, che, sotto la tutela di cittadi-
nanza, che non è la loro, compiono opera 
continua di sabotaggio della guerra, se non 
di peggio. 

Questa è una parte del problema di po-
litica interna, su cui abbiamo già discusso 
e dovremo più a lungo discutere. Io non 
voglio fare una larga discussione in questa 
ora, mi fermo su questa parte, e mi auguro 
che l 'opera del Governo sia più , intensa, 
più precisa e più risoluta. 

Ed ora mi consenta, onorévole Orlando, 
brevissime dichiarazioni circa quanto ella 
ha detto relativamente ai provvedimenti 
per il dopo guerra. Non è certo il momento 
questo, in cui, col nemico in casa, possia-
mo pensare a fare larghi programmi per il 
dopo guerra, ma vi sono problemi di cui 
ci dobbiamo anche ora preoccupare, sia 
perchè possono avere una azione anche 
durante la guerra, sia perchè per la loro 
gravità occorre che fino da ora, se non pos-
siamo dare loro tu t t a la nostra energia, al-
meno concediamo loro una parte del nostro 
pensiero. 

Credo in proposito che, senza fare dei 
larghi programmi èd esporre delle c jse che 
potrebbero sembrare eccessive e poetiche, 
dobbiamo sopra due punti richiamare l'at-
tenzione nostra e del Governo. Uno di que-
sti punti si riferisce alla produzione del 
grano. À questo proposito non dobbiamo 
fare larghi programmi, nè pensare fino da 
ora alla coltivazione di nuove terre. Ba-
sterà una intensa applicazione dei nostri 
organi di Governo per ottenere un aumento 
di produzione dalle terre, già dedicate alla 
coltivazione del grano. Se questo si facesse 
con risolutezza e con mezzi sufficienti, noi 
potremmo senza dubbio aumentare di un 
quarto la produzione del grano. 

Un altro problema, che merita di essere 
conviva attenzione esaminato, è quello della 
creazione di nuove forze idroelettriche. 

A questo proposito ha svolto un'opera 
assai efficace l'onorevole Bonomi che fu 

ministro dei lavori pubblici, preparando 
una legislazione, che, se è suscettibile di 
essere discussa e corretta, contiene però 
un principio ottimo, quello cioè di sempli-
ficare le istruttorie necessarie per arrivare 
alle nuove concessioni. Senonchè questa 
legislazione finora è in massima parte ri-
masta espressione di buona volontà, non 
di f a t t i concreti. Nella esplicazione di que-
sta nuova procedura abbiamo trovato re-
sistenze da parte di piccoli egoismi, di par-
ticolarismi di paesi, di città, di regioni... 

BOVETTI. Di interessi più che legittimi! 
CELESIA. ... i quali, male interpretati , 

si sono sovrapposti ai grandi interessi na-
zionali. (Interruzione del deputato Bovetti). 

Non so perchè l'onorevole Bovetti mi 
interrompa! 

Veramente quella che voleva essere una 
mia modestissima osservazione, improvvi-
sata, in questo scorcio di seduta, rischierebbe 
di diventare, per le interruzioni dell'onore-
vole Bovetti, una vera questione che io non 
avevo sollevato. Perchè voi mi siete testimoni 
che parlavo in genere delle difficoltà delle 
nuove concessioni idroelettriche, che for-
mano uno dei problemi più fondamentali 
della vita nazionale italiana. È questo un pro-
blema con la soluzione del quale si può anche 
risolvere la questione della mancanza del 
carbone, ma per la quale poco o nulla ab-
biamo realizzato, e moltissimo possiamo 
realizzare. 

L'onorevole Nitti lo ha detto più auto-
revolmente e meglio di me in altri tempi. 
Abbiamo in Italia in funzione un milione' 
circa di cavalli idroelettrici, mentre, senza 
andare alle esagerazioni, senza arrivare fino 
ai calcoli ipotetici fa t t i dagli scienziati, sia-
mo certi di potere quadruplicare almeno 
questa nostra forza. 

Ma ogni qualvolta ci si accinga allo stu-
dio di una di tali questioni, pure ammet-
tendo nel modo più largo che tu t t i gl'inte-
ressi regionali e locali debbano essere tute-
lati e debbano essere compensati nei modi 
che la legge stessa prevede ed anche in 
modi maggiori, pure ammettendo larga-
mente questo, tu t te le volte che qualche 
cosa in questa materia si vuol fare, sot-
traendole il carattere di iniziative personali 
o di industrie private per darle un carat-
tere pubblico e sotto la tutela di enti pub-
blici, noi troviamo un Bovetti qualunque 
che ci si mette contro... 

BOVETTI. Mi rincresce che sia stato al 
Governo un Celesia qualunque ! Bovetti 
non raprresenta nessuna industria. (Bu-
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mori). Mi si rispetti se si vuole essere ri-
spettati . (Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bovet t i , non 
interrompa! L'onorevole Celesia non avrà 
difficoltà a chiarire le sue parole ! 

C E L E S I A . Dichiaro subito clie se la frase 
lia potuto offendere l 'onorevole Bovet t i , ne 
sono dolentissimo, perchè non avevo affatto 
intenzione di offenderlo. Se essa è s tata 
eccessiva sono disposto a rit irarla. Mi sono 
rivolto a lui, perchè egli mi aveva inter-
rotto, e la sua interruzione mi è dispiaciuta, 
perchè egli ha creduto con quella interru-
zione di accennare ad un fat to particolare 
al quale non pensavo affatto e di cui non 
volevo parlare, e così gli ho risposto in una 
forma vivace che è andata oltre le mie in-
tenzioni. 

Ma, detto questo, riconfermo questo mio 
concetto : che tut te le volte che in I ta l ia 
qualche cosa di questo genere si è seria-
mente tentato , anche da pubbliche ammi-
nistrazioni, ci si è t rovat i di fronte alle dif-
ficoltà sollevate da interessi che sono legit-
timi, che non disprezzo, interessi regionali, 
interessi che meritano, caro Bovet t i , tu t ta 
la tutela, ma che debbono essere subordi-
nati a quei più grandi interessi generali 
dalla cui soluzione l ' I ta l ia attende, la solu-
zione di un suo grande bisogno e di un suo 
grande interesse. 

Noi vediamo che nella guerra attuale 
siamo stat i costrett i a spendere miliardi 
e miliardi per rifornirci di quelle materie 
prime di cui manchiamo ed alle quali 
avremmo potuto in grande parte almeno 
provvedere se avessimo ' previdentemente 
pensato a mettere in esecuzione questi 
progetti . Orbene d ' o r a in a v a n t i , am-
maestrat i dall 'esperienza dolorosa che a 
nostre spese abbiamo fat to , dobbiamo tutt i , 
con buona volontà, collaborare perchè que-
sti grandi interessi del paese vadano in-
nanzi ai piccoli interessi regionali. Questi 
interessi locali e regionali abbiano la loro 
soddisfazione, sia nella forma di quei com-
pensi che la legge prevede, sia anche con 
un regolamento che determini in qual modo 
le energie debbono essere impiegate nella 
stessa regione dove nascono ; ma non si 
impedisca di realizzare questa nuova ric-
chezza dalla quale l ' I ta l ia nostra attende 
non soltanto la risoluzione ed il soddisfa-
cimento di uno dei suoi più fondamentali 
bisogni, ma benanco uno dei mezzi per 
fronteggiare i disagi che le spese della 
guerra ci avranno cagionato. 

E finisco, onorevoli colleghi, augurando, 

sulle parole e sulle promesse fat tec i nelle 
stesse comunicazioni dall 'onorevole presi-
dente del Consiglio, che questa questione 
venga incamminata per una via, di imme-
diata soluzione, con quella a t t iv i tà e pron-
tezza che purtroppo d i rado troviamo nelle 
nostre amministrazioni, e con quella riso-
luta e ferma volontà di giungere solleci-
tamente a quegli scopi che potranno ser-
vire per il dopo guerra, ma che dovremmo 
intanto cercare di parzialmente realizzare 
durante la presente guerra. (Approvaz ion i 
— Applausi). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Se non vi è nulla in contrario io pro-
porrei che, da domani in avanti , le sedute 
non dovessero terminare prima delle ore 

* sette e mezza. 
(Così resta stabilito). 

Domando ora di essere autorizzato ad 
approvare l 'ultimo verbale del Comitato 
segreto. 

(Così resta stabilito). 

Annunzio d'interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell 'interno e della grazia e giu-
stizia, per conoscere se hanno preso cono-
scenza dell 'articolo pubblicato il 13 dicem-
bre 1917 sul Corriere della Sera col t itolo 
« Al bivio » e se, avendolo letto o avendone 
avuta conoscenza, non credano di doverlo 
denunziare per eccitamento all'odio con-
tro i legittimi rappresentanti della nazione 
e per intimidazioni e minaccie contro il 
libero esercizio del loro mandato. 

« Bovet t i ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se e con quali risultati furono condotte 
indagini intorno alla persona o alle persone 
che la sera del 18 novembre 1917 da Tre-
viso diramarono telegraficamente per tut to 
il paese la fantast ica notizia di una stre-
pitosa vit toria delle armi italiane dal Grappa 
al mare, e per conoscere i provvedimenti 
presi in conseguenza. 

« Bevione ». 
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere se indagini esaurienti furono con-
dotte relativamente ai falsi bollettini Ca-
dorna infamanti certe Brigate del nostro 
esercito, e per sapere quali misure si sono 
prese contro i loro autori e divulgatori. 

« Bevione ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e delle poste e dei te-
legrafi, sui provvedimenti clie intendono 
adottare perchè il servizio postale riprenda 
a funzionare con regolarità fra le truppe 
combattenti, in modo da evitare l'incon-
veniente grave di reparti che in 26 giorni 
hanno ricevuto una sola volta la posta. 

«Bevione». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, sulla disorganizzazione dei servizi 
pubblici e della economia generale della 
Sicilia, prodotta dal nuovo orario ferro-
viario. 

«De Felice-Giuffrida». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se la cen-
sura in Napoli ha il compito d'impedire 
che il popolo conosca come i tedeschi ec-
citino coi loro canti i soldati all'odio e 
alla strage dei nemici. 

« Cola Janni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e mi-
nistro dell'interno, per conoscere fino a 
quanto, con offesa alla dignità del Parla-
mento ed all'eguaglianza dei cittadini di-
nanzi alle leggi difensive della patria in 
tempo di guerra, durerà l'immunità e l'im-
punità del deputato Grosso-Campana. 

« Pietravalle, Colonna di Cesarò, Feder-
zoni, Di Scalea, Giretti, Colajanni, 
Negrotto, Sandrini, Centurione, De 
Felice-Giuffrida, Bevione, Celesia, 
Basimi, Tasca, Sarrocchi, Ciccotti, 
Scialoja, Angiolini, Talamo, Gortani, 
Ottorino Isfava, Scalori, Di Capo-
riacco, Arlotta, Mancini, Abisso, Ve-
nino, De Capitani d'Arzago, Ciriani, 
Gasparotto, Pirolini, Martini, Biccio, 
Sitta, Arrivabene, Maury, Artom, 
Mazzolani, Faustini, Auteri-Berretta, 
Chiaradia, Pacetti, Di Campolattaro, 
Buspoli, Grabau, Toscano, Monti-
Guarnieri, Medici del Vascello, Miari, 

Angiolini, Ciacci, Fraccacreta, Fiam-
berti, Orlando Salvatore, Pacetti, 
Bettoni, Innamorati, Marcello, Somai-
ni, Sioli-Legnani, Callaini, Lo Piano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se intenda prescrivere che nelle scuole fem-
minili, con operosità provvida e gentile, si 
preparino calze, guanti ed oggetti di lana 
pei nostri soldati. 

« Buini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e delle armi e 
munizioni, per sapere per quali ragioni, 
mentre circolano ancora molte automobili 
private, si sono lasciate senza benzina linee 
automobilistiche in provincia di Peggio 
Emilia, rese tanto più necessarie dalla di-
slocazione di truppe in quella provincia. 

« Cottafavi, Buini». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guera, per sapere se non creda 
giusto, doveroso, utile conferire ai com-
battenti di prima linea un particolare di-
stintivo, dal quale risulti anche il periodo 
di tempo passato in trincea o sotto il fuoco 
del nemico, distintivo che potrebbe consi-
stere, per esempio, in tante striscie d'oro 
o d'argento apposte alle maniche in modo 
diverso dal distintivo delle ferite, quanti 
furono i semestri di guerra effettivamente 
combattuta. 

« Bevione, Di Scalea, Arcà, Ciriani, Ar-
rivabene, Sarrocchi, Soleri, Federzoni, 
Paratore, Vincenzo Bianchi, Buini, 
De Felice-Giuffrida, Gortani, Gaspa-
rotto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale dei combustibili, sulla 
necessità di non distruggere, per farne le-
gna da ardere, i boschi di quercie di alto 
fusto necessarie alle costruzioni navali in 
legno, spontaneamente iniziate in molti 
punti della nostra costa marittima, mal-
grado l'assenza di qualsiasi provvedimento 
legislativo di favore. 

« Salvatore Orlando ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se non intenda predisporre l'invio 
di una Missione economica e commerciale 
al Brasile, analogamente a quanto hanno 
fatto la Francia, l'Inghilterra e gli Stati 
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Uniti , onde provvedere d i re t tamente agli 
acquisti dei p rodot t i necessari al nostro 
vet tovagl iamento ed alla nostra industr ia , 
ev i tando di dover addivenire al l 'acquisto 
dei p rodo t t i stessi per mezzo di interme-
diari, come già oggi si verifica, ed allo sco-
po di concludere un accordo di navigazione 
e di commercio, in sostituzione dell 'accordo 
vigente che scade il 31 dicembre corrente. 

« Artom ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro delle 
finanze, per sapere se non credano oppor-
tuno, da te le anormali condizioni del no-
s t ro paese, che ne impediscono il regolare 
sviluppo edilizio, ist i tuire in t u t t e le ci t tà 
d ' I t a l i a , Commissioni competent i perchè, 
valendosi di poteri da conferirsi alle mede-
sime, pongano un freno a l l ' ant ipat r io t t ico 
e vergognoso aumento degli affìtti per pa r t e 
dei propr ie tar i e amminis t ra tor i di case. 

« Goglio ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra, per sapere la ragione 
di una recente disposizione, per cui mentre 
saviamente si è disposto che un r i formato, 
anche se dichiarato abile, r imanga in casa 
quando a colt ivare i campi non vi sia più 
un uomo inferiore ai 65 anni e non supe-
riore ai 16, si voglia invece che un rifor-
mato, chiamato a visita in un ospedale e 
dichiarato abile, sia costret to al servizio 
di guerra, senza che per lui valga la dispo-
sizione di cui sopra. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Soder in i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se cono-
sce ed approva che le competenti autor i tà 
mili tari abbiano permesso e permet tano 
t u t t o r a al capi tano medico dot tor Edvige 
Benigni, adde t to al r ipar to prigionieri di 
guerra di Nocera Bagni (Perugia), di rico-
prire come interino fin dal 1° aprile 1917 
una condot ta del comune di ì focera Umbra, 
che può essere aff idata ad un medico ci-
vile : e nel caso affermativo perchè l'Am-
ministrazione mili tare permet ta al suddet to 
capi tano di riscuotere d i re t tamente lo sti-
pendio di lire 500 mensili, mentre le vigenti 
disposizioni sulla concessione di ufficiali 
medici per i servizi civili t assa t ivamente 
stabiliscono che lo stipendio normale delle 
condot te affidate a questi ufficiali venga 

dai Comuni paga ta al Ministero della 
guerra. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Brunelli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra per sapere se non sia 
equo che agli ufficiali medici passat i dal 
servizio mili tare ai servizi civili di comuni 
in zona d 'operazione spett i la indenni tà di 
guerra e non quella sola di fuori residenza 
e ciò in base alla tassa t iva disposizione 
del decreto luogotenenziale che fìssa l ' i n -
denni tà di guerra per t u t t i i militari di 
zona d 'operazione senza r iguardo a quali tà 
di servizio, disposizione che a parere del 
sot toscri t to non può venire abrogata dalla 
circolare n. 370 del Giornale Militare 1917 
che r iguarda il passaggio degli ufficiali me-
dici dal servizio mili tare ai servizi civili 
delle zone terri torial i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Brune l l i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell' interno per sapere se non ri-
tenga equo ed oppor tuno l ' e s tendere a 
t u t t i i candidat i al concorso per l 'ammis-
sione di 40 alunni vice-commissari e di 
200 alunni delegati di pubblica sicurezza 
il limite massimo di 35 anni di età con-
cesso agli applicat i di pubblica sicurezza. 

«Ciò per evidenti motivi di eguaglianza 
non solo, ma quanto per aumentare il nu-
mero dei concorrenti t r a i quali più facil-
mente possono t rovars i decorat i al valore. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Dent ice d 'Accadia». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, per chiedergli di vo-
ler estendere alle guardie di c i t tà la fa-
coltà concessa alle guardie carcerarie di 
contrarre matr imonio previa la r inuncia 
temporanea all' indenni tà dovuta agli am-
mogliati, come da circolare 28 maggio 1916 
n. 34848/7. ( L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Molina ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere in quale 
condizione morale si t roveranno i vecchi 
farmacist i , provenient i da r i forma e chia-
mat i ora alle armi, di f ron te ai più gio-
vani, che sono sotto le armi col grado di 
ufficiali, oppure in congedo, con lo stesso 
grado, in a t tesa di richiamo ; e se per le 
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«due categorie il ministro intenda adottare 
qualche provvedimento benevolo. (L' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Montresor >>. 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' interno, se non ritenga equo 
ed opportuno lo estendere a tutti i candi-
dati al concorso per l 'ammissione di 40 
alunni vice commissario e di 200 alunni de-
legati nella Amministrazione di pubblica 
sicurezza il limite massimo di 35 anni di 
età concesso agli applicati di pubblica si-
curezza, per evidenti motivi di eguaglianza 
non solo, ma quanto per accaparrarsi indi-
vidui più scelti, più esperti, più maturi, e 
tra i quali più facilmente possono trovarsi 
decorati al valore. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Pellegrino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda conforme ad equità e 
giustizia assegnare sollecitamente un'ade-
guata indennità ai maestri profughi dei 
paesi invasi; indennità che sia proporzio-
nata alla triste condizione in cui sono ve-
nuti a trovarsi i maestri e al maggior costo 
della vita ; se non creda d'emanare norme 
precise perchè i detti maestri possano pun-
tualmente e facilmente riscuotere gli sti-
pendi e gli assegni e quanto altro loro 
compete nei luoghi dove si trovano. 

« Si domanda ancora che nella nuova 
destinazione dei maestri si abbia a tener 
particolarmente presente la loro condizione 
di famiglia avendo cura di mantenerla unita 
più che possibile. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere il trat-
tamento che intende usare ai farmacisti, 
specie ai più anziani, che dalle categorie 
dei riformati, verranno ancora chiamati al 
servizio militare, in confronto di tutti gli 
altri farmacisti, tra i quali sono tanti più 
giovani di età e meno anziani di professione 
che, o si trovano sotto le armi col grado 
di ufficiale, o con lo stesso grado furono 
mandati in congedo in attesa di essere ri-
chiamati ; e se, in conseguenza, non reputi 
conforme ad equità e giustizia, usare pari 
trattamento per tutti. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sanarelli ». 
1151 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda opportuno - viste le restrittive inter-
pretazioni date dagli Uffici di intendenza 
al decreto-legge luogotenenziale del 20 set-
tembre 1917, n. 1676, sull'affitto dei terreni 
demaniali coltivabili - con apposita circo-
lare od istruzioni chiarire che il decreto ri-
guarda tutti i terreni suscettibili di coltiva-
zione e sono tutti quelli che i tecnici delle 
cattedre ambulanti di agricoltura o delle 
Commissioni provinciali di agricoltura giu-
dicheranno tali con loro parere insindaca-
bile e chele Intendenze di finanza debbono 
accettare - e se non sia del pari opportuno 
avvertire le stesse Intendenze di finanza 
che la nuova disposizione emanata annulla 
le precedenti non uniformi ad essa. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Buss i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere le ragioni per cui al personale 
dei ferry-loats non è attribuita l'indennità 
di guerra (mediterranea) mentre viene con-
cessa al personale del piccolo piroscafo Mer-
gellina che fa lo stesso servizio attraverso 
lo stretto di Messina. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se sia a sua 
conoscenza e se approvi che la Commissione 
giudicatrice del concorso per sottotenente 
di complemento nel corpo del Commissariato 
militare marittimo intenda adottare come 
criterio esclusivo di preferenza la votazione 
di laurea, senza tener conto di prevalenti 
titoli amministrativi, scientifici ed accade-
mici, posponendo così nella scelta a giovani 
laureati concorrenti forniti di titoli assai su-
periori, esperti funzionari e professori di 
università ». (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Scialoja ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda che gli ufficiali medici di comple-
mento che fin dal principio della guerra 
si trovano alla fronte, che prestarono lo-
devole servizio e che ebbero incarichi di 
fiducia, fra cui la direzione di importanti 
ospedali da campo, non debbono essere pro-
mossi di grado in corrispondenza alle pro-
mozioni largamente accordate agli ufficiali 



fi Parlamentari — 15202 — Camera dei Debutati 
LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 18 DICEMBRE 1917 

degli a l t r i corpi - e ciò sia per riconosci-
mento dei servizi da essi pres ta t i , sia per 
non creare ingiuste sperequazioni. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta. 

« Bouvier ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se sia s ta to 
provvis to e, in caso negativo, se non r i tenga 
urgente il disporre perchè sia da ta esecu-
zione alla deliberazione presa nel Consiglio 
dei ministr i il 24 novembre 1917, colla 
quale venne stabil i to che gli s tudent i dal 3° 
al 6° anno di medicina sot to le armi do-
vessero essere post i in grado di f r equen-
ta re i corsi presso le Univers i tà alle quali 
sono iscri t t i dal novembre all 'aprile. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i dei lavori pubblici e del tesoro 
per sapere se in tendano, con oppor tuno de-
creto, promuovere , nei paesi danneggiat i 
dal te r remoto del 13 gennaio 1915, l 'espro-
priazione da pa r t e dello Sta to , di quelle aree 
p r iva te che sieno comprese nella zona dei 
piani regolatore e di sistemazione, proce-
dendo poscia al loro sgombero a spese dello 
S ta to e con l 'opera dei prigionieri di guer ra . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i dèi lavori pubblici e del tesoro, per 
sapere se in tendano provvedere a rendere 
più rapide le r iparazioni dei fabbr ica t i dan-
neggiati dal te r remoto del 13 gennaio 1915 
col semplificare la procedura per i sussidi 
e per i mutui . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sipari ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della mar ina , per sapere se vuol 
prendere qualche provvedimento allo scopo 
di impedire che i vantaggi mil i tari (iscri-
zione alla leva di mare) concessi agli stu-
dent i degli i s t i tu t i naut ic i p roducano il fe-
nomeno dell ' iscrizione a questi i s t i tu t i di 
giovani di ogni età e condizione che non 
hanno seria intenzione di col t ivare gli s tudi 
navali . Le iscrizioni a l l ' I s t i tu to di Napoli 
sono d 'un t r a t t o quadrupl ica te , e si dice 
che vi siano iscri t t i perfino degli s tuden t i di 
Universi tà . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Scialoja ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i de l l ' in terno e di agricol tura, sulla 
urgente necessità che, di f ron te ai r ipe tu t i 
casi di carbonchio che si verificano nella 
zona irrigua della provincia di Milano,, 
siano da t i immediat i ordini alle concerie 
di pelli, da cui t r ae origine la gravissima 
infezione, perchè sia e f fe t tua ta una rigorosa 
disinfezione e depurazione delle acque, pri-
ma che vengano immesse nei canali di ir-
rigazione, con t u t t i quei mezzi che l'espe-
rienza e la scienza consigliano, quali la co-
struzione di pozzi ciechi per depuraz ione 
delle acque od al t ro, e perchè sia v i e t a t o 
il sorgere di nuove concerie laddove è in 
pra t ica l ' i r r igazione. (Gl'interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni, Sioli-Legnani, Cac-
cialanza ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministr i del tesoro e del l ' industr ia , com-
mercio e lavoro, per conoscere se, da ta la 
urgente necessità di salvare da completa 
rovina il naviglio pescareccio inoperoso e 
deter iora to nei mar i Adriat ico e Jonio, non 
credano oppor tuno, nell ' interesse della im-
po r t an t e indust r ia nazionale, qual 'è la pe-
sca, assegnare i fondi sufficienti per i la-
vori di restauro, dopo l ' inchiesta ufficiale 
che ha cons ta ta to i danni subiti dalle nu-
merose barche e l 'assoluta impossibili tà di 
a f f ron ta re le opere di r iparazione con le 
esigue somme concesse dal decreto luogo-
tenenziale 29 aprile 1917, n. 698. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« B a v a ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

ministr i della guerra e delle poste e dei 
telegrafi, per sapere se di f ron te al gravis-
simo danno che deriva alle popolazioni 
delle provincie di Vicenza, Padova , Tre-
viso e Venezia per la soppressione del ser-
vizio telegrafico, non credano di doverlo 
r i a t t iva re con quelle provvidenze precau-
zionali che il momento può richiedere. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marzot to ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

ministr i della guerra e delle a rmi e muni-
zioni, per apprendere se non sia conveniente 
nell ' interesse della ricchezza nazionale, del-
l ' indus t t ia e delle classi lavoratr ic i , tempe-
rare gli ordini impar t i t i a l l ' au tor i tà del Ge-
nio mili tare, che impongono la dis truzione 
degli s tabi l imenti industr ia l i e degli im-
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pianti idro-elettrici, di fronte al pericolo 
di invasione nemica, inutilizzando col mi-
nimo danno possibile, anziché distruggendo, 
gli stabilimenti e gli impianti stessi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Marzotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per conoscere se non sia opportuno, nell'in-
teresse delle popolazioni venete già tanto 
danneggiate, riattivare, pur nei limiti con-
sentiti dalle supreme esigenze di guerra, il 
servizio dei trasporti ed in particolare 
quelli interessanti le industrie che lavorano 
anche per conto dello Stato. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Marzotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto applicare per le promozioni 
degli ufficiali effettivi farmacisti le stesse 
norme adottate per gli ufficiali di comple-
mento farmacisti. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Giordano». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i l 
ministro delle armi e munizioni, per cono-
sere se creda conciliabile con una ferrea 
politica di guerra lo spreco di energia elet-
trica che si compie lasciando circolare i 
tramvai elettrici oltre le ore 21, cioè dopo 
che la vita degli affari è cessata. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Grabau ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle armi e munizioni per cono-
scere : 

1° se creda conciliabile con la politica 
di guerra la larghezza consentita nei per-
messi di circolazione per automobile; 

2° se non creda doveroso vietarne in 
modo assoluto e per chicchessia l'uso per 
diporto e per trasporto di signore e bam-
bini. (L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« Grabau ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
commissario generale per gli approvvigio-
namenti e consumi, per sapere, di fronte 
alle controversie sorte ed in corso in ese-
cuzione del decreto luogotenenziale 5 ago-
sto 1917, n. 1215, che cosa tassativamente 
si debba intendere che sia « il combusti-

bile vegetale » di che è parola in detto de-
creto. (Gì'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

«Leone, Zaccagnino». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno e per esso il commis-
sario generale degli approvvigionamenti ali-
mentari e i consumi, sul trattamento in-
giusto che vien fatto alla Calabria, per gli 
approvvigionamenti. 

«Antonio Casolini». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure la interpellanza sarà inscritta 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri 
interessati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

Sull'ordine del giorno. 

ORLANDO V. E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Siccome credo che 
sia conforme ad una consuetudine che si 
era venuta formando, che, perdurando la 
discussione sulle comunicazioni del Governo, 
non si debbono svolgere interrogazioni, 
così prego la Camera di deliberare in t a l 
senso. 

P R E S I D E N T E . Questo è regolare ed è 
quello che si è sempre fatto.!... 

Dunque, la Camera ha udito : l'onore-
vole Presidente del Consiglio chiede che., 
come si è fatto sempre quando vi è in corso 
la discussione sulle comunicazioni del Go-
verno, non vi sia in principio di seduta 
svolgimento d'interrogazioni... 

DUGONI. Ma i ministri potrebbero ri-
spondere per iscritto almeno a quelle più 
importanti... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma perchè, onorevole 
Dugoni, parla così tranquillamente senza 
chiederlo ? (Ilarità). La sua richiesta è fuori 
di luogo. 

ORLANDO V. E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno. Chiedo altresì, 
per obbedire ad una disposizione della 
legge sul bilancio, che in principio della 
seduta all'ordine del giorno di domani sia 
inscritta l'esposizione finanziaria. 

P R E S I D E N T E . Allora rimane così sta-
bilito. 

La seduta termina alle 19.10. 
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MORGARI : Censura nelYAvanti !. . . . Pag. 1 5 2 1 7 
OLLAXDINI : Corsi accelerati e militari prove-

venienti dai già riformati. . . . . . . . 15217 
P A L A : Personale degli uffici dei tribunali mi-

litari ordinari e straordinari 15217 
P u c c i : Distribuzione ai privati dell'avena in-

cettata . . 15218 
— Laureati in medicina veterinaria richiamati 

a nuova visita militare. 15218 
— Importazione di trecce e cappelli di paglia 

dall 'Inghilterra 15219 
— Sussidio alle famiglie dei militari addetti 

al dinamitificio di Carmignano (Firenze). 15219 
— Ritiro di esonero ad un operaio presso lo 

stabilimento predetto 15220 
RAMPOLDI : Sussidio alle famiglie di soldati 

che sono in Libia 15220 
R A V A : Diniego di un sussidio alla famiglia 

di un professore defunto . . . . . . . . 15221 
R E N D A : Treni S. Eufemia e Catanzaro Ma-

rina. 15221 
— Ufficiali addetti alla censura militare di 

Brindisi 15221 
RODINO : Militari riformati e corsi di ufficiali 

di complemento 15221 
Roi : Aumento della razione viveri di guerra. 15222 
R O T A : Invio al fronte di militari disertori . 15222 
SODERINI : Fave per seme e allevamento del 

bestiame . 15223 
T I G N A : Sospensione della chiamata dei rifor-

mati 15223 
' V I N A J : Revoca di un esonero ad un militare 

agricoltore. . . . . . . . . » . . . . . 15224 

Ordine. del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. Votazione per la nomina: 
di t re segretari della Camera ; 
di un questore ; 
di due consiglieri di amministrazione 

dell 'Opera Nazionale per la protezione e 
per l 'assistenza degli invalidi della guerra; 

di due component i il Comitato Nazio-
nale per la protezione ed assistenza degli 
orfani di guerra. 

2. Esposizione finanziaria. 
3. Seguito della discussione sulle comu-

nicazioni del Governo. 

Risposte scritte a d interrogazioni. 

I N D I C E . 
AMICI G I O V A N N I : Aumento dell 'indennità ai 

giurati e testimoni. . . . . . . . Pag. 15204 
ASTENGO : ÌVavi silurate nel golfo di Genova. 15205 
CARTIA : Riformati e volontariato 15205 
CASOLINI : Illuminazione elettrica di Catanzaro. 15205 
CIRIANI : Maestri elementari pensionati. . . . 15206 
COTTAFAVI : Promozione dei teuenti d'ammi-

nistrazione. . . 15206 
— Libri di testo nelle scuole secondarie. . . 15207 
OOTUGNO : Tettare riservate 15208 
Di STEFANO : Ufficiali di artiglieria in con-

gedo ' 15208 
D O R È : Medici interini e medici titolari in ser-

vizio militare 15209 
— Prezzi di requisizione delle lane di Sar-

degna. " . . . 15209 
— Soldati agricoltori tracomatosi 15210 
DUGONI : Personale degli ospedali contuma-

ciali in zona di guerra 15210 
FALCONI : Censura sulle corrispondenze di 

guerra 15211 
— Pubblicazione delle manchevolezze dei re-

parti 15211 
FEDERZONI : Personale dei vagoni ristoranti . 15212 
G ASPAROTTO: Arruolamenti volontari fra i ri-

formati 15212 
— Prigionieri libici . . 15212 
G I R E T T I : Matrimoni dei marescialli dei reali 

carabinieri . 15212 
GRASSI : Dispense dalle chiamate alle armi ai 

notai 15213 
LARIZZA : Sordità di un consigliere della Corte 

d'appello 15213 
— Conciliatore di Fossato Ionico 15214 
— Promozioni di direttori didattici . . . . . 15214 
LONGINOTTI : Accordi fra l 'Italia e gli alleati 

nei riguardi della Santa Sede 15214 
M A F F I : Visita dei militari reduci da licenza 

di convalescenza. 15215 
— Officine ferroviarie di Arezzo 15215 
MORELLI-GUALTIEROTTI ; Ufficiali malati per 

causa di servizio in zona di operazioni. . 15216 

Amici Giovanni. — Al ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. — Per conoscere se 
sia disposto ad aumentare l ' indennità ai 
giurati e test imoni chiamati dalle Corti di 
assise a compiere il loro dovere, mentre la 
tar i ffa a t tua lmente vigente del 1865 è in 
t roppo str idente contrasto con le accresciute 
esigenze sociali, e così r imuovere incon-
venienti gravi e dannosi alla re t ta ammi-
nistrazione della giustizia ». 

BISPOSTA. — « L' interrogazione presen-
t a t a dall 'onorevole Giovanni Amici per lo 
aumento delle indenni tà ai giurati ed ai te-
stimoni, si r iconnet te al problema più com-
plesso, ed altre volte esaminato, della rifor-
ma completa delle tariffe giudiziarie. 

«Pur t roppo le condizioni eccezionali del 
momento non consigliano di addivenire ad 
una r iforma che arrecherebbe un grave onere 
al l 'Erar io. La questione, degna di conside-
razione, pot rà essere ripresa in benevolo 
esame in più favorevoli circostanze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 
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Astengo. — Ai ministri della marina e dei f 
trasporti marittimi e ferroviari. — « Per sa- j 
pere a quale distanza dalla terra naviga-
vano la nave di scorta e le navi .silurate 
nel Golfo di Genova e più precisamente 
nelle acque di Savona o Celle nel giorno 
11 ottobre 1917 ; se le navi silurate e le navi 
di scorta hanno seguito il prescritto itine-
rario ; se il passaggio del convoglio era stato 
preannunziato alle autorità marittime di 
Savona; se queste hanno fatto il loro do-
vere nel salvataggio del personale delle navi 
silurate ; se non sia il caso di dare alle au-
torità marittime di Savona l'uso dell'appa-
recchio Marconi che serviva prima d'ora al 
municipio per avere l'ora precisa». 

RISPOSTA. — « La nave di scorta e il 
convoglio, del quale facevano parte le due 
navi affondate nel Golfo di Genova e più 
precisamente nelle acque di Savona nel 
giorno 11 ottobre ultimo scorso, navigavano 
tenendosi al largo a distanza diversa dal-
l'itinerario prescritto ordinariamente. 

« Però tale cambiamento di rotta era 
stato regolarmente e direttamente ordinato 
alla nave scorta dalle autorità di Genova 
a mezzo di radiotelegramma, e ciò a causa 
della presenza di mine lungo la costa. 

« Dato lo stato del mare e il mutamento 
di itinerario era superfluo comunicare a Sa-
vona i l passaggio del convoglio. 

« Le autorità marittime di Savona fecero 
tutto il dover loro nel salvataggio del per-
sonale delle navi affondate. 

« L'apparecchio radiotelegrafico, che po-
teva servire per aver l'ora al municipio di 
Savona, sarà probabilmente solo ricevente. 
La stazione radiotelegrafica di Genova fa 
servizio continuo di ascoltazione, e in caso 
di segnali radiotelegrafici di allarme può 
rapidamente comunicare con telegrammi di-
retti e speciali con le autorità che hanno a 
loro disposizione mezzi di salvataggio e di 
protezione del traffico, nonché trasmettere 
ordini direttamente per radiotelegrafìa alle 
unità armate che sono in crociera. 

«Il sottosegretario di Stato 
« T E S O ». . 

Cartia. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se i già riformati chiamati 
a nuova visita, essendo dichiarati abili al 
servizio militare, hanno il diritto di fare 
l'anno del volontariato, e di scegliere l'arma 
e la residenza ». 

RISPOSTA. — « Le reclute visitate fino 
al 31 ottobre p. p. e dichiarate abili al ser-

vizio militare, provenienti dai già riformati 
e rivedibili nati negli anni dal 1874 al 1889^ 
sono state chiamate alle armi con le due 
successive circolari n. 690 e n. 745 del Gior-
nale Militare del corrente anno e, come ri-
sulta dai relativi manifesti di chiamata, in 
tale occasione, il Ministero stabilì per esse 
la facoltà di assumere il volontariato di un 
anno, con le modalità e limitazioni richieste 
dalle circostanze. Il criterio seguito per le re-
clute chiamate con lapri ma delle due circolari 
si è ispirato principalmente alla necessità di 
applicare lo stesso trattamento usato in occa-
sione delle precedenti chiamate alle armi 
delie rispettive classi di leva : perciò la 
scelta dell'arma, mentre è stata limitata alla 
fanteria per le reclute provenienti dalla 
classe 1899 (in conformità del trattamento 
fatto agli iscritti di tale classe e preceden-
temente chiamata alle armi), è stata più 
ampia per le reclute appartenenti alle classi 
anteriori, cioè, a quelle 1882-1888. 

« Quanto poi alle reclute chiamate con 
la circolare n. 745 del -27 novembre scorso,, 
siccome esse furono riconosciute inabili alle 
fatiche di guerra e designate per i servizi se-
dentari in modo permanente, si è-disposto 
che possono ottenere l'ammissione al vo-
lontariato di un anno in un deposito di loro 
scelta di un reggimento di fanteria, in ap-
plicazione delle norme che regolano tale 
materia anche in tempo di pace. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Casolini. -— Al ministro delle armi e muni-
zioni. — « Per conoscere, se non stimi op-
portuno di concedere all'impresa dell'illu-
minazione elettrica di Catanzaro una parte 
almeno della produzione di coke dell'attiguo 
gassometro, di cui è pure proprietaria, per 
assicurare il servizio della illuminazione della 
città e dei privati. Essendo il gassometro, 
come la centrale elettrica, presentemente, 
officine ausiliarie e quindi sotto il controllo 
militare, è deplorevole che la produzione 
venga venduta, per servizi che non hanno 
a che fare affatto col munizionamento. 

« In tal modo si priva la città di Catan-
zaro del servizio, che strettamente si col-
lega con quello militare e cioè illuminazione 
delle caserme,, degli ospedali militari, dei 
locali occupati per alloggio delle truppe». 

RISPOSTA. — « L a disponibi l i tà di car -
bone coke è subordinata alla distribuzione 
di fossile fatta dal Ministero dei trasporti 
ai gassometri: quanto minore è l'assegna-
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zione di fossile alle industrie tanto mag-
giore è la richiesta di coke, clie non può 
quindi bastare a soddisfare tut te le esi-
genze. La continua diminuzione nella im-
portazione fossile ha reso sempre più diffì-
cile provvedere; quindi per necessità si è 
dovuto limitare la distribuzione del coke ai 
soli casi di insostituibilità e di pressante 
urgenza. Di massima alle Centrali Termo-
elettr iche non si è mai fat to , in nessuna 
regione, alcuna assegnazione di coke, po-
tendo esse usare altri combustibili; quando 
però per difetto di approvvigionamento tali 
altri combustibili hanno potuto mancare 
di fat to , si è provveduto con una l imitata 
e provvisoria assegnazione di coke, sempre 
che però ne fosse possibile la utilizzazione. 
I l competente Ufficio essendosi verificata 
la necessità urgente, assegnò alla Centrale 
Termoelettr ica di Catanzaro in data 15 no-
vembre, 20 tonnellate di coke delle quali 
furono rit irati solo quintali 45, essendosi la 
Società rifiutata di riceverne altri perchè 
non utilizzabili nei propri impianti. 

« La distribuzione del coke per servizi 
che non hanno a che fare col muniziona-
mento risponde alle necessità del Paese e 
sta a dimostrare come il Ministero armi 
e munizioni si preoccupa e provvede ad 
ogni esigenza: infatt i dal gassometro di 
Catanzaro il coke fu prelevato nel mese 
di novembre, per le officine Tosi di Ta-
ranto, per la Società Calabro-Lombarda 
che provvede solfuro di carbonio ed olio 
al solfuro, per il Consorzio agrario di Co-
senza (fabbri e maniscalchi per i bisogni 
dell 'agricoltura); per la fabbrica i ta l iana di 
cellulosa e carta; per il pastifìcio del Con-
sorzio granario di Amatruda; per la Con-
gregazione di carità di Catanzaro, e per la 
Impresa elettrica di Catanzaro. 

«Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Ciriani. — Ai ministri dell'interno, del te-
soro e dell'istruzione pubblica. — « Per sa-
pere se le condizioni disagiate dei maestri 
elementari pensionati sulla base di esigui 
stipendi, non richiedano un provvedimento 
diretto a favore loro, nelle presenti contin-
genze e per la durata della guerra, un con-
gruo sussidio », 

R I S P O S T A . — « Insuperabili difficoltà di 
¡ordine finanziario non consentono di accor-
dare , neppure l imitatamente al periodo 
della guerra, alcun aumento ai pensionati 
dello Stato ed eguali difficoltà si oppon-

gono alla concessione di indennità o sus-
sidi continuativi ai maestri elementari pen-
sionati. 

« A sollevare però le condizioni, certo 
non liete, degli insegnanti elementari in 
pensione, il Tesoro in conformità di prov-
vedimento d'ordine generale at tuato per 
tut t i i pensionati dello Stato , ha, come è 
noto, con decreto luogotenenziale 29 luglio 
1917, n. 1259, raddoppiato lo stanziamento 
del capitolo 42 « Sussidi a vedove ed orfani 
di maestri elementari » del bilancio di pre-
visione di questo Ministero, elevandolo di 
lire 30,300, allo scopo di permettere, in più 
larga misura del consueto, sussidi per una 
volta tanto alle persone ivi contemplate. 
Con provvedimento in corso, poi, la deno-
minazione del suddetto capitolo viene mo-
dificata comprendendovi la indicazione degli 
ex-maestr i e degli ex-direttori didattici . 

« L a presente risposta è data anche per 
conto dei Ministeri dell 'interno e del te-
soro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Cottafavi. — Al ministro della guerra. — 
« Per apprendere se gli consti che oltre qua-
ranta tenenti d'amministrazione in servizio 
att ivo permanente nominati direttori dei 
conti presso i depositi c o n c i o n o lodevol-
mente l ' incarico da oltre un anno; 

« Che in base a tale lungo servizio è 
possibile il giudizio sul loro avanzamento, 
mentre rimangono vacant i oltre cento posti 
da capitano nell 'organico del corpo d'am-
ministrazione ; 

« Che quindi sarebbe equo abrogare 
l 'articolo 3 del decreto luogotenenziale nu-
mero 563, del maggio 1916, riducendo il li-
mite minimo di permanenza nei gradi di 
subalterno d'amministrazione per il conse-
guimento della promozione a capitano da 
tre a due, giusta quanto si è fa t to per i 
subalterni del Commissariato ». 

R I S P O S T A . — « La disposizione dell 'arti-
colo 3 del decreto luogotenenziale 4 maggio 
1916, n. 563, secondo la quale i subalterni 
d'amministrazione di nuova nomina non 
possono conseguire la promozione al grado 
di capitano se non dopo almeno tre anni 
dalla nomina a sottotenente in servizio at-
t ivo permanente, fu det tata dalla necessità 
di affidare la carica di direttore dei conti, 
carica tipica per l 'ufficiale d'amministra-
zione ad elementi che per esperienza, pra-
t ica e capacità dessero qualche affidamento 
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di poterla ben disimpegnare. Senza tale li-
mitazione avrebbero conseguito, per effetto 
della prima attuazione del nuovo organico 
stabilito dal precitato decreto, il grado di 
capitani subalterni di nuova nomina ignari, 
per mancanza di pratica, dell' ingranaggio 
contabile amministrativo che disciplina la 
amministrazione dei corpi. 

« Tale periodo di tempo non può rite-
nersi eccessivo se si tiene presente che gli 
at tual i capitani d'amministrazione trascor-
sero in media non meno di dieci anni nel 
grado di subalterno e che, nonostante un 
così lungo tirocinio, arrivati al grado di 
capi tano e assunta la carica di direttore 
dei conti, in cui si accentra tu t ta la ge-
stione dei corpi, non tut t i si sono distinti 
per abilità tecnica, causa questa non ul-
t ima delle difficoltà in cui si dibattono i 
vari enti militari per assicurare il rapido 
svolgimento del lavoro amministrativo. 

« Come è ovvio intendere, il Ministero 
deve essenzialmente preoccuparsi di assi-
curare i servizi e tale scopo non potrebbe 
certo raggiungere se nelle promozioni si in-
spirasse al criterio di assicurare una buona 
carriera agli ufficiali e conseguentemente 
conferir loro dei gradi senza prima aver 
almeno la fondata presunzione della loro 
idoneità ad esercitarne le relative funzioni. 

« È ben vero che per gli ufficiali com-
missari si è ridotto al minimo di un anno 
la loro permanenza nel grado di tenente, 
ma ben diversa è la condizione di questi. 

« I tenenti commissari sono stat i reclutati , 
in base a concorso per titoli , da subalterni 
dalle categorie in congedo provvisti di laurea 
in legge, o in ingegneria, o in chimica o 
in scienze agrarie, e quindi dotat i di ott ima 
coltura e già avanti negli anni, mentre gli 
a t tual i tenenti d'amministrazione sono stat i 
reclutati in parte dai sottufficiali e in parte 
da sottotenenti di complemento diplomati 
in ragioneria di età non superiore ai 28 anni. 
L a mancanza di coltura generale nei primi, 
perchè non hanno una base di studi rego-
lare, e la giovane età dei secondi rendono 
indispensabile che Pamministrazione sLga-
rentisca con un congruo periodo di esperi-
mento prima di affidar loro funzioni delica-
tissime che traggon seco responsabilità non 
indifferenti e interessano il pubblico erario. 
Giova inoltre rilevare che per le funzioni 
di ufficiale d'amministrazione la pratica ha 
un valore addirittura assorbente giacché 
l 'esperienza ha dimostrato l ' impossibil ità 
di improvvisare un buon direttore dei 
conti . 

« Ciò premesso, appare evidente come 
non sia possibile effettuare - non ostante 
che in organico ci siano le relative va-
canze - promozioni a capitano degli attuali 
tenenti d'amministrazione fino a che essi 
non abbiano compiuto tre anni da subal-
terno e abbiano dimostrato, in modo non 
dubbio, di poter bene disimpegnare la ca-
rica di direttore dei conti. A questo pro-
posito anzi il Ministero sta esaminando la 
possibilità di sottoporli prima della pro-
mozione ad apposito esame, come fu pra-
t icato in passato per gli attuali capitani . 

«Il ministro•/ 
« A L F I E R I » . 

Cottafavi. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — Sulla necessità di porre un freno 
al soverchio cambiamento dei libri di testo 
nelle scuole primarie e secondarie ». 

R I S P O S T A . — Nelle scuole secondarie la 
scelta dei libri di testo è regolata dal de-
creto ministeriale 29 ottobre 1914, il quale 
contiene disposizioni precise circa il tempo 
in cui essa deve esser fa t ta e sulla prat ica 
che si deve seguire perchè sia assicurata e 
garant i ta una buona scelta. La prima in-
dicazione dei libri da adottare per ogni 
singola disciplina è commessa ai rispettivi 
insegnanti, che devono farne proposta mo-
t iva ta al capo d'istituto ed al collegio degli 
insegnanti cui appartengono. L ' iscr izione 
nell'elenco generale dei libri di ciascuna 
classe e l 'adozione di essi è valida soltanto 
se deliberata e votata dal predetto col-
legio. 

« Egualmente deve essere proposto e di-
mostrato necessario per gravissime ragioni 
didattiche ogni mutamento di testo che sia 
stato in uso da non meno di un triennio. 
Gli elenchi dei testi.così compilati vengono, 
ogni anno, trasmessi all' ispettorato cen-
trale, il quale, oltre alla verifica della pro-
cedura, se sia s tata regolare o meno1, giu-
dica dei criteri seguiti nella scelta, nelle 
proposte e nell 'adozione decretata. La li-
bertà i l l imitata concessa agl'insegnanti di 
scegliere fra i molti libri di una stessa di-
sciplina, e di fare le proposte di manteni-
mento o di mutazione che si credono utili 
0 convenienti alla propria scuola, si esplica 
evidentemente in modo affatto diverso da 
scuola a scuola, secondo che diversi sono 
1 metodi seguiti dagl'insegnanti, l 'indirizzo 
dei loro studi ed i criteri didattici con i 
quali intendono servirsi dei libri nella pra-
t ica dell ' insegnamento. Di qui le differenze 
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di compilazione e di valore intrinseco dei 
manuali scolastici. 

« I capi d'istituto e gli ispettori, ciascuno 
per la parte clie ad essi spetta, possono 
garentire fino ad un certo punto la bontà 
della scelta dei libri di testo o non acco-
gliendo le proposte di quelli die sono noto-
riamente errati e manchevoli, ovvero ra-
diandoli dagli elenchi; ma essi non hanno 
mezzi nè facoltà di imporne altri, e ciò sia 
perchè nella pratica prevale sempre il giu-
dizio dell'insegnante che propone e del col-
legio che approva, sia perchè è grande la 
varietà dei metodi didattici e delle finalità 
che mutano da scuola a scuola. 

« In generale si può affermare che, specie 
negli ultimi anni, negli insegnanti delle scuole 
medie si va facendo sempre maggiore e più 
coscienziosa la cura di scegliere libri buoni 
ed informati a schietti sentimenti d'italia-
nità, come pure di mutare, soltanto nei 
casi di assoluto bisogno di libri di testo. 

« Dal canto loro le autorità, e più spe-
cialmente l ' Ispettorato, si adoperano ad 
impedire frodi od infrazioni di altro ge-
nere che muovano da interessi personali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Cotugno. — Al ministro per i trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se, 
avendo soppresso i « vagons-restaurants », 
non creda doveroso sopprimere le vetture 
riservate, cogliendo dalle presenti necessità 
ragione e consiglio per annullare ingiusti-
ficate ed irritanti concessioni delle quali, 
con poco patriottismo, non vi è chi non ne 
usi ed abusi ». 

R I S P O S T A . — « U n a abolizione assoluta 
dei compartimenti riservati non sarebbe 
praticamente attuabile per le eccezioni che 
frequentemente ricorrerebbero dovendosi 
ammettere la possibilità, sia pure in misura 
limitatissima, di far viaggiare conveniente-
mente le alte cariche dello Stato, le su-
preme autorità militari, la corrispondenza 
diplomatica, ecc., nell'interesse stesso dei 
servizi, pei quali una discreta comodità di 
viaggio rappresenta una maggior solleci-
tudine nel disimpegno delle rispettive attri-
buzioni. 

« Tuttavia non si è mancato di appli-
care delle restrizioni anche nell'uso delle 
carrozze riservate. Col decreto luogotenen-
ziale 11 gennaio 1917, n. 53, venne disposta 
la sospensione dell'uso gratuito delle car-
rozze-salone, salvo facoltà al Presidente del ' 

Consiglio dei ministri di autorizzare, quando 
ricorrano speciali circostanze, l'uso delle 
carrozze stesse per singoli viaggi in quanto 
previsto dal regolamento approvato col R e -
gio decreto 27 dicembre 1908, n. 819. 

« Riguardo ai compartimenti riservati, 
lo stesso decreto 11 gennaio 1917 contiene 
disposizioni dirette a limitarne la conces-
sione. Di più la Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato ha ora disciplinato 
l'uso dei detti compartimenti riservati in 
modo che nei casi in cui la concessione è 
ammessa, viene posto a disposizione, di una 
persona, un mezzo compartimento quando 
questo vi sia nelle carrozze che compon-
gono il treno, e a disposizione di due per-
sone insieme un compartimento intero, 
sempre con le limitazioni di numero stabi-
lite per ciascun treno. 

« Si ritiene che tali disposizioni corris-
pondano alle vedute onde fu mosso l'ono-
revole Cotugno nella sua interrogazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Di Stefano. — Ai ministri della guerra e 
delle armi e munizioni. — « Per sapere per-
chè, dati gli odierni provvedimenti restrit-
tivi per le aumentate esigenze dell'esercito 
in prò della Patria, non sia il caso di abro-
gare, se ancora in vigore, le disposizioni o 
le tolleranze che hanno permesso, quando 
era eccedente il numero degli ufficiali di 
artiglieria a disposizione dei relativi co-
mandi, di potere essere lasciati in congedo 
temporaneo, ove trovansi tuttavia, ufficiali 
di detta arma, validi e di classi giovani 
onde attendere alle loro utili funzioni ci-
vili ; funzioni che nulla contano in questo 
grave momento in confronto delle legittime 
richieste della Patria ». 

R I S P O S T A . « — Per quanto concerne gli 
ufficiali d'artiglieria regolarmente dispen-
sati a norma del regolamento 13 aprile 1911 
perchè funzionari di pubbliche amministra-
zioni, si osserva che non si vedrebbe mo-
tivo di disconoscere una posizione legal-
mente stabilita fin dal tempo di pace, te-
nuto anche conto che varie dispense sono 
state prevedute nello stesso interesse del-
l'amministrazione militare, o di servizi che 
hanno con la medesima diretta attinenza. 

« Per i congedi temporanei di altri fun-
zionari non compresi nelle categorie con-
template da detto regolamento, si è neces-
sariamente dovuto tener conto di vari ser-
vizi di pubblico interesse che durante la 
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guerra hanno assunto sviluppo ed impor-
tanza imprevedute e che non potrebbero 
essere privati di molti dei loro elementi di 
azione senza che ne rimanga compromesso 
il loro normale e sollecito andamento. 

« Giova soggiungere che dopo gli ultimi 
avvenimenti la disponibilità degli ufficiali 
d'artiglieria è risultata, in massima, non 
inferiore al bisogno, e che comunque tutti 
gli ufficiali che trovansi in congedo (eccetto 
che per motivi fisici) debbono esservi col-
locati esclusivamente con provvedimenti 
nominativi dell'Amministrazione centrale 
della guerra e delle competenti Commissioni 
di esonerazioni temporanee e ciò per uni-
formità di indirizzo e al fine di evirare l'e-
ventualità -che ingerenze locali o interessi 
personali non siano estranei ai congeda-
menti richiesti. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Dorè. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda giunta l'ora di dare 
esecuzione all'impegno preso da tanti mesi, 
dinanzi alla Camera con risposta data an-
che all'interrogante, circa il dovere di chia-
mare sotto le armi quei medici che ebbero 
compiacenti nomine di interini nei servizi 
civili ; e restituire invece la dispensa od 
esonero loro indebitamente concesso, ai 
medici titolari degli stessi servizi che hanno 
già sopportato i disagi della guerra ed ap-
partengono a classi molto più anziane». 

R I S P O S T A . — « Si informa l'onorevole 
interrogante che appunto per eliminare i 
privilegi nella classe sanitaria, garentire 
l'assistenza civile e ottenere che tutti diano 
il tributo di cittadini con sacrificio perso-
nale per i supremi interessi della Nazione, 
questo Ministero di concerto con quello 
dell'interno ha studiato da tempo una or-
ganica e razionale riforma delle norme at-
tualmente vigenti in materia di dispense 
ed esoneri dal servizio militare ai laureati 
in medicina e chirurgia ed è di imminente 
pubblicazione un decreto luogotenenziale 
che rende possibile provvedere all'inconve-
niente giustamente lamentato dalla Signoria 
Vostra. 

« Non appena l'accennato decreto en-
trerà in vigore gli interini che ebbero la 
dispensa saranno immediatamente sostituiti 
dai titolari medici che già hanno soppor-
tato i disagi della guerra. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Dorè. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se sia vero che prima della guerra 
i prezzi delle lane sarde erano salite a lire 
160 nel 1910 e 265 nel 1915, con una diffe-
renza minore di lire 15 sui prezzi delle lane 
pugliesi : e quest'anno furono invece pagate 
nelle requisizioni militari lire 319 e 240 e 
170, ossia ad una media di lire 243, mentre 
le pugliesi furono pagate nelle stesse requi-
sizioni lire 980 e 750, ossia ad una media 
di lire 817 ; e se importando ciò una diffe-
renza .di lire 574 al quintale, non creda do-
veroso rivedere i prezzi delle requisizioni e, 
seguendo Criteri di pura equità, pagare ai 
produttori sardi tale non lieve differenza ». 

R I S P O S T A . — « Dagli elementi e dati rac-
colti da questo Ministero allorquando si dovè 
procedere alla fissazione dei prezzi di requi-
sizione delle lane nazionali (decreto mini-
steriale 28 maggio 1917) ; da quelli venuti 
anche posteriormente a conoscenza di que-
sto Ministero stesso e della Commissione 
centrale costituita per la sorveglianza e di-
rezione del procedimento di requisizione 
(articolo 6 decreto ministeriale 1° maggio 
1917 - Gazzetta Ufficiale 6 detto, n. 103) ; ed 
in merito quindi a quanto forma oggetto 
della interrogazione di cui sopra è cenno, 
si può stabilire quanto appresso : 

1° I prezzi di mercato delle lane sucide 
di Sardegna nel 1915 oscillarono in media 
da un minimo di lire 200 ad un massimo di 
lire 225. Non può far fede qualche partita 
isolata, venduta fuori stagione a* prezzo più 
alto della media, il che potè avvenire a 
scopo di speculazione. 

>« I prezzi di lire 200-225 sono desunti 
dai documenti originali esaminati presso i 
principali acquirenti. 

2° Non è possibile istituire un paragone 
tra i merinos pugliesi da lavoro, che rap-
presentano la qualità migliore d'Italia, con 
le lane da materasso. A quest'ultima cate-
goria appartengono le lane sarde, e ciò è 
indiscusso. Tuttavia, nella possibilità che 
si riscontrassero partite con qualche per-
centuale di lana da lavoro, il Ministero sta-
bilì, fin dall'inizio della requisione, che in 
questo caso l'apprezzamento fosse fatto coi 
criteri delle altre regioni, in corrispondenza 
delle qualità (finezza). 

« I l rapporto a valore medio tra le lane 
di Puglia e quelle di Sardegna, prima della 
guerra, era 1 a 2.77. 

« Si tenga conto che la lana da mate-
rasso requisita è quasi sufficiente per tutto 
il consumo interno, mentre la lana da la-
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voro non rappresenta che nn quinto del 
consumo. 

« Le lane da lavoro pugliesi pagate nel 
1916 a lire 6.25 in media, hanno avuto con 
la requisizione un aumento del 31 per cento, 
mentre le lane da materasso - por ta te da 
lire 225 a lire 320 - hanno avuto un aumento 
del 44 per cento. 

« La media aritmetica di lire 243 calco-
lata (nell'interrogazione) t ra lire 319, 240 e 
170 non è esatta, perchè furono pagate lire 
319 le lane madricine, nè si può confondere 
e va lu tare lo scarto con la madricina. 

3° La requisizione volge al suo termine, 
senza che da parte di produt tor i siano state 
avanzate proteste, almeno di rilievo. 

« Il comandante della Divisione militare 
di Cagliari in persona esercita il proprio con-
trollo sulla requisizione. 

4° Premesso quanto sopra, puossi ri-
tenere fermamente che nello stabilire i prezzi 
di requisizione delle lane di Sardegna, e nello 
eseguire la requisizione stessa, siasi proce-
duto con criteri di equità e correttezza, e 
non sia il caso di riprendere in esame la 
questione. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » , 

Dorè. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda opportuno sfollare 
dalle caserme e dagli speciali repart i ospe-
dalieri le non poche migliaia di soldati 
agricoltori di ogni classe che vi stanno 
inoperosi perchè affetti da congiuntivite 
cronaca non bisognosa di cure continuate, 
e pur tenendoli sotto la vigilanza sanitaria, 
destinarli immediatamente ai lavori agri-
coli». 

R I S P O S T A . — « Per lodevole iniziativa di 
un illustre oculista, che presta a t tualmente 
servizio militare in qualità di ufficiale su-
periore medico, è realmente in esame presso 
questo Ministero un provvedimento inspi-
rato ai criteri generali propugnat i dall'ono-
revole interrogante. 

« Ma a prescindere dal fa t to che la pra-
tica a t tuazione di esso dovrebbe essere ri-
manda ta all'inizio della stagione agricola 
lavorat iva del prossimo anno, non posso 
nascondere che sono ancora molto dub-
bioso sulla reale opportunità di adottar lo. 
L ' inquadramento e la sorveglianza speciali 
che occorrerebbero per le centurie dei tra-
comatosi lavoratori , implicano già per sè 
stessi un problema di non agevole solu-
zione : ma si aggiunge la considerazione che, 

non tu t t i i t racomatosi essendo lavoratori 
agricoli, si creerebbe una disparità di t ra t -
tamento diffìcilmente giustificabile t ra i 
contadini e quelli di altre professioni ; e 
che inoltre il por tare ad immediato con-
t a t to delle popolazioni rurali questi ele-
menti, t r a cui, in onta ad ogni cautela, 
andrebbero compresi anche degli autolesio-
nisti ossia dei cat t ivi soggetti, - potrebbe 
riuscire moralmente pericoloso. 

« Eiconosco d 'a l t ro canto l'interesse evi-
dente che presenterebbe il togliere dalla 
forzata inoperosità un numero notevole di 
militari per farli concorrere alla soluzione 
del grave problema at t inente alla defìcenza 
di mano d'opera agricola : ed è perciò che 
mi propongo di non lasciar cadere l 'idea 
se non quando mi dovessi sicuramente con-
vincere che dal provvedimento si avreb-
bero più inconvenienti che vantaggi. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Dugoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo estendere 
il diri t to al computo delle campagne di 
guerra al personale addet to agli ospedali 
contumaciali in zona di guerra nella consi-
derazione che, per il lavoro intenso cui è sot-
toposto detto personale e pei pericoli cui 
va incontro, fino dall 'ot tobre 1915 il Co-
mando Supremo lasciava a detto personale 
il dir i t to al t r a t t amento delle t ruppe ope-
rant i e che il decreto luogotenenziale 7 feb-
braio 1917 stabilisce per il personale in pa-
rola il diri t to alla indennità di marcia, non 
concessa a molti repart i mobilitati ». 

R I S P O S T A . — « Secondo le tassative di-
sposizioni contenute nel decreto luogote-
nenziale n. 1207 del 4 settembre 1916, perchè 
i personali contemplati nel decreto stesso 
possono acquistare il dirit to al computo 
della campagna di guerra in corso, occorre 
che abbiano realizzato le due condizioni di 
t rovarsi in territorio dichiarato in istato di 
guerra e di appartenere od essere coman-
dat i presso comandi, corpi o servizi mobi-
litati. 

« Ora degli ospedali contumaciali in ter-
ritorio dichiaratoan istato di guerra, taluni 
sono mobilitati ed altri territoriali, e con-
seguentemente il personale dei primi ha di-
r i t to al computo della campagna, mentre 
tale benefìcio non spetta invece al perso-
nale dei secondi anche quando esso abbia 
percepito, per il suo speciale servizio, in-
dennità od assegni, comuni ad altri perso-
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nali di unità mobilitate, in quanto che il 
diritto al computo della campagna di guerra 
è disciplinato esclusivamente dal citato de-
creto luogotenenziale, senza alcuna dipen-
denza o riferimento alle disposizioni con-
cernenti indennità, assegni o qualsiasi altra 
materia relat iva ai personali che si trovano 
in territorio dichiarato in istato di guerra. 

« E"è si crede opportuno di promuovere 
un nuovo provvedimento legislativo, che 
estenda il beneficio di cui si t rat ta al per-
sonale degli ospedali contumaciali in zona 
di guerra non "territoriali, poiché, a pre-
scindere da altre considerazioni, tale esten-
sione turberebbe l 'economia del decreto 
stesso. 

« Il ministro 
« A L F I E R I ». 

Falconi. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se intenda porre un termine 
alle continue aberrazioni della censura di 
Stato, r ipetutamente segnalate dal Corriere 
della Sera di Milano, e altri autorevoli gior-
nali, specie in riguardo alle impedite pub-
blicazioni: a) delle luminose gesta e degli 
atti di eroico valore dei due reggimenti 
Genova e Novara cavalleria; b) di lettere e 
biografìe di ufficiali e soldati eroicamente 
caduti per la maggior grandezza e gloria 
d'Ital ia; c) di giuste e meritate rampogne 
a disfattisti di ogni classe, alcuno dei quali 
investito di mandato politico; e se l'onore-
vole ministro intenda sostituire i funzio-
nari incapaci o infedeli con altri dotati di 
buon senso e di patriottismo ». 

RISPOSTA. — « Secondo le norme vigenti 
la pubblicazione degli scritti dei corrispon-
denti di guerra dei giornali deve essere 
preventivamente sottoposta al visto del-
l 'Ufficio stampa del Comando supremo. 

« Qualche ufficio di revisione della stam-
pa, fuori della zona di guerra, non ebbe 
sollecita notizia che l 'Ufficio stampa del 
Comando a v e v a approvato la pubblicazione 
della corrispondenza del Daily Mail sulle 
gesta gloriose dei reggimenti Genova e No-
vara cavalleria; e perciò in un primo mo-
mento non permise a qualche giornale ita-
liano di riprodurre la sua corrispondenza. 
Ma conosciuta l 'approvazione del Comando 
supremo, fu subito consentita la riprodu-
zione della corrispondenza a tutt i i gior-
nali. 

« Non essendo nella interrogazione spe-
cificato di quali lettere e biografìe di mili-
tari si lamenti la v ietata pubblicazione, non 
si può in proposito fare se non l'osserva-

zione generica che spesso tali lettere e bio-
grafìe contengono indicazioni e dati di fat to 
di cui ragioni militari vietano la pubblica-
zione. 

« E per il divieto di pubblicare rampo-
gne « a disfattisti di ogni classe » occorre 
appena ricordare le numerose pubblicazioni 
consentite liberamente a tutt i i giornali in 
questa materia, ponendo soltanto qualche 
limite dove e quando appariva la opportu-
nità di infrenare contrasti che potevano 
riescire dannosi alla concordia nazionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A L L E N G A ». 

Falconi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se intenda precisare e pubbli-
care, senza ulteriore ritardo, i nomi dei vil i 
o dei traditori (individui o reparti), respon-
sabili della mancata resistenza contro il ne-
mico invasore del sacro suolo della Patria, 
r ivendicando così la fama e l 'onore della 
più gran parte di quel l 'Armata che, per 
eroiche imprese, per gloriose vittorie, me-
ritò profonda e perenne la gratitudine, vi-
vissimo l 'affetto della Nazione». 

RISPOSTA. — « La stessa eccezionale gra-
vi tà delle complesse circostanze cui accenna 
l 'onorevole interrogante consiglia a non di-
partirsi, in ciò che egli richiede, dalle vi-
genti disposizioni di legge. 

« Tutt i i responsabili di qualsiasi fat to 
che cada sotto la sanzione del codice pe-
nale militare, sono stati o sono deferiti a 
giudizio a mano a mano che le responsa-
bilità furono o vengono scoperte, e delle 
condanne si fanno le pubblicazioni di legge. 
E sono pubblicate nella zona di guerra, 
tutte le sentenze di condanna disonoranti, 
oltre che le sentenze portanti la pena di 
morte o dell 'ergastolo o contumacial i ; e, 
nel territorio, il recentissimo decreto luogo-
tenenziale, relativo a provvedimenti per re-
primere la diserzione, che è il reato più 
turpe e più comune, stabilisce che le rela-
t ive sentenze di condanna all 'ergastolo o 
alla fucilazione siano affisse alla porta di 
casa dell 'ultima abitazione del condannato. 

« Delle manchevolezze di reparti non 
sembra convenga fare alcuna pubblicazione 
per molteplici ragioni, tra cui principal-
mente quella che, in causa delle circostanze 
eccezionali nelle quali si verificano simili 
casi, sarebbe difficile fornire dati esatti e 
complessi che garantiscano la giustizia del 
provvedimento. 

«Il ministro 
J « A L F I E R I » , 
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Federzoni. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conóscere in 
qual modo abbia cercato di tutelare gl'in-
teressi del personale testé licenziato dalla 
Compagnia Internazionale dei vagoni-letto 
in seguito alla sospensione del servizio delle 
vetture-ristoranti ». 

R I S P O S T A . — I l servizio delle carrozze a 
letto e delle carrozze-ristoranti è affidato 
per contrat to alla Compagnia Internazio-
nale dei vagoni-letto. Nel t ra t tamento del 
personale dipendente da questa Compagnia 
l 'Amministrazione delle ferrovie dello S ta to 
non lia alcuna diretta ingerenza. 

« Quanto agli agenti addetti alle carrozze-
ristoranti , t rat tas i di un personale a cui, 
secondo l 'ordinamento adottato dalla Com-
pagnia e data la speciale natura delle sue 
mansioni, essa non può applicare il t ra t ta -
mento proprio del personale stabile. Ciò 
veniva anche dichiarato alla Camera (tor-
nata I o giugno 1914) nello svolgimento di 
alcune interpellanze presentate appunto 
sulle condizioni fa t te al personale della 
Compagnia stessa in occasione della rinno-
vazione del contrat to di concessione. 

« Ora, per necessità dipendenti dal l 'a t -
tuale stato di guerra, alle riduzioni e limi-
tazioni occorse e che toccano tanto i ser-
vizi pubblici quanto gli interesi privati , si 
è aggiunta quella della temporanea sospen-
sione del servizio delle carrozze-ristoranti . 
Non ha però mancato la Direzione generale 
delle ferrovie dello S ta to di rivolgere rac-
comandazioni alla Compagnia nei riguardi 
del detto personale. Da sua parte la Com-
pagnia lia dato assicurazioni che farà il 
possibile per temperare, specialmente negli 
agenti più anziani e più meritevoli, le con-
seguenze di tale sospensione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S E G G I O » . 

Gasparotto. — Al ministro della guerra — 
« Per sapere se non creda, aderendo ai 
propositi espressi da molti giovani, di aprire 
arruolamenti volontari fra i riformati che 
non abbiano ancora passata la revisione». 

R I S P O S T A . — « Gli arruolamenti volon-
tari di guerra nel Regio esercito, benché 
esigenze di servizio abbiano imposto di li-
mitarli alla sola arma di fanteria, conti-
nuano ad essere aperti permanentemente 
in tale arma; nulla vieta pertanto ai rifor-
mati , i quali non si trovino attualmente sog-
get t i ad alcuna visita di revisione a causa 

della natura delle malatt ie che ne motiva-
rono la riforma, di partecipare agli arruo-
lamenti predetti . Così pure potrebbero par-
teciparvi i giovani sottoposti testé a visita 
di revisione e riconfermati inabili, nel caso 
che posteriormente a siffatta visita aves-
sero recuperato l ' idoneità fìsica prescrit ta 
dalle disposizioni in vigore. 

« Ne restano soltanto esclusi, in base a 
un principio di massima adottato , i rifor-
mati chiamati a nitova visita di revisione, 
e che non siano ancora stat i sottoposti alla 
visita stessa, i quali debbono essere conside-
rati nuovamente soggetti ad obblighi mili-
tar i e quindi non più in condizione di 
arruolarsi volontariamente. 

« In applicazione dell 'accennato divieto 
furono successivamente chiusi gli arruola-
menti volontari di guerra, per i r iformati 
soggetti a rivisita, con le disposizioni con-
tenute nel n. 12 del manifesto annesso alla 
circolare 755 del 1916, nel n. 11 del mani-
festo annesso alla circolare 277, nel n. 7 
del manifesto annesso alla circolare 464, nel 
n. 9 del manifesto annesso alla circolare 525 : 
manifesti tut t i relativi alle chiamate alla 
leva dei riformati stessi. 

« Del resto oggi sono ormai quasi com-
piute le visite di revisione dei riforma-ti. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Gasparotto. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come intenda risolvere e siste-
mare la condizione morale ed economica 
dei prigionieri libici restituiti alla Patr ia 
con speciale riferimento a quelli r imasti 
gloriosamente fe r i t i » . 

R I S P O S T A . — « Agli individui dell'eser-
cito metropolitano distaccato in Libia, ed a 
quelli appartenenti ai regi corpi di truppe 
coloniali, stati fa t t i prigionieri in Libia e 
liberati posteriormente al t ra t ta to di Lo-
sanna, si è provveduto con apposito decreto 
luogotenenziale n. 1870, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno (n. 275,-22 no-
vembre corrente anno). 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Giretti. — Al - ministro della guerra. —-
« Per sapere, se e come intenda di acco-
gliere le domande regolarmente presentate 
da numerosi marescialli dei reali carabinieri 
allo scopo di ottenere l 'autorizzazione a 
contrarre matrimonio ». 
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« R I S P O S T A . — « Dagli accertamenti pra-
ticati risulta che nessun apprezzabile ri-
tardo avviene nella concessione dell'auto-
rizzazione a sposare ai marescialli d'alloggio 
maggiori dei carabinieri reali, che sono 
ammessi a contrarre matrimonio senza li-
mitazione di numero e per i quali gli alloggi 
non fanno in massima difetto, 

« L'inconveniente invece si verifica mo-
mentaneamente pei brigadieri, marescialli 
d'alloggio e marescialli capi i quali, mentre 
per le vigenti disposizioni possono con-
trarre matrimonio solo in ragione di un 
terzo del loro numero complessivo, debbono 
d'altra parte attendere che siano disponi-
bili gli occorrenti alloggi per ammogliati. 

« Ora il numero degli alloggi disponibili, 
che in tempi di pace era pressoché corri-
spondente ai bisogni, è ora insufficiente per 
la sospensione fino dal 1915, in dipendenza 
dello stato di guerra, dei congedamenti e 
collocamenti a riposo dei sottufficiali più 
anziani per la massima parte ammogliati 
e che, anche se passati fra i trattenuti alle 
armi, conservano il diritto all'alloggio ed 
occupano quindi posti dell'organico degli 
ammogliati. 

« Da quanto precede, data anche l'im-
possibilità di ottenere in linea generale un 
maggior numero di alloggi dalle ammini-
strazioni provinciali, deriva il necessario 
relativo ritardo nello accoglimento delle 
domande di autorizzazione. 

« Comunque, l'Amministrazione, con op-
portuni spostamenti, con qualche richiesta 
di alloggio in più, e con altri ripieghi di 
vario genere, cerca, per quanto può, di 
attenuare l'inconveniente riducendo, nei 
limiti del possibile, la lamentata attesa. 

« Fa d'uopo osservare infine, che per i sot-
tufficiali dei reali carabinieri richiamati alle 
armi in seguito alla mobilitazione che chie-
dano di contrarre matrimonio, nessuna li-
mitazione di numero è posta e viene quindi 
accordata senz'altro l'autorizzazione, quan-
do non vi ostino incompatibilità morali, 
non occupando essi caserme con alloggio 
per ammogliato e non essendo compresi 
nella limitazione di un terzo di cui sopra è 
cenno. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Grassi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno esten-
dere la dispensa concessa ai notai soli in 
un mandamento, ai sensi dello specchio F, 
allegato al regolamento sulle dispense dalle 

chiamate alle armi, 13 aprile 1911, n. 374, 
anche ai notai soli in un comune, apparte-
nenti alle classi dal 1874 al 1881, provenienti 
dai già riformati». 

R I S P O S T A . — « Giusta la disposizione 
dello specchio F annesso al decreto mini-
steriale 22 maggio 1915, la dispensa dalla 
chiamata alle armi nei riguardi dei notai, 
è consentita esclusivamente se si tratti di 
militare ascritto alla milizia territoriale e 
che sia solo nel mandamento ad esercitare 
le funzioni notarili. 

« Le speciali disposizioni le quali hanno 
esteso, per i provenienti dai riformati di classi 
anziane, la dispensa anche ai funzionari di 
pubbliche amministrazioni dichiarati indi-
spensabili ed insostituibili privi di una delle 
qualifiche contemplate negli specchi annessi 
al decreto ministeriale suddetto, non sono 
applicabili ai notai, giacché questi non pos-
sono considerarsi funzionari di pubblica 
amministrazione. iNe consegue, quindi, che, 
tranne nel caso previsto dal regolamento 
sulle dispense, cioè, di notaio solo in un man-
damento, non può addivenirsi alla conces-
sione della dispensa,, sia pure.limitatamente 
ai già riformati nati negli anni dal 1874 al 
1881, nei riguardi dei notai soli in un co-
mune, anche perchè la ragione giustifica-
trice di simile estensione non sussisterebbe, 
considerato che, per quanto importante 
debba ritenersi la funzione notarile, essa 
certamente non è tale da richiedere la pre-
senza di un notaio per ciascun comune ; e 
ciò fu anche riconosciuto dallo stesso com-
petente Ministero di grazia e giustizia che 
intervenne nella compilazione della dispo-
sizione riguardante la concessione della di-
spensa ai notai unici nei mandamenti giu-
diziari. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Larizza. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. —- « Per conoscere come 
si possa conciliare la cecità e sordità del 
consigliere della Corte di appello di Catan-
zaro cav. Francesco Gentile con le esigenze 
dell'amministrazione della giustizia per la 
retta e cosciente decisione delle cause che 
si discutono e si decidono presso quella im-
portantissima sede ». 

R I S P O S T A . — «È risultato a questo Mini-
stero che il cav. Francesco Gentile, consi-
gliere della Corte d'appello di Catanzaro, 
è effettivamente affetto da tale sordità da 
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essere repu ta to inabile a prestare ut i lmente 
servizio. 

« P e r t a n t o si scrisse al primo presidente 
della Corte di appello di Catanzaro, per-
chè gli fosse f a t t a presente l ' oppor tun i tà 
di chiedere il collocamento a riposo. 

« Il Gentile, a quanto riferisce il primo 
presidente, ha chiesto una tol leranza sino 
al 1° marzo prossimo, ma il Ministero gli 
ha f a t t o conoscere che non può concedergli 
la chiesta dilazione e lo ha invi ta to a chie-
dere il collocamento a riposo nel più breve 
termine possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Larizza. — Ai ministri della guerra e di 
grazia e giustizia e dei culti. — « Per sa-
pere per quali motivi e con quale criterio 
si sia revocata la dispensa del conciliatore 
di Fossato Jonico, malgrado l 'evidente ne-
cessità ed insosti tuibil i tà dell 'opera sua di-
ligentissima; dal che è der ivato l 'assoluto 
abbandono di un servizio t an to urgente a 
quella popolazione industre ». 

B I S P O S T A . — « Nell 'aprile e nel giugno 
prossimo passato pervennero due ricorsi, 
coi quali si assumeva che il conciliatore di 
Fossato, Pugl ia t t i Filippo, aveva indebita-
mente o t tenu ta la dispensa dal servizio mi-
litare. 

« I l procura tore generale, in seguito al-
l ' indagine sul possibile funzionamento di 
quell'ufficio, revocava l 'esonero di costui, 
e ai reclami del Pugl ia t t i mentre dispo-
neva che il procura tore del Ee di Peggio 
Calabria mantenesse ferma la revoca già 
eseguita, inv i tava lo stesso procura tore del 
Ee a provocare per il funzionamento della 
conciliazione la destinazione di uno dei 
conciliatori viciniori per la supplenza. Vi 
furono dei rifiuti, ma dietro l 'ul teriore com-
minatoria che sarebbe s ta ta provocata la 
desti tuzione dei r icalci t rant i , si potè prov-
vedere al servizio, e con decreto del primo 
presidente della Corte d 'appel lo di Catan-
zaro in da ta 7 set tembre ultimo scorso, al-
l 'ufficio di conciliazione di Fossato fu desti-
na to il vice conciliatore di Montebello Jo-
nico signor Gulli Nicola. Così fu assicurato 
il regolare funzionamento di quell'ufficio. 

« In seguito però, poiché fu p rospe t ta ta 
la questione se al Pugl ia t t i non spettasse 
l 'esonero, sic et simpliciter, per la sua qua-
lità di conciliatore nella mancanza del vice 
conciliatore, si è segnalata la cosa, al Mi-
nistero della guerra per le oppor tune de-

terminazioni di sua esclusiva competenza, 
in relazione ai precedenti , dal det to Dica-
stero seguiti in proposito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Larizza. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Sulla oppor tuni tà di elevare, 
con decreto luogotenenziale, a vice ispet-
tori di 3 a classe i 120 diret tori didat t ici con 
insegnamento appar tenent i a comuni am-
minis t ra t i dai Consigli scolastici, tenendo 
presente che ne mancano dal ruolo ben 350, 
nè può provvedersi per concorso, perdu-
rando lo s ta to di guerra. Con tale provve-
dimento, oltre a rendere giustizia a bene-
meriti insegnanti, si recherebbe notevole 
vantaggio alla scuola, senza aggravio al 
bilancio, ove è s tanziata la somma per mille 
vice ispettori ». 

E I S P O S T A . — « Il Ministero sta esami-
nando la questione che forma oggetto della 
interrogazione dell 'onorevole Larizza, nel 
senso di vedere se debba esser por ta to alla di-
scussione il disegno di legge che fu prepa-
ra to dal ministro Credaro, contenente ap-
pun to 1' autorizzazione a nominare vice 
ispet tori scolastici, senza concorso, i diret-
tori didat t ici con insegnamento appar te-
nenti a comuni le cui scuole sono ammini-
s t ra te dai Consigli scolastici. 

« I l problema è, contrar iamente a quanto 
ritiene l 'onorevole interrogante, di na tu ra fi-
nanziaria, perchè il provvedimento invocato 
apporterebbe aggravio al bilancio, in quanto 
i capitoli di spesa per il personale, nell 'at-
tuale assetto del bilancio, sono s tat i stabi-
liti secondo il fabbisogno per il pagamento 
degli stipendi ai funzionari effet t ivamente in 
servizio, non secondo il fabbisogno teorico 
per t u t t o il personale previsto dalle tabelle 
organiche. In fa t t i , mentre nella tabella E, 
annessa alla legge 4 giugno 1911, n. 487, il 
capitolo degli st ipendi ai vice ispettori ha 
uno s tanziamento di lire 2,300,000, il capi-
tolo stesso (n. 39) nel bilancio 1917-18, am-
monta a sole lire 1,642,300. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T H » . 

Longino iti. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere se il f a t t o di avere la cen-
sura permesso la pubblicazione di una as-
serita clausola degli accordi segreti t ra l 'I-
tal ia ed i suoi alleati, che appare escludere 
a priori ed in modo assoluto ogni possibile 
in tervento della Santa Sede tendente alla 
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conclusione della pace, debba significare che 
la deplorevole clausola è autentica e che il 
Governo d ' I ta l ia persevera in tale atteg-
giamento ». 

R I S P O S T A . — « ì fon esiste negli accordi t ra 
l ' I tal ia e i suoi alleati la clausola segreta 
che, a quanto hanno r ipor ta to le Agenzie 
telegrafiche Havas e Stefani, sarebbe s ta ta 
pubblicata in Pietrogrado, affermante che 
la Francia, l ' Inghil terra e la Russia soster-
ranno l'opposizione dell ' I talia all 'ammis-
sione di qualsiasi passo diplomatico da 
parte di rappresentant i della Santa Sede 
tendente alla conclusione della pace e alla 
soluzione di questioni che abbiano rappor to 
con la guerra. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« BORSARELLI ». 

Maffi.— Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda conveniente circondare 
di maggiori cautele sanitarie il rinvio dei 
militari ai rispettivi Corpi, allo scadere di 
licenze di convalescenza;- e segnatamente 
se - ad evitare errori e difformità di indi-
rizzo, di giudizi e di t r a t t amen to - non re-
puti indispensabile che, allo scadere di li-
cenze concesse in base a giudizio-di apposito 
reparto speciale di accertamento, il militare 
venga assoggettato a nuova visita presso lo 
stesso competente repar to che già aveva 
aggiudicata la licenza o presso altro di pari 
specialità e grado, sempre salvo il caso di 
insorgenza di nuove manifestazioni mor-
bose, che richiedano in soprappiù altre in-
dagini ». 

RISPOSTA . — « I l paragrafo 713 del rego-
l a m e n t o sul servizio sanitario terri toriale 
prescrive in modo tassat ivo ai medici dei 
Corpi di visitare tu t t i i militari che hanno 
usufruito di licenze di convalescenza e ciò 
allo scopo di adot tare adeguati provvedi-
menti per coloro i quali non abbiano riacqui-
stata la idoneità al servizio. 

« In seguito a tale visita vengono rin-
viati agli ospedali coloro che hanno ancora 
bisogno di cure, proposti a rassegna quelli 
abbisognevoli di provvedimenti medico-
legali e dichiarati idonei quelli guariti. 

« Malgrado siffatte disposizioni tassat ive 
questo Ministero ha già da qualche tempo 
richiamata l 'attenzione dei medici dei Corpi 
e reparti , come delle Commissioni sanitarie 
centrali, ad eseguire le visite con la mas-
sima accuratezza possibile, onde evitare di 
r iammettere in servizio militari malandati , 
ed a por tare la loro speciale attenzione su 

quelli le cui diagnosi furono oggetto di 
prolungate ed accurate investigazioni ospe-
daliere. 

« Ora è evidente che i militari ricono-
sciuti non guariti e bisognevoli di cure, 
dovranno essere ricoverati in ospedali spe-
cializzati, se la loro infermità richiede cure 
di specialisti. 

« Non sarebbe opportuno stabilire che i 
militari reduci da licenze, concesse da ospe-
dali specializzati, venissero tu t t i r inviat i 
presso i repar t i stessi o presso altri del ge-
nere giusta proposta dell 'onorevole inter-
rogante, poiché siffatta disposizione, per 
quanto tendente ad un semplice accerta-
mento, distoglierebbe i medici dal loro or-
dinario lavoro di assistenza degli infermi, 
che hanno effett ivamente bisogno di cure. 

« Ciò non per tanto questo Ministero non 
mancherà di richiamare ancora una volta 
l 'attenzione delle autori tà sanitarie sulle 
norme già vigenti, per ottenere che i mili-
tar i reduci da licenze siano sottoposti a 
visite accurate e scrupolose e che di essi 
quelli bisognevoli di cure, da par te di spe-
cialisti, siano, senz'altro, inviati ai vari 
centri spedalieri di specializzazioni. 

«Il ministro 
« A L F I E R I ». 

Maffi. — Al ministro delle armi e muni-
zioni. — «Per sapere se egli sia a eono-
scenza della grave agitazione creatasi 
nella massa operaia delle offleine ferro-
viarie e meccaniche di Arezzo a causa 
di lungo ed acerbo conflitto stabilitosi f ra 
la massa stessa ed il consigliere delegato 
della di t ta ; e se non creda necessario, a 
dirimere una divergenza sotto molti ri-
spetti pericolosa, intervenire per una non 
differita soluzione ed a garanzia che non 
vengano t rado t te in at to le minacciose rap-
presaglie». 

RISPOSTA . — « Sta in fa t to che le mae-
stranze dipendenti dallo stabilimento au-
siliario Officine meccaniche di Arezzo nel 
luglio scorso iniziarono una agitazione per 
ottenere un aumento di mercedi e di in-
dennità cosidette caro-viveri. La vertenza 
insorta così con la di t ta fu sottoposta al 
Comitato regionale di mobilitazione indu-
striale il quale la risolse con ordinanza in 
data 5 ottobre 1917 accordando alle mae-
stranze un aumento di indennità. 

« Contro l 'ordinanza ha ricorso la Dit ta 
al Comitato centrale di mobilitazione in-
dustriale nelle forme di legge, rifiutandosi 
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i n t a n t o di d a r e esecuzione alla o r d i n a n z a . 
Ques to r i f iu to n o n p u ò r i t ene r s i i l l eg i t t imo 
pe rchè il dec re to l uogo tenenz ia l e 5 luglio 
c o r r e n t e anno , n. 1093, che d isc ip l ina q u e s t a 
m a t e r i a , non s tabi l i sce pe r regola la p rov -
visor ia e secu to r i e t à , nè q u e s t a era Com-
presa nel d i spos i t ivo d e l l ' o r d i n a n z a emessa . 
M a n c a v a qu ind i la r ag ione di un in te r -
v e n t o d e l l ' a u t o r i t à . 

« S u c c e s s i v a m e n t e il C o m i t a t o cen t r a l e 
con p r o p r i a decis ione in d a t a 30 o t t o b r e 
c o n f e r m a v a in s o s t a n z a i m i g l i o r a m e n t i 
concess i da l C o m i t a t o reg iona le , sa lvo 
qua l che v a r i a n t e nelle m o d a l i t à . f 

« L a D i t t a , a q u a n t o r i s u l t e r e b b e da 
r ec l ami p e r v e n u t i in un p r i m o m o m e n t o , 
s e m b r a che accennasse a non voler ese-
gui re n e m m e n o l ' o r d i n a n z a del C o m i t a t o 
cen t r a l e . 

« F o r s e l ' i n t e r rogaz ione del l ' ono revo l e 
Maffl si b a s a su i n f o r m a z i o n i r i c e v u t e in 
que l m o m e n t o . Ora pe rò r i su l t a che la 
D i t t a ha d a t o esecuzione. Nul la r i su l t a delle 
r a p p r e s a g l i e a cui l ' onorevo le i n t e r r o g a n t e 
a c c e n n a e che non sa r ebbe ro possibi l i , d a t o 
il con t ro l lo degli uffici del la mob i l i t az ione . 
Deve q u i n d i r i t ene r s i cessa ta ogni r ag ione 
seria di ag i t az ione e ogni r ag ione pe r l ' au-
t o r i t à di p r e n d e r e p r o v v e d i m e n t i . 

«Il ministro 
« D A L L O L I O ». 

Morelli-Guaitierotti . — AL ministro della 
guerra. — « Pe r s ape re se non c r ede rebbe di 
g ius t iz ia pa r i f i ca re la condiz ione degli uf-
ficiali co lp i t i in zona di ope raz ion i da ma-
l a t t i e per causa di servizio a quel la dei fe-
r i t i , m a n t e n e n d o ai p r imi come ai secondi 
la i n d e n n i t à di gue r r a e d i spensando l i p u r e 
da l p a g a m e n t o della r e t t a n o n solo finché 
si t r o v a n o in ospeda l i da c a m p o ma a n c h e 
q u a n d o sono t r a s f e r i t i in ospeda l i t e r r i to -
rial i ». 

R I S P O S T A . — « I l t r a t t a m e n t o economico 
s t ab i l i t o per gli ufficiali d u r a n t e il r i covero 
negli s t a b i l i m e n t i s a n i t a r i è i n f o r m a t o a l 
e o n c e t t o di d a r e ai f e r i t i u n t r a t t a m e n t o 
migl iore degli a m m a l a t i nella cons idera -
zione che i f e r i t i - in genera le - h a n n o più 
d i r e t t a m e n t e e spos ta la loro v i t a pe r la 
P a t r i a . 

« E p p e r ò gli ufficiali r i c o v e r a t i per fe r i t e , 
o per lesioni o con tus ion i r i p o r t a t e per 
e v e n t i di c o m b a t t i m e n t o , sono s t a t i esone-
r a t i da l p a g a m e n t o del la r e t t a per t u t t o il 
t e m p o che sono r i c o v e r a t i in q u a l u n q u e 
s t a b i l i m e n t o san i t a r io , e cioè t a n t o se di 
c a m p a g n a , q u a n t o se t e r r i t o r i a l e . 

« Ad essi, ino l t re , è c o n s e r v a t o il sopras-
soldo di gue r ra o la i n d e n n i t à r i d o t t a (in-
d e n n i t à di marc ia ) che g o d e v a n o p r i m a di 
e n t r a r e negli s t a b i l i m e n t i s an i t a r i , per il 
pe r iodo mass imo di 60 giorni o pe r t u t t a 
la d u r a t a del r i covero , a seconda del la gra-
v i t à delle f e r i t e r i p o r t a t e . 

« I n v e c e , gli ufficiali r i c o v e r a t i per ma-
l a t t i a c o n t r a t t a in servizio sono e sone ra t i 
da l p a g a m e n t o del la r e t t a pe r t u t t o il t e m p o 
che r e s t a n o r i c o v e r a t i negli s t a b i l i m e n t i 
s a n i t a r i di c a m p a g n a , e, d u r a n t e il r i cove ro 
in t a l i s t a b i l i m e n t i c o n s e r v a n o a n c h e il so-
p ra s so ldo di gue r r a o l ' i n d e n n i t à r i d o t t a 
per u n pe r iodo n o n super io re a g iorni ses-
s a n t a . 

« D u r a n t e il r i covero negli s t ab i l imen t i 
n o n di c a m p a g n a sono, invece , t e n u t i a l 
p a g a m e n t o della r e t t a e non godono del 
soprasso ldo di gue r r a o d e l l ' i n d e n n i t à ri-
d o t t a . Ta le t r a t t a m e n t o c o r r i s p o n d e a quel lo 
che è s t a t o u s a t o s e m p r e a n c h e in t e m p o 
di pace , in base a l l ' a r t i co lo 686 del regola-
m e n t o di a m m i n i s t r a z i o n e dei corpi . 

« U n t r a t t a m e n t o m e n o f a v o r e v o l e si è 
poi d o v u t o f a r e agli a m m a l a t i n o n per 
causa di servizio, a s s o g g e t t a n d o l i s empre 
al p a g a m e n t o del la r e t t a m a c o n s e r v a n d o 
loro il soprasso ldo di g u e r r a o l ' i n d e n n i t à 
r i d o t t a e n t r o il l imi te di s e s san ta g iorn i 
d u r a n t e il r i covero in ospeda l i di cam-
p a g n a . 

« Ta le d ive r s i t à di t r a t t a m e n t o si è do-
v u t a f a r e , sia pe r s t ab i l i r e t r a gli un i e gli 
a l t r i u n a ce r t a d i f ferenziaz ione , sia pe r esi-
genze del b i lancio , sia per rag ion i t ecn iche , 
non essendo mo l to fac i le d e t e r m i n a r e sol-
l e c i t a m e n t e q u a n d o u n ufficiale d e b b a con-
s idera rs i r i c o v e r a t o pe r m a l a t t i a c o n t r a t t a 
in servizio. 

« N o n v a poi d i m e n t i c a t o che la r e t t a di 
o speda le è fissata in mi su ra così m i t e che 
n o n ragg iunge n e p p u r e la spesa m i n i m a che 
gli ufficiali d o v r e b b e r o i n c o n t r a r e per pro-
cu ra r s i il v i t t o se, invece che s t a r e negli 
ospedal i , fossero a casa o p r e s t a s se ro ser-
vizio. 

« S iccome poi gli ufficiali r i c o v e r a t i in 
ospeda l i c o n s e r v a n o l ' i n t e ro s t i pend io , e, 
ove non g o d a n o del soprasso ldo di guer ra , 
pe rcep i scono a n c h e l ' i n d e n n i t à caro-v iver i , 
è e v i d e n t e che, da l p u n t o di v i s t a econo-
mico, il r i covero , a n c h e q u a n d o p a g a n o la 
r e t t a , n o n r a p p r e s a n t a per essi u n d a n n o . 

« B e n vo len t i e r i si s a rebbe u s a t o u n p iù 
benevo lo t r a t t a m e n t o economico se le a t -
t u a l i esigenze del b i lanc io lo avesse ro con-
sen t i to , m a esse n o n lo consen tono e q u i n d i 
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non è possibile modificare le disposizioni 
vigenti, che, del resto, già sono, come si è 
dimostrato, razionali ed eque. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Morgari. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se siano a sua conoscenza le 
pubblicazioni soppresse in questi giorni 
dalla censura nell 'Avanti !, e come possa 
giustificare simile procedimento, anche dal 
punto di vista della dignità e della serietà 
dell 'Amministrazione, tenuto conto altresì 
che t an ta eccezionale larghezza nelle sop-
pressioni autorizza presso il pubblico, circa 
il reale contenuto del giornale, ipotesi non 
corrispondenti alla na tura degli scritti cen-
sura t i» . 

RISPOSTA. — « Le vigenti disposizioni per 
l'esercizio della censura sulla s tampa, vie-
tano le pubblicazioni che possono contri-
buire ad indebolire lo spirito di resistenza 
del Paese nei riguardi della guerra, o che 
appaiano comunque lesive della concordia 
nazionale. 

« Tali criteri corrispondono alle finalità 
precipue dell ' isti tuto della censura ed è evi-
dente che vadano applicati con rigore an-
che maggiore del solito nello speciale mo-
mento attuale. Ad essi si sono inspirati gli 
uffici di revisione s tampa di Eoma e di Mi-
lano nell 'esercitare la loro funzione non 
solo nei riguardi dell'Avanti!) ma in quelli 
di tu t t i gli altri giornali sottoposti al loro 
esame. 

« Il sottosegretario ài Stato 
« G A L L E N G A » . 

Ollandini. — Al ministro della guerra. —* 
« Per sapere se, in ordine alla circolare 550, 
del 23 agosto 1917 che ha stabilito come ai 
corsi accelerati per aspirante alla nomina 
a sot totenente di complemento bandi t i con la 
circolare medesima, presso l 'Accademia mi-
litare di Torino e presso la scuola militare 
di Modena, siano d ' au to r i t à avvia t i i mi-
litari provenienti dai già r i formati per de-
fieenza di s ta tura nonché tu t t i i militari 
che, per qualunque ragione, non abbiano 
potuto essere avviat i ai corsi obbligatori 
precedenti; questi corsi, per la loro dura ta 
e per tu t to il resto, saranno analoghi ai t re 
corsi obbligatori testé terminat i ; e se non 
creda di disporre che anche i militari sud-
detti, se appar tenent i alle classi anziane 
(almeno dal 1874 al 1878), aspiranti alla fan-
teria, possano fruire del benefìcio goduto 

1152 

già dai loro commilitoni delle stesse classi^ 
di fare il corso presso il Comando di corpo 
d 'a rmata di loro residenza, posto che non 
può ascriversi a loro colpa se non presero 
par te ai corsi precedenti. Chiede infine se 
creda conveniente che i militari delie sud-
dette classi anziane siano piut tosto avvia t i 
ai corsi obbligatori, a cui, scaglionati pe r 
classi, saranno certo prossimamente avv ia t i 
i militari provenienti dai r i formati dei quali 
si sta a t tuando la generale revisione, es-
sendo presumibile che molti di essi possie-
dano i titoli di studi indicati nella circo-
lare n. 181 ». 

RISPOSTA. — « Io I corsi obbligatori i n -
detti con la circolare n. 550 del Giornale 
Militare anno corrente, avranno una dura ta -
maggiore di quella dei precedenti corsi ob-
bligatori, essendosi r i tenuto opportuno di 
fornire gli allievi di una più larga cu l tura 
militare e di una più accurata prepara-
zione tecnico-professionale al grado di uffi-
ciale che sarà loro conferito. 

« Per tu t to il resto quei corsi sono rego-
lati dalle stesse norme e con gli stessi cri-
teri di quelli precedentemente svoltisi. 

2° Non è stato possibile istituire per i 
militari di classi anziane degli speciali 
corsi presso le sedi dei Comandi di corpo 
d 'armata , come altra volta fu fa t to , a causa 
dell'esiguo numero di quei militari che non 
avrebbe giustificato, specialmente nell 'at-
tuale momento, il largo impiego di ufficiali 
insegnanti e di sottufficiali i s t ru t tor i che-
tale decentramento di corsi richiede. 

3° I corsi della circolare, n. 550, sono co-
minciati fin dal 15 ottobre ult imo scorso e 
ad essi sono stati ammessi i mili tari di 
classi anziane provenienti dai r i formati per 
deficienza di s ta tura e quelli che non po-
terono prendere par te ai corsi precedenti . 
Ison è quindi possibile aderire alla propo-
sta dell 'onorevole interrogante, di scaglio-
nare cioè per classi quei mil i tari f r a i corsi 
obbligatori che saranno indet t i quando ter-
minerà la revisione generale dei r i format i . 

«Il ministro 
« A L F I E R I » 

Pala. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda oppor tuno ed urgente 
di far cessare l 'affluenza negli uffici dei tr i-
bunali militari ordinari e s traordinari , di 
militari e di civili senza titolo, colà chia-
mati e tollerati per influenze estranee non 
sempre giustificabili, che potrebbero fa r ot-
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t imo servizio nelle t ruppe at t ive, dest inando 
a t u t t i i servizi di cancelleria e di segrete-
ria, i mil i tar i r ichiamati , cancellieri,- vice-
cancellieri e segretari presso le magistra-
tu re ordinarie, d ie hanno per ta l i uffici 
t i tolo legittimo ed a t t i tud ine indiscussa ». 

R I S P O S T A . — « Per poter r ispondere al-
l 'onorevole interrogante , occorre distingue-
re la destinazione del personale con funzioni 
giudiziarie presso i t r ibunal i mili tari terri-
toriali , da quella del personale con funzioni 
di scr i t turazione. 

« Per quanto ha r iguardo al personale 
con funzioni giudiziarie (pubblico mini-
stero, istruzione e segreteria), esso è desti-
na to dal Ministero in base alle norme del 
decreto luogotenenziale 6 maggio 1917, nu-
mero 719, per le quali possono aspirare a 
ta l i funzioni gli ufficiali, nelle volute con-
dizioni di età o di menomata a t t iv i tà fisica, 
che sieno magistrat i , o professori di uni-
versi tà , o vice-pretor i onorari, o avvocat i 
esercenti:.ed inoltre, per le sole funzioni di 
segreteria, gli ufficiali appar tenent i al per-
sonale delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie, con grado non inferiore a quello di 
cancelliere di p re tura sempre, beninteso, 
nelle accennate condizioni di età o di sa-
lute. Tali norme garantiscono la necessaria 
capaci tà personale e tecnica del personale 
da destinarsi ai det t i t r ibunal i militari. 

« Per quanto ha r iguardo invece al per-
sonalecon funzioni di scri t turazione occorre 
avver t i re che esso è dest inato d i re t t amente 
dalle au tor i t à mili tari terr i tor ial i e che il 
Ministero non ha stabilito, date le funzioni 
molto modeste che det to personale deve 
compiere, speciali t i toli culturali o profes-
sionali. 

« Esso Ministero, però, con apposi ta cir-
colare del 2 agosto 1917 d i re t ta ai Comandi 
di corpo d ' a rma ta terri toriale, ha dato di-
sposizioni perchè nelle destinazioni di mi-
l i tar i di t r u p p a in quali tà di scr i t tural i 
presso i t r ibunal i mili tari da lóro dipen-
denti, det t i comandi diano la preferenza ai 
mil i tar i di professione funzionant i delle can-
cellerie e segreterie giudiziarie, con prece-
denza per quelli di classe non posteriore al 
1881, e prefer ibi lmente inabili alle fa t iche 
di guerra. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Puccio — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere con quali criteri viene dis tr ibui ta 
ai pr iva t i (compresi i propr ie tar i di cavalli 

da corsa) l ' avena ince t ta ta agli agricoltori 
dalle Commissioni provinciali per la requi-
sizione dei foraggi ». 

R I S P O S T A — « L'avena ince t ta ta dalle 
Commissioni provinciali per la requisizione 
dei foraggi viene dis tr ibui ta ai pr iva t i (com-
presi i propr ie tar i di cavalli da corsa) in 
seguito a richieste che vengono f a t t e à 
questo Ministero dal Commissariato gene-
rale approvvionament i e consumi. 

« In conseguenza questo Ministero è spia-
cente di non poter significare quali sono i 
criteri che informano e che sono a d o t t a t i 
per tale distribuzione. * 

« 11 mi n i s t r o 
« A L F I E R I ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non ri tenga necessario, 
nei r iguardi dei laureat i in medicina veteri-
naria, r ichiamati a 'nuova visita mili tare 
e dichiarat i idonei solo per i servizi se-
dentar i : 

« o di arruolarl i come ufficiali a di-
sposizione insieme e del Corpo d ' a rma ta , 
cui sono assegnati, e delle amministrazioni 
municipali da cui dipendono, onde non sia 
in te r ro t ta l 'assistenza veter inar ia nelle cam-
pagne ; 

« o di lasciarli presso le loro condotte , 
ai servizi zooiatrici e zootecnici, che co-
minciano a risentire da un t roppo vasto e 
cont inuato abbandono ». • 

R I S P O S T A . — « I servizi zooiatrici e zoo-
tecnici civili dei quali si occupa l 'onore-
vole interrogante, hanno tenuto sempre 
vivo l ' in teressamento di questo Ministero, 
sia per i r appor t i s t re t t i che essi presen-
tano con quelli militari, e sia perchè è dal 
buon andamento loro che dipende il rego-
lare svolgersi di buona par te degli approv-
vigionamenti per il regio esercito. 

«' I l r ichiamo di molti veter inar i sot to 
le armi ha cer tamente scosso ed indebolito 
l 'organizzazione del servizio veterinario ci-
vile presso le campagne, dove il best iame 
cpstituisce uno degli elementi più impor-
t an t i di forza e di ricchezza. E non a to r to 
quindi l 'onorevole in terrogante si preoc-
cupa di mantenere in t a t t e e salde la forza 
e la ricchezza anzidette, . reclamando sia 
lasciato a difesa e salvaguardia del be-
stiame il personale competente, vale a dire 
i ve ter inar i civili. 

« Questo Ministero, però, non è da poco 
che si cura di una simile necessità ; e fino-



Atti Parlamentari — 15219 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - L A SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 1 7 

dall ' inizio della guerra, aderendo sempre 
»con ogni sollecitudine alle richieste del 
Ministero de l l ' in te rno , delle p re fe t tu re e 
delle amminis t razioni comunali , vigili cu-
stodi anche dello s ta to sani tar io del be-
stiame, non ha manca to mai di fornire, ai 
servizi veter inar i civili t u t t i gli ufficiali 
disponibili presso i depositi quadrupedi 
delle zone terr i tor ial i . 

« F u così i n f a t t i che si potè fa r f ron te , 
in diverse circostanze, all ' insorgere minac-
cioso di t a lune infezioni nel best iame bo-
vino, e che" si è po tu to avere ragione di 
esse con un minimo relat ivo di danni e di 
conseguenze. 

« Non v 'è deposito ter r i tor ia le che non 
risenta ormai dell 'assenza degli ufficiali ve-
terinari addet t iv i , i quali in grande mag-
gioranza furono da tempo autor izzat i da 
questo Ministero ad a t t ende re anche al 
servizio veter inar io civile presso i comuni 
dai quali dipendono. 

« Anzi, per faci l i tare il raggiungimento 
di questo scopo, è s ta ta , a momento op-
portuno, regolata la distr ibuzióne degli uf-
ficiali ve ter inar i in modo che ognuno ve-
nisse possibilmente a pres tare servizio nella 
rispettiva provincia di residenza. 

. « Così s tando le cose, la richiesta del-
l 'onorevole in te r rogan te viene a conside-
rare uno s ta to di f a t t o che già esiste al-
l 'a t to prat ico. 

« Per cui, in meri to ai laureat i in medi-
cina veter inar ia r ichiamat i a nuova visi ta e 
dichiarati idonei solo ai servizi sedentari , 
allorché avranno raggiunto le r i spet t ive 
destinazioni, in qual i tà di ufficiali, verrà 
usato loro il t r a t t a m e n t o f a t t o finora ai 
loro colleghi. 

« Essi, cioè, sa ranno messi appun to , 
come desidera l 'onorevole in ter rogante , a 
disposizione nel contempo e dei depositi 
presso i quali r is iederanno e delle ammi-
nistrazioni comunal i che na tu ra lmen te fa-
ranno richiesta dell 'opera loro. 

« Quanto alla oppor tun i t à di lasciare i 
veterinari di cui sopra presso le r i spet t ive 
condotte, 1' onorevole in ter rogante com-
prenderà che non è possibile usare ad essi 
un t r a t t a m e n t o che per massima inderoga-
bile di questo Ministero, sostenuta da com-
plesse ragioni, non potè essere accorda to 
ai numerosi comuni r ichiedenti esoneri o 
congedi per i propr i veter inar i . 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . , 

Pucci. — Ai ministri dell'industria, com-
mercio e lavoro e degli affari esteri. — « Per 
conoscere se abbiano f a t t e pra t iche col 
Governo dell' Inghi l te r ra affinchè l 'accordo 
stabil i to da quella nazione con la F ranc i a 
il 4* di se t tembre 1917 re la t ivamente alla 
impor taz ione di trecce e di cappelli di pa-
glia e di a l t re merci, sia esteso a l l ' I t a l i a , 
e quali r isul ta t i ta l i pra t iche abbiano avu to 
neil ' interesse dell' indus t r ia nazionale. 

E I S P O S T A . — « I l Governo si è interes-
sato v ivamente alla questione della impor-
tazione di merci i ta l iane in Inghi l ter ra , 
ne 11' in ten to di assimilarne il più possibile 
il t r a t t a m e n t o a quello del quale già go-
dono le merci similari francesi . Anche per 
le trecce ed i cappelli di paglia si è r ivol ta 
al Governo br i tannico una specifica do-
manda , e v ' h a mot ivo a sperare che le 
t r a t t a t i v e , da tempo avvia te , abbiano ben 
presto a conseguire soddisfacent i r isul ta t i . 

• ' « Il sottosegretàrio di Stato 
« M O R P U R G O » . 

Pucci. — Ai ministri della guerra e delle 
armi e munizioni. —• « P e r sapere se non 
ri tenga equo di conservare il sussidio alle 
famiglie dei mili tari comanda t i ed esone-
ra t i presso il Dinamitificio Nobel di Car-
mignano (Firenze) anche tenendo conto che 
il salario che tal i so ldat i -opera i percepi-
scono non può certo servire al sostenta-
mento delle loro famigl ie». 

E I S P O S T A . — « A seguito della disposi-
zione del Ministero della guerra per la quale 
alle famiglie dei mil i tar i adde t t i come operai 
presso gli s tabi l imenti industr ia l i venne 
tol to il sussidio che in precedenza godevano, 
il Ministero delle armi e munizioni, per 
rendere meno disagiate le condizioni eco-
nomiche delle famiglie di quegli operai che 
percepiscono paghe t roppo basse,, ha già 
p rovveduto con la circolare n. 81501 del 
18 luglio 1917, s tabi lendo di concedere ad 
esse il r iprist ino del sussidio governat ivo. 

«L 'esame dei re lat ivi ricorsi è affidato 
alla Commissione superiore is t i tu i ta presso 
il Comitato centrale di mobili tazione indu-
striale, la quale ha stabil i t i cri teri di mas-
sima nei quali si t iene conto della paga che 
l 'operaio mil i tare percepisce, della compo-
sizione della famiglia e delle speciali con-
dizioni economiche di essa ed in base ai 
quali il r ipr is t ino può essere concesso in 
quei casi in cui togliendo dalla paga media 
giornaliera che l 'operaio percepisce l ' im-
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p o r t o del sussidio che spe t te rebbe alla fa-
miglia, ne residui una somma ta le che non 
sia sufficiente a l l 'operaio pel suo sosten-
t a m e n t o . 

« Non a p p a r e quindi la necessità di prov-
d iment i par t i co la r i per gli operai del Di-
namit i f ìc io Nobel i quali po t r anno , ove oc-
c o r r a , avvalers i delle facol tà concesse con 
la d e t t a circolare che f u già resa di pub-
blica ragione e che è a p e r f e t t a conoscenza 
dei Comita t i regionali di mobil i tazione in-
dus t r i a le e delle direzioni degli s tab i l iment i 
mil i tar i . 

« Quan to agli operai mil i tar i « esonerat i » 
non può concedersi alle loro famiglie il sus-
sidio, da to che essi r imangono quali operai 
borghesi , t a n t o se fu rono conservat i al la-
voro presso s tabi l iment i nei quali già si 
t r o v a v a n o pr ima della ch iama ta alle armi, 
q u a n t o se fu rono m a n d a t i a l avora re presso 
d i t t e a f avo re delle quali non avevano in 
p recedenza l avora to . 

« Devesi pur tener conto che nel l 'un caso 
«e ne l l ' a l t ro il p rovved imen to dell 'esonero 
r a p p r e s e n t a una concessione f a t t a die t ro 
r ich ies ta di una d i t t a col concorso del con-
senso del l 'operaio, per cui sorge la presun-
zione che quest i ne l l ' acce t ta re la posizione 
di « esonera to » abbia f a t t o il calcolo del 
p ropr io t o rnacon to in r a p p o r t o alla posi-
zione t a n t o dei mi l i ta r i in servizio a t t ivo , 
q u a n t o degli a l t r i operai mi l i tar i soggett i 
a disciplina ed o rd inamen to mil i tare . 

« I n d i p e n d e n t e m e n t e poi da qualsiasi 
a l t r a considerazione sta infine quella che 
essendo gli « esonerat i » lasciat i alla d i r e t t a 
disposizione degli indus t i i a l i che ne hanno 
r ichies to l 'esonero nel propr io interesse, agli 
indus t r i a l i medesimi dovrebbesi in ogni caso 
p o r r e il carico di ogni even tua le migliora-
men to economico dei loro operai . 

« 11 m i ni s t r o 
-V. 

« D A L L O L I O ». 

Pucci. — Al ministro delle armi e muni-
zioni. — « Per conoscere con qual i cr i ter i 
v e n g o n o concessi e r i t i r a t i gli esoneri presso 
gli s tabi l iment i ausil iari ed in special modo 
per sapere per quali mot iv i venne r i t i r a to 
l ' e sonero a Cirri Anacleto, che da due anni 
e mezzo era adde t t o alle costruzioni nel di-
namit i f ìc io Nobel di Carmignano (Firenze) ». 

: R I S P O S T A . — « L ' i s t i t u to della esonera-
zione e delle concessioni analoghe r i sponde 
a l la necessità di conservare alle indus t r ie 
di guerra e a t u t t e le funz ioni in te rne che 
si r i conne t tono con la guerra e con le ma-

nifes tazioni de l l ' a t t i v i t à nazionale ad 
a t t inen t i , il personale necessario e insosti-
tuibi le . 

« I l conce t to di t a le insost i tu ibi l i tà è na-
t u r a l m e n t e più o meno re la t ivo secondo la 
maggiore o minore special izzazione delle 
funz ion i d is impegnate dai singoli, e di ta le 
re la t iv i t à viene di conseguenza t e n u t o conto 
nella de te rminaz ione della d u r a t a della con-
cessione, ed ove ques ta sia acco rda t a a 
t empo inde te rmina to , per la even tua le li-
mi taz ione. 

« È ovvio poi che ta l i cr i ter i fondamen-
ta l i siano appl ica t i in misura sempre più 
r e s t r i t t i va e r igorosa a mano a mano che, 
col p ro lungars i della guerra, vengono a 
crescere le esigenze mil i tar i e si rende, d 'al-
t r a pa r t e , sempre maggiore la possibil i tà 
per le d i t te di p rocurars i operai esenti dal 
servizio, a lmeno per i mest ier i di facile so-
st i tuzione. 

« Ciò posto, nel caso par t i co la re del mi-
l i tare Cirri Anacle to , r i sul ta che egli venne 
esonera to var ie vol te per la Società dina-
mite Nobel di Signa in qual i tà di a d d e t t o 
ai lavori di cost ruzione di quel polverifìcio. 
Venendo a scadere l 'u l t ima esonerazione il 
1° o t tob re decorso, la d i t t a avanzò d o m a n d a 
di proroga, ma poiché nel f r a t t e m p o erano 
s ta te emana t e disposizioni per l imi tare alle 
sole classi anz iane sino al 1881 la conces-
sione di mi l i ta r i a d d e t t i a mansioni di ma-
nova lanza , ta le p roroga non venne accor-
da ta , a p p a r t e n e n d o il Cirri alla classe del 
1885 e figurando di mest iere s t e r ra to re . 

« Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Rampoldi. — Al ministro delle colonie. — 
«Per conoscerne 1' avviso circa le ragioni 
di equi tà che consigliano la d is t r ibuzione 
dei sussidi anche alle famiglie di soldat i 
che sono in Libia da più anni e devonsi 
considerare alla s t regua dei r i ch iamat i in 
pa t r i a . ». 

R I S P O S T A . •— « Si d ichiara a t 
ai ri gii a rdo 

che f r a i mi l i ta r i delle t r u p p e metropol i -
t a n e des t ina t e in colonia e quelli che pre-
s tano servizio nel Regno il Ministero della 
guerra da cui d ipendono ed a cui perciò 
un i camen te spe t t a di p rovvede re circa i 
sussidi alle famiglie, non ha f a t t o , nelle di-
sposizioni r e la t ive ai sussidi stessi, nessuna 
differenza. 

« D i t a l che le p rovv idenze sinora esco-
gi ta te per a iu ta re le famiglie meno abbient i 
sia dei r i ch i ama t i alla armi che dei mili-
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t a r i sotto- le a rmi per ef fe t to di leva (Re-
gio decre to 620 del 13 maggio 1913 e succes-
sivi e decre to luogotenenzia le 1199 del 29 
luglio 1917) a v v a n t a g g i a n o nella stessa mi-
sura di quelli r i m a s t i in p a t r i a i mi l i ta r i 
des t ina t i in Libia . Quest i h a n n o perciò 
pieno d i r i t to di f a r valere , presso il comune 
di res idenza della famigl ia la p re t e sa al 
sussidio nei v a r i casi in cui esso è dovu to . 

« TI sottosegretario di Stato 
« F O S C A R I » . 

Rava. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere le ragioni per cui 
non f u concesso a lcun sussidio alla famigl ia 
del d o t t o r professore G. Gasolio, o t t imo in-
segnante per quas i q u a r a n t ' a n n i negli isti-
t u t i tecnici del Regno - m o r t o a Milano 
ne l l ' o t tob re 1917 - e t a n t o benemer i to come 
educa to re , come scr i t to re , come p a t r i o t a ; 
sussidio i n v a n o i nvoca to e t a n t o più do-
veroso, in q u a n t o la famigl ia è p r o f u g a del 
n a t i v o Tren t ino , e l 'unica figlia non ha di-
r i t t o nè per sè nè pei piccoli figli suoi alla 
pensione (nè alla r e s t i tuz ione "'elle r i t e n u t e 
riscosse dal Tesoro) pe rchè maggiorenne ». 

R I S P O S T A . — « I l Minis tero ha per nor-
ma , a t t e sa l 'es igui tà del fondo s t anz i a to in 
bilancio, di l imi ta re la concessione dei sus-
sidi, in caso di m o r t e di insegnan t i e impie-
gati , alle vedove , agli o r fan i minorenn i e 
alle o r fane nubil i . 

« S t a n d o a t a l e no rma , non sarebbe s t a to 
possibile concedere a lcun sussidio alla si-
gnora Mar ia F e r r a r i , o r f ana del professor 
Garollo, r i su l t ando essa m a r i t a t a . T u t t a v i a , 
quando nella seconda me tà di n o v e m b r e 
pe rvenne all 'ufficio c o m p e t e n t e del Mini-
stero l ' i s tanza di sussidio della s ignora Ma-
ria Fe r r a r i , l 'ufficio non mancò di renders i 
con to d e l l ' o p p o r t u n i t à di derogare alla nor-
m a sop ra ind i ca t a , a v u t o r igua rdo alla con-
dizione di p r o f u g a da l T ren t ino della si-
gnora Fe r r a r i , a l l ' i n t e r n a m e n t o del m a r i t o 
di lei ed ai mer i t i del compian to professore 
Garollo, F u , per ques te ragioni , concesso 
alla s ignora F e r r a r i un sussidio di lire 350. 

« Pe r q u a n t o la c i f ra a n z i d e t t a può ap-
pa r i r e insuff iciente in re laz ione ai bisogni 
ed alle benemerenze degli eredi del pro-
fessore Garollo, essa però è no t evo lmen te 
super iore a l l ' ab i tua le misura . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Renda, — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Sulla convenienza di ndn 
soppr imere i t r en i 1937-3750 t r a S. E u f e m i a 

e C a t a n z a r o Mar ina , i qual i , senza essere 
gravosi a causa del loro b reve percorsi), 
r endono impareggiab i le servizio a t u t t a la 
regione calabrese, essendo in comunicaz ione 
con t u t t i i t r en i o rd ina r i e d i re t t i s s imi che 
scorrono sulle linee l i to ranee del Ti r reno 
e de l l ' Ion io », 

R I S P O S T A . — « Sono ben no te le rag ioni 
che h a n n o impos to una n u o v a soppress ione 
di t r en i v iagg ia to r i sulla r e t e f e r rov ia r i a . 
Tale soppress ione ha t occa to mol te linee e 
t u t t e le regioni da esse serv i te a lcune delle 
qual i con t raff ico in tenso. 

« L ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o del combust i -
bile i ncon t r a difficoltà sempre più crescent i . 
L ' A m m i n i s t r a z i o n e f e i r o v i a r i a , obbl iga ta 
per conseguenza a r i d u r r e a due sole cop-
pie il servizio di mol te linee anche di mag-
gior i m p o r t a n z a , dove già i t r en i e rano af-
fol lat issimi, non av rebbe p o t u t o m a n t e n e r e 
t r e coppie sulla linea S a n t ' E u f e m i a - C a t a n -
zaro. 

« La c i rcos tanza che i t r en i 1937 e 3750 
ivi soppressi non sarebbero onerosi perchè 
di b r eve percorso , p o t r e b b e essere accam-
p a t a per quals iasi a l t r a ana loga r iduzione . 
Ma nelle condizioni a t t u a l i nessuna possi-
bile economia di combust ib i le sa rebbe s t a t a 
a t t u a b i l e ove si fosse t r a s c u r a t o il cumulo 
dei b rev i percors i . 

« D ' a l t r o n d e non si può disconoscere che 
i q u a t t r o t r en i i qual i ora si e f f e t tuano 
sulla San t 'Eufemia -Cafcanza ro of f rono an-
cora buone coincidenze con g ran p a r t e dei 
t r en i delle linee l i to ranee che vi f a n n o 
capo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O ». 

Renda. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda o p p o r t u n o di esten-
dere le condiz ioni di f a v o r e concesse agli 
ufficiali a d d e t t i alla censura mi l i t a r e di Ve-
nezia anche a quelli di B r i n d i s i » . 

R I S P O S T A . — « Le due piazze di Vene-
zia e di Br indis i d ipendono e n t r a m b e da l 
Minis tero della m a r i n a . Non r i su l ta però , 
nè al Minis tero degli in tern i , nè a ques to 
della mar ina , che- agli ufficiali della p iazza 
di Venezia sia f a t t o t r a t t a m e n t o di f avo re . 

, « Il sottosegretario di Stato per la marina 
« T E S O » . 

Rodino, -r— Al ministro della guerra. — 
« Pe r sapere se i mi l i ta r i p roven ien t i dai 
già r i f o r m a t i e r ivedibi l i delle classi 1874-
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1899, dichiarati idonei ai soli servizi seden-
tari in modo permanente e muniti di titoli 
di studio sufficienti, siano obbligati a fre-
quentare i corsi di ufficiali di complemento, 
ovvero di milizia terr i tor ia le» . 

RISPOSTA. — « Dai militari provenienti 
dai riformati delle classi 1874-1899, rivisi-
t a t i in base al decreto luogotenenziale del 
12 agosto u. s., dichiarati idonei ai soli 
servizi sedentari in modo permanente e mu-
niti di t itoli di studio indicati dal decreto 
luogotenenziale n. 3J5 del 22 f ebbra io^ , e., 
saranno ammessi a seguire un corso allievi 
ufficiali di milizia territoriale quelli appar-
tenenti alle classi 1874-1883 o alla 2a cate-
goria di tut te le altre classi ; gli altri do-
vranno seguire un corso per allievi ufficiali 
di complemento. 

Il ministro 
« A L F I E R I » . 

JRoi .—Al ministro della guerra. — «Per 
sapere se davanti al l ' impossibil i tà, date le 
at tual i condizioni di vettovagliamento del 
Paese, di aumentare la quantità di pane e 
la quantità di carne e di pasta di ogni ra-
zione del soldato in zona di combatt imento, 
non creda necessario di completare le ra-
zioni stesse con una proporzionale mag-
giore quanti tà di vino per ogni rancio così 
da raggiungere quel minimo di 3,000 calorie 
giornaliere, che i principali igienisti repu-
tano necessarie per un uomo soggetto ad 
un grosso sforzo muscolare quale il soldato 
combattente ». 

RISPOSTA.— «L'Intendenza generale del-
l 'esercito, in seguito ad accordi intervenuti 

' col Ministero della guerra, ha già impartito -
disposizioni per l 'aumento ed il migliora-
mento della razione viveri di guerra. 

« Le varianti apportate alla razione stessa 
sono le seguenti : 

1° Aumento della razione giornaliera 
di carne da grammi 250 a grammi 350; 

2° Aumento di 5 grammi della razione 
giornaliera del caffè e di 10 di quella dello 
zucchero,- portandole rispettivamente a 
grammi 20 e 30. Tali quanti tat ivi permet-
tono, volendo, di fare due distribuzioni di 
caffè al giorno, impiegando grammi 10 di 
caffè e grammi 15 di zucchero per volta ; 

3° Distribuzione della razione vino di 
centilitri 25 tut t i i giorni, ed alle «truppe in 
trincea od immediatamente a tergo, le som-
ministrazioni del genere potranno raggiun-
gere due razioni al giorno, di cui una potrà 

essere di vino caldo, per la preparazione 
del quale è consentita l 'aggiunta di grammi 
10 di zucchero per razione. 

« In casi speciali sono state autorizzate 
anche maggiori distribuzioni di vino, fino 
a raggiungere la quantità massima di un 
litro nella giornata ; 

4° Aumentata la quota giornaliera in 
contanti per acquisto di generi completivi 
della razione viveri, allo scopo di mettere 
in relazione gli acquisti dei generi di con-
dimento con l 'aumentato prezzo dei mede-
simi. 

« Inoltre, fanno parte della razione vi-
veri invernali di guerra, determinate distri-
buzioni di generi di ' conforto, quali mar-
sala, rhum o cognac, ecc., arance e frutta 
secche. ' 

« Si ha pertanto ragione di ritenere che 
cogli aumenti sopra indicati , la razione di 
guerra risulterà nel suo complesso per quan-
t i tà e composizione, bene adatta ai bisogni 
ed ai gusti del nostro soldato. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Rota. — ÀI ministro della guerra. — « Per 
sapere per quali ragioni si persista nella 
varia valutazione dell'elemento morale (ri-
petendo l 'errore gravissimo fat to con l ' in-
vio alla fronte dei 1690 esonerati di Torino) 
mandando in zona di guerra i disertori pre-
sentatisi ult imamente ai distretti di Roma, 
di Firenze e di Napoli, i quali, senza ve-
nire puniti, manifestarono i loro sentimenti 
di aperto disprezzo alla disciplina, di di-
leggio agli ufficiali ed alla patria, e non 
possono che rappresentare un nuovo peri-
colo ed esser sicura fonte di inquinamento 
degli elementi buoni che ancora perman-
gono nell 'esercito ». 

RISPOSTA.— « L ' i n v i o immediato alla 
fronte dei militari disertori, sia che si co-
stituiscano spontaneamente sia che, una 
volta t ra t t i in arresto, possa ad essi esser 
applicata la sospensione del relativo pro-
cedimento è un provvedimento che si impone 
precisamente allo scopo di porre un freno al 
dilagare del triste fenomeno della diserzione. 
Intenzione precipua, di chi diserta, è di sfug-
gire in ogni modo ai pericoli ed ai disagi 
della zona di guerra, ed appare evidente che 
i disertori avrebbero raggiunto l ' intento an-
che se fossero inviati a scontare la pena 
cui venissero condannati , o fossero tenuti 

I lontani dalle prime linee per tema d'inqui-
L namento degli elementi buoni. 
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« I l Minis tero pe ra l t ro , d ' a c c o r d o con il 
Comando Supremo , si è p r e o c c u p a t o fin dai 
p r imi momen t i , di t e n e r e s e p a r a t i gli ele-
m e n t i pe rve r t i t i , e t r a 'quest i i d i se r to r i 
g iud ica t i pericolosi , r iunendol i in appos i t i 
r e p a r t i in zona di g u e r r a ; e non si è man-
ca to di d i spor re che per ogni mi l i t a re ' in-
corso nel r e a t o di diserzione e r i n v i a t o alla 
f r o n t e i Comand i mob i l i t a t i r icevessero rap-
por t i pa r t i co l a regg ia t i sulla c o n d o t t a e t u t t i 
gli a l t r i d o c u m e n t i necessar i per po te r l i in 
ogni caso fa r l i ogge t to di u n a speciale vi-
gi lanza, sp iega ta sempre di f a t t o nel m o d o 
a t t i v o . Così f u p r a t i c a t o anche per i due-
cento circa ex -esone ra t i di Torino, i nv ia t i in 
zona di gue r ra dopo i no t i f a t t i . I n occasione 
poi della r ecen te o r d i n a n z a del C o m a n d o 
Supremo r e l a t i va agli s b a n d a t i , essendosi 
p r e s e n t a t i ai Comand i t e r r i t o r i a l i anche nu-
meros i d iser tor i , f u d i spos to per il loro in-
vio m zona di guer ra in speciali local i tà di 
concen t r amen to , e di r i o r d i n a m e n t o , e sono 
in corso presso il Comando Supremo appo-
siti p r o v v e d i m e n t i per il loro e v e n t u a l e 
re impiego. 

« Quei d rappe l l i infine di d i ser tor i o 
s b a n d a t i che si a b b a n d o n a r o n o d u r a n t e il 
viaggio di t r a s f e r i m e n t o alla f r o n t e ad a t t i 
di indisc ip l ina f u r o n o , come del res to si è 
sempre p r a t i c a t o , segna la t i al C o m a n d o Su-
premo per i severi immancab i l i p rovved i -
men t i del caso. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Soderlni. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se sapp ia che le va r ie is t i tu-
zioni agrar ie coope ra t ive della p rov inc ia di 
A n c o n a , m a l g r a d o i pass i f a t t i ne l l ' in teresse 
di t u t t i gli agr icol tor i , r imangono sp rovv i s t e 
di f a v i n i e f a v e t t e per seme di foraggere , e 
non possono r iusci re ad o t t ene re il permesso 
d ' i m p o r t a r e dal la Sicilia la f a v a già acqui-
s t a t a per seme e b i a d a a s so lu t amen te indi-
spensabi le a l l ' a l l evamen to dei bovin i e suini. 
Senza di ciò il sop ra sc r i t t o d i m a n d a come 
si p o t r a n n o fo rn i r e le ca rn i e i grassi ri-
chies t i da l Minis tero della guer ra ». 

R I S P O S T A . — « La p rov inc ia di Ancona 
è quel la che ebbe as segna ta , da i Commis-
sa r ia to per gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e con-
sumi a l imen ta r i , la maggior q u a n t i t à di 
f ave da seme, e cioè qu in ta l i 6,870, r ipar -
titi, per la quasi t o t a l i t à , f r a il Consorzio 
agrar io di Ancona , la Coope ra t i va agricola 
di Osimo e il Consorzio agrar io di Iesi. Me-
d ian te ta le assegnazione f u r o n o accol te in-

t e g r a l m e n t e le r ichies te f a t t e da quelle as-
sociazioni per p r o v v e d e r e alle semine. 

« Dal la p rov inc ia di Ancona pervennero-,, 
inol t re , no tevo l i r ichies te di f a v e di Sicilia^ 
per des t ina r le ad uso di mang ime per il 
bes t i ame , le qual i non sempre po t e rono es-
sere accol te . -

« L a minor p roduz ione di f ave , verifica-
tas i q u e s t ' a n n o in Sicilia, asSottiglia note-
v o l m e n t e le q u a n t i t à disponibi l i per l 'espor-
t az ione de l l ' I so la , t a n t o più che le f a v e 
sicil iane si p r e s t a n o quas i t u t t e alla cot-
t u r a ed è conven ien te r i se rvar le alla ali-
m e n t a z i o n e u m a n a , là dove il loro impiego, 
è ab i t ua l e e può u t i lmen te concor re re al • 
r i spa rmio del grano. Bisogna t e n e r . p r e -
sente, inol t re , che la requis iz ione delle' f ave 
p rocede per opera de l l 'Au to r i t à mi l i ta re , 
la quale , se in cer ta misu ra concorre a so-
d i s fa re i bisogni della popolaz ione civile, 
si p ropone , in p r imo luogo, co r r i spondere 
alle esigenze del l 'eserci to . 

« T e n u t o con to di q u a n t o sopra , la even-
t u a l e d isponib i l i tà di f a v e come m a n g i m e -
per il bes t i ame , per ragioni di asso lu ta ne-
cessi tà , deve essere d e s t i n a t a a sos t i tu i re 
in p a r t e l ' avena , che d i f e t t a , per comple-
t a r e il r i f o r n i m e n t o mensile alle provila eie 
c o n t i n g e n t a t e in rag ione del numero degli 
equini impiega t i nei servizi di pubb l i ca 
u t i l i t à . 

« È da t ener p re sen te che per l ' a l imen-
t az ione del bes t i ame , spec ia lmente su ino , 
il Commissa r i a to genera le per gli a p p r o v -

• v ig ionamen t i e i consumi a l imen ta r i p rov-
vede m e d i a n t e per iod ica assegnaz-'one di 
g r a n o t u r c o e di a l t r i cereali ava r i a t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y A L E N Z A N I ».• 

Vigna. — Al ministro della guerra. — « P e r 
sapere se, ad ev i t a r e soverchio aggrav io alla 
popo laz ione civile, in c o n f o r m i t à alle risul-
t a n z e della discussione tes té segui ta a l la 
Camera , non c reda o p p o r t u n o sospendere 
la c h i a m a t a dei r i f o r m a t i a p p a r t e n e n t i al le 
classi 1871 e 1875 ». 

R I S P O S T A . — « Le esigenze mi l i ta r i h a n n o 
impos to in modo . indec l i nab i l e di c h i a m a r e 
alle a rmi , p a r t e per il 5 n o v e m b r e u l t imo 
scorso e p a r t e per il 6 co r ren te d icembre , 
quell i dei r i f o r m a t i n a t i negli ann i 1874 e 
1875 (al pa r i di quelli n a t i negli ann i suc-
cessivi fino ai 1899), che f u r o n o a r r u o l a t i 
fino a t u t t o il 31 o t t o b r e 1917 : m a m e n t r e 
sono s t a t i d i spensa t i dal la c h i a m a t a quelli 
di essi che si t r o v a v a n o in d e t e r m i n a t e con-
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dizioni di famiglia - così come era stato a suo 
tempo disposto per i militari delle classi 
medesime clie furono ripristinati sui ruoli 
sebbene fossero già stati inviati in congedo 
assoluto per ragione di età - si sono adot-
tati anche larghissimi provvedimenti iu fa-
vore dell'agricoltura, lasciando alle loro 
case tutti coloro che furono assegnati ai 
servizi sedentari in modo permanente, come 
inabili alle fatiche della guerra, se appar-
tenenti a famiglia colonica rimasta priva 
di ogni uomo valido fra i 16 e i 65 anni. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Vinaj. — Al ministro delle armi e muni-
zioni. — « Per conoscere se, dopo che la 
Commissione provinciale di agricoltura e 
la Commissione esoneri di Alessandria, ac-
certate le dichiarazioni fatte con moduli 
prescritti e sentito il parere dei membri 
borghesi (padri di famiglia), hanno concesso 
l'esonero ad un militare agricoltore, questa 
concessione possa essere revocata a sem-
plice arbitrio di un superiore diretto del 
militare che l'aveva ottenuta, con infon-
data sua personale asserzione ch'egli non è 
agricoltore ». * 

R I S P O S T A . — « La facoltà di revocare le 
esonerazioni temporanee compete al Mini-
stero per le armi e munizioni ed alle Com-
missioni locali; non possono quindi revo-
carle i comandi dei corpi cui i militari 
esonerati appartengono. 

« Naturalmente quando riconoscano od 
abbiano motivo di ritenere che manchi 
qualcheduna delle condizioni richieste per 
l'esonerazione, è comprensibile che sorga 
in essi una certa dubbiezza e riluttanza a 
dare esecuzione immediata al provvedi-
mento, e che ne informino le superiori au-
torità o le Commissioni locali; ma se deli-
beratamente, senz'altro, si proponessero di 
non eseguirlo, essi esorbiterebbero dalle 
proprie facoltà. 

« Questo Ministero qualora ne fosse in-
formato non mancherebbe dall'adottare le 
misure idonee del caso. 

«Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

P R O F . L U I G I CANTARELLI 

Revisore Ansi ano. 
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